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M a n a s l u  La tragedia 
dopo la vittoria 

PRIMO RAPPORTO UFFICIALE DELLA SPEDIZIONE 

^I^a^pàrete Sud  del Ma-
nàslu, B l M  métri, ctìn.4000 
mètr i  di-disKvello, una  del­
l e  più difflCìli e delle più 
aite pareti  del mondo, è 
vinta. 

In  armonia e amichevole 
collaborazione i nove alpi­
nisti sotto la  direzione di 
Wolfgang Nairz hanno r i ­
solto u n  problema alpini­
stico, a l  quale pocìii a n ­
n i  f a  nessuno osava pen­
sare. 

I l  20 aprile oltre la  sel­
la sud-ovest del Manaslu 
venne stabilito u n  terzo 
campo in  una  quota di 
6000 metri.  I n  due  tappe 
poi : Relnhold Messner e 
Franz Jager  coll'aluto di  
Sherpa hanno^ posto u n  
quarto campo a quota 7400. 
L a  parete di. ghiaccio f r a  i l  
terzo e il  quarto campo, co­
m e  lunghezza e difficoltà è 
pari alla parete nord del-
i'Ortles. 

I l  pr imo attacco della 
vetta venne preparato in  
ogni particolare e stabilito 
per  il  25 aprile. Tutti i 
-partecipanti erano distri­
buiti  f r a  il  secondo (6000 
metri) e il  quarto C7400 
metri) campo. Un periodo 
abbastanza -lungo di bel 
4empo aveva dato la base 
per  il  prirrì^, assalto alla 
vetta. Aiiche • i i  tempo 
sembrava stabile e tu t t i  si 
aspettavano una  salita sen­
za disturbi, 

NeWéfffjrfi^òre'^rfel mar ­
tino-JReinhìJtd-a l ' ranz la ­
sciavano ' U K quarto campo 
verso la vetta^ ̂ e l lo  stes­
so tempo, Qome stabilito 
il  giorno prima, Horst 
F r a n k h a u s e r  -.ed Andi 
Schliclc salivano dal terzo 
a l  quarto campo, Wolf­
gang Nairz, Josl Knoll e 
qualche Sherpa ai terzo 
campo, 

• Su u n  pianoro del Mana­
slu la cordata di punta f a ­
vorita dalle buone condi­
zioni della neve e favorita 
anche dal  tempo splendido 
cosa questa al Manaslau ec­
cezionale), saliva veloce­
mente. Siccome i n  questa 
par te  della salita non ci 
sono difficoltà e n è  pericoli 
d i  crepacci i due  potevano 
proseguire slegati. Verso 

duo balzi di neve dura, 
che portano alla cresta 
sommitele — Franz deci­
se di rinunciare e di  r i tor­
na re  da  solo a l  campo, do­
ve voleva aspettare suo 
amico Heinhold, il quale 
d'accordo con Franz prose­
guiva la salita. 

A causa della sua ottima 
preparazione e la  sua ca­
pacità di  acclimatarsi b e ­
ne, Reinhold saliva veloce­
mente, senza bombole d'os­
sigeno e nonostante il  l a ­
voro d i  battere pista, supe­
rava due  salti d i  ghiaccio, 
raggiungeva la cresta som-
mitale e per  questa, i n  a r ­
rampicata l ibera S5U u n a  
catena di torri, verso l e  due  
del pomeriggio la vetta^ 
Con questa vittoria non so­
lo la sud del Manaslu veni­
va  vinta per la  prima volta, 
era la  prima volta che que­
sto Ottomila veniva sca­
lato senza bombole di  os­
sigeno, • by fear means ». 

La discesa all'inizio p ro ­
cedeva velocemente e sen­
za ostacoli. Improvvisa­
mente per6 si iniziò u n a  
bufera terribile con neb­
bia,: vento, caduta di  neve. 
Il resto della discesa per 
Reinhold diventava una  
corsa con la morte., Mentre 
Reinhold stava lottando 
nella butera, stimava certo 
che Franz si trovasse a l  
sicuro (nel  quarto campo). 
L a  bufera,  aumentava, il  

' vento "diventava, turbine, 
V StaimpossihJ-

l e  andare con la fronte 
contro il  ventoj doveva to­
gliersi gli occhiali perchè 
pieni di  ghiaccio e neve, 
il  naso, l a  bocca, tu t to  .•si 
riempiva d i  neve, sulla 
barba s i  formavano incro­
stazioni d i  ghiaccio lunghe 
cinque centimetri, : e do­
veva strapparle per poter 
respirare; la  situazione 
sembrava senza speranza. 

Sul pianoro, dove c'era 
la tenda, Reinhold dispe­
rato la cercava e così per 
un'ora, due, tre, già stava 
pacificandosi con la morte. 

Compiva dei giri, senza 
accorgersene, poi si r en ­
deva conto di avere com­
piuto u n  altro, inutile giro, 
f ra  disperazione e sfini­
mento a t renta gradi sotto 

€ 

Uno sherpa sulle corde fisse del pilastro. Una volta 
saliti non volevano più scendere e abbiamo dovuto 

installare una teleferica. 

Parete sud del Manaslu, 
bile; linea tratteggiata: 

zero, con il vento che lo 
but ta  sul ghiaccio, ogni 
dieci minuti, si ferma, cer­
ca di  farsi u n  buco nella 
neve per passare la notte, 
m a  è troppo stanco; r i ­
prende a girare, a 7400 m e ­
t r i  di  quota... 

Improvvisamente sente 
una  voce, è Franz che lo 
cliiama. Remhold pensa di 
essere vicmo alla tenda, ma 
non la trova, può vedere 
non più di  due metri, t u t ­
t a  l a  faccia gli sanguina 
per i cristalli di ghiaccio 
che il vento gli butta. E '  
sfinito, si siede, già si av ­
vicina la notte, la  morte; 
si alza, prosegue, por tan­
dosi avanti su piedi e m a ­
ni... e poi trova la tenda. 

Ma Franz non c'era. 
C'erano Horst ed Andi. 
Non riescono a riconoscere • 
Reinhold, 1 suoi vestiti so­
no 'pezzi, la  faccia ghiac­
ciata ed insanguinata. 

Dove è Franz? Nessuno 
riesce a capirlo. Horst e -
sce dalla tenda, si allon-
tan^V'Un po've lo sente, co­
me  Reinhold prima. Pòi 
ritorna, prende tut to  i 'e-
quipaggiaraentó necessario 
ed assieme ad Andi Schlicl? 
esce per  trovare Frank  J a ­
ger. Vanno nella bufera, 
che aumenta ancora, cer­
cando, sentono le grida di  
Franz Jàger, cercano an­
cora, più non odono le gr i ­
da, perdono l'orientamen­
to, viene notte, viene la 
disperazione... 

Dopo ore decidono di  r i ­
fugiarsi in un buco sca­
vato nella neve, m a  per  il  
freddo e la  stanchezza, 
Andi Schliclc prega'Horst^ 
Frankhauser di aiutarlo a" 
cercare la tenda, per avere 
u n  po' di  t è  ed u n  po'  di 
caldo. Escono, cercano, di 
nuovo invano, capiscono 
che è impossibile trovarla 

con II tracciato della via. Linea continuai percorso visi-
percorso nascosto. I triangotini segnano i campì. 

con tanta bufera sul gran 
pianoro, vogliono ritornare 
al buco nella neve, non lo 
trovano, Horst ne scava 
u n  altro, entrano, Horst 
tiene caldo Andi, aspetta­
no  due ore. 

Ad u n  trat to Andi la ­
scia il buco, dice di  voler 
vedere il t e m p o ' e  ' spar i ­
sce... nella bufera, il vento 
mangia tutte le grida di 
Host, non c'è più traccia... 
ritorna nel buco solo, d i ­
sperato; forse pensava al­
la tragedia sul pilone cen­
trale del Freney! Quanti 
paralleli-

Ai mattino, col tempo 
belio, ritorna alla tenda, la 
neve fresca ha  un'altezza di 
due  metri. Reinhold sente 
la  tragedia. Horst beve u n  
po' di  tè. Reinhold duran­
t e  la notte di tanto in  t an­
t o  usciva, gridava per da ­
r e  orientamento agli amici, 
metteva una pila davanti 
allo, tenda, m a  nessuno ve­
niva. 

Al mattino Reinhold e 
Horst .su tutto il pianoro, 
per ore^mella pi'ofonda;"ne^ 
ve, cól vènto e il freddò. 
Pòi càpiscono; che '^Andi 
Franz sono morti, , sepolti 
sotto la neve. Il tempo 
cambia di nuovo, il capo 
spedizione dà ordine di  
scendere al terzo campo, 
ulteriori ricerche avrebbe­
r o  significato u n a  seconda 
tragedia. Dal basso era im­
possibile salire per tutta la  
neve fresca, per i pericoli 
di valanghe. Nel campo I I  
il medico cura i congela­
menti di  Host e di Rein­
hold, subiti durante le r i ­
cerche. Tutti poi scendono 
ai campo base e giorni do­
po ritornano a Kathmandu, 

Poco dopo la grande 
vittoria sul Manaslu con 
una  terribile bufera inizia­
va  la tragedia. I nove alpi­
nisti con sicurezza hanno 

superato tufcie le dìHicoltà, 
m a  in  quéstò inferno e ra ­
no  nulla, irìibalia delle fo r ­
ze  naturali, , per le quali 
d u e  dei nostri amici do­
vevano morire. 

Probabilmente Franz J a ­
ger h a  raggiunto la tenda; 
poi — vista la bufera — 
h a  lasciato il posto sicuro 
per  andare mcontro a 
Reinhold. Perdeva ogni o-
rientamento e non riusci­
va  a t o r n a r ^  alla tenda. 

Gran Paradiso 
Il radutto sà-alpmistico dei ^attimìla» 

'• Venmif siiuodre: Ha?in9r"s 
p&rtecipQto a l  2CIIJ RaUy 
.sci-aZpinistico ittìliono, ift-
detto dal 2:alri Giugno nel 
Gruppo del Gran Paradiso, 
ed organizzato come sem­
pre  dal  G.S. «Fior di  Roc-
citt» di  Miiono; quindici 
erano iscritte al Grande, 

. sei ol Piccolo Rally; tut te  
Viianno in te ragente  copèrto 

percorsi; via mantfesfa-
tione ha amto il pieno-e 
vìerìtato successo. 

Il primo giorno il tempo 
è stato sfavorevole; si p o ­
trebbe qua^i dire che peg­
giore non poteua m e r e .  L e  
squadre del Grande Rally^ 
partite dal rifugio Vittorio.. 
Emanuele II, sono state ben 
presto inuestite^da lina bu­
fera  dì vento e di  neve, 
che diventava sempre  più , 
violenta ina via. che s'uw-
vicinavano di quattro?nila 
metri. Ciò nonostante U 15. 
.squadre hanno raggiunto 
la vetta del Gran  Paradiso 
(m. 4025). Per Vimperver^ 
sare della bufera sono stati 
aboliti i due percorsi fa­
coltativi della giornata: il 
Roc é la Becca dì Moncorr 
vè. Vottima segnalazione 
con'bandierine si è rivela­
tautilissima., specie nel ri-
toriio alla «schiena d 'a-

'sifto ». • V 
Le sei sqiiodre del Pic­

colo Rally che dovevano 
salire alla Becca di Mon-
corvé, sono state fermate 
alla «schiena d'asino» doi 
direttore del raduno Gian- i 
0tacomo Bonzani che, s t an­
do .siti posti insieme ai 
« controlli » lO;Oi>eua;0Ìudi-
coto'opportu^o,' con.*Jiderai« 
le? oGndixiPni ^t^osfexichp. 

è andato  migliorando, ed i 
« controlli », Guy, Franco 
Bonzani, Camillo Onesti, 
Gianni Sterna, Camillo 
Zamboni, Primo Zamboni 
hanno ripreso e completa­
to l'attrezzatura della cre­
sta nord-est del Ciarforon, 
con 350 metri di corde (è 
stato in tutto un faticoso 
lavoro di due giorni). In 
tal 7noclo l a  di^ìcile cresta 
è stata portata alla possi­
bilità anche d i  sqitadrCi 
mediBj ed era indispensa­
bile in quanto dot?eva e.s'-
sere percorsa in solita ed 
in discesa dalle squadre 
del Grande Rally. 

Il 3 giugno, con un tem­
po eccezionale — sole e 
sereno splendenti — le 
squadre sono partite dal 
rifugio Vittorio Emanuele 
II. Il Grande Rally aveva 
come percorsa obbligatorio 
la Tresenta (m, 3609) — e 
qui ricordiamo x « control-

' ~ reua a l  rad«»o, lotclolo 
i figli in custodia ad una 
«mica ed ha se0uito il ma-
ritOy ffóreoolandó insième 
a Itti pe r  tutto i l  Rally, e 
dimostrandosi in ottima 
forma. 

n Piccolo RaUi/> per  il 
terzo giorno aveva la d i ­
sceso tt squadre; anche qui 
c'era una  squadra mista, 
con marito e moglie, m a  
sin dalia partenza; era la  
squadra dèlia «Fior  di  
Roccia», con la siflnora 
Milena Frabetti, la figììà 
del  direttore del raduno : 
Gidngiacomo Bonzànir 

Tutte le squadre sono 
slate bravissime; ottima la 
organizzazione; un plauso 
speciale agli Alpini del 
tìattaglione Aosta che h a n ­
no  ossicurato il servizio 
telefonico. 

Jl Rally italiano della 
«fior d i  Roccia», ci ai f a  
notare Camillo Onesti, ogni 
anno caìnbia zona; è pas­
sato dotle Occidentoli a l ­
le Dolomiti, é tornato alle 
Occidentali. I percorsi 
scelti sono inizialmente 
nuovi anche per gli stessi 
organizzatori. Questo mu­
tare rende sempre nuovo 
il Raduno, ma diventa assai 
impegnativo, specie per la 
parte logistica. 

- Ho partecipato a 45 
Rally *, dice Onesti, «é una 
manifestùzlune questa che 
incontra u n  fouore  sempre 
crescente, in essa regna il 
p i ù ,  schlcttò cameratismo, 
anche dtironte le tappe. 
Unico momento di  sono on-

La parete finale: sono ancora duemila metri, In basso, 
l'inizio delia valle delle Farfalle. 

Ha 
co 
al Ciarforon. Per  non 
creare deWorgasmo fra Je 
squadre, il tempo- d i  salita 
e discesa per  la cresta nord 
est é stato neutralizzato. 
Tutte e 15 le squadre in  
ordine e senza incidenti la 
ijtótta del CiarfoTon (me­
t r i  3672). C'era poi il t em­
p o  /isso delio discesa: dalla 
base.del monte al rifugio. 
Panorama spettacolare dal­
la vetta: tut te  schierate le 
cime della grande fascia, 
nebbia sulla pianura pa ­
dane. 

Le squadre partecipanti 
al Piccolo Rally, i l  secondo 
giorno hanno  compiuto — 
tut te  — la salita alla Tre-
senfa> con discesa per lo 
stesso itinerario. 

U'4 giugno, terza ed ul­
tima giornata del raduno, 
il . tempo ai  mattino era 
ancóra bello ma accenna^ 
va a guastarsi. Verso nord 
nubi  mosse^ verso sud 
brutto. Comunque è stato 
faooreuole a l  radunò.  La 
squadro  del - Grande Rallv 
ha compiuto la salita del 
colle' Fourà e della Punta 
Fourà (m. 3411)^ attrezza­
ta con 30 metri di corda 
sulle roccette finali.. Ma­
gnifica poi la discesa dal 
col F.ourà al ghiacciaio del 
Grani Etret. ìfeve nel pri­
mo tratto U7i' po' cattiva, 
ma per il resto ottima. 

Fin  dal primo giorno la 
squadra della S,E.M. è di­
ventata «mista » per  la 
mancanza d i  uno  dei  p a r ­
tecipanti; la signora Lia 
Risari-^oetani,  ̂ salita. con 

.WOOfHjrto i '<>«•>1(0 dal)» 
prave di disc^htì ìn QiieiH 
raduni s'impara ad .andare 
in  montagna con una certa 
celerità, ad eseguire, ifelo-
cemente tutte le tnanovte, 
dal legarsi in .cordata a l  
mettere le pelli: di foca, e 
Dia dicendo. S'impara : a 
sciare s u  neuc non  battufa, 
ad andare i n  giro con il 
brutto tempo, ad orientarsi, 
ad arrangiatHi. Questi r a ­
duni si potrebbero dire sci-
alpinismo organizzato di 
pochissimo costo, poiché la 
q u o t a  d i  partecipazione 
comprende solo le pure 
spese del rifugio». 

Dove si terrà il XIV r a -
dufto nazionale della ' Fior 
di Roccia 9? Nessuno per 
ora lo sa, nemmeno gli 
organizzatori. 

CLASSIFICA FINALE 
GRANDE RALLY 
3. ScJ Club Aosta, punti 

050; 2. Società Alpinistica 
Vei'tovese, 915; 3. C.A.I. Nem-
bro, 910; 4. S.E.M. (Società 
Escursionisti Milanesi), 007: 
5. Ugolini. Brescin, squadra 
A, OOBr fl' Fior di Roccia, Mi­
lano. 882: 7. C.A.I. Vobarno, 
880; 8) Gruppo Alpinistico 
Nembrese, 879; D. C.AJ. Cara-
te Brianza, 782; 10. Sesto San 
Giovanni, 877; 11, C.A.I. Mon­
davi, 872; 12. Deutscber Al-
penvercin, Llmlau, Sii; 13. 
C.A.I. Salò, 850; 14. Ugolini, 
Brescia B, 778; 15. Battaglio­
ne Alpini Aosta, 730. 

PICCOLO RALLY 
1. Fior di Roccia, Milano, 

punti 300: 2. G.A,Ii Carato 
Brianza. 294: 3. CiA.l. Sesto 
San Giovanni, 309; ,4. F.A. 
L.C.. MUànò, 238; 5, Skl Club 
Torino, 27Q; 6. C,A.I. Ncmbro, 
250. : . 

A/pMsmo nel Sahara 
Già da tempo in seno al­

la sezio7ie XXX Ottobre 
del C. A. r, d i  Trieste u n  
gruppo di amici stava pre­
parando una spedizione 
leggera diretta alle mon­
tagne sahariane. 

L'obiettivo ci era stato 
suggerito sia dal costo mo­
desto che comportano, sta 
perché  avremmo potuto 
sviluppare una discreta a-
zione in un tempo relati­
vamente breve. 

Decidemmo quindi che il 
campo dsìla nostra attività 
sarebbe stato una zona 
montagnosa situata 350 
chilometri a nord di Ta-
?nonrassel; zona conosciuta 
come « Le montagne del 
Mouydir ». 

A suo tempo avevamo 
saputo dell' esistenza d ì  
queste montagne per mez­
zo dell'accademico Bruno 
Crepaz, che vi passò nei 
paraggi durante la spedi­
zione del Club Alpino Ac­
cademico nei manti del-
l'uAir». 

Partiìnmo quindi da Trie­
ste il 24 marzo per un viag­
gio, che durante venti gior­
ni ci avrebbe portato a t -
traverso la pista sahariana 
numero 1 fino alla latitu­
dine del Tròpico del Can­
cro; 

Eravamo in 5; Nmo 
Corsi, Luigino Bianchi, 
Luciano Corsi, Claudio Le-
ban, Luciano Pizzioli; tut­
ti rocciatori della XXX Ot­
tobre di Trieste. 

Il nostro mezzo era il 
pullmino Volkswagen della 
società, con il quale percor­
remmo comjjlessivaniente 
6000 chilometri di cui 2400 
su pista in parte sabbiosa. 

Il 29 marzo arrivammo 
a Tamanrcisset, e qui ap­
profittammo della vicinan­
za del gruppo dell'" Hog-
garp, per salire il * Sawi-
nian » (2 cordale) e V* Ila-
man » (2 cordate, 2 vie). 

Dopo aver fatto le visite 

di dovere all'eremitaggio di 
padre Foucauld ed aver 

' completato il giro del grup­
po, ci dirigemmo a Nord, 
dove ci nttendeuano i no­
stri monti. 

Giunti nella zona pre­
scelta dovemmo uscire a l ­
cuni chilometri dalla pista 
per piantare le nostre ten­
de su di una vasta pianura 
sassosa non percorribile 
con l'automezzo. 

Ormai, a causa degli ine­
vitabili contrattempi che 
allungano sempre i periodi 
previsti, avevamo a dispo­
sizione solamente un gior­
no. Ci dividemmo quindi 
nn  due gruppi e partimmo 
all'attacco delle due più 

belle cime che ci era dato 
di vedere. 

Lq salita,' che n prima 
uista ci sembrano diffìcile, 
SI rilevò abbastanza jacile, 
cosicché potemmo aprire 
complessivamente tre vie 
di difficoltà fino a III e IV 
su due cime vergini che al­
l'altimetro risuUatmno di 
1240 e 1250 metri di al­
tezza. 
. La nostra avventura si 
poteva dire conclusa; ci 
restava solamente l'inco­
gnita del viaggio di ritorno 
e ii! rammarico di non po­
ter rimanere ancora fra 
quelle montagne dallo sce­
nario incomparabile. 

Luciano Corsi 

Spedizione autunnale 
britannica 

ai Monte Everest 
Partirà per l'Everest, diretta alla sud-est, una spedi­
zione britannica :clie per l'appunto s'intitola « Ève* 
re^hAulumn,,'/? Sta,.sotto^il patrocinio d i  Lord 
Hunt of LIanvàir Waterdlne CQE DSO> e gode dèi 
pieno appoggio sia della « Mount Everest Founda» 
tion» inglese, sia de IN  Alpine Club ». Essa sarà 
capeggiata da Chris Bonington, del quale si ricorda 
l'impresa all'Annapurna. Dodici saranno gl i  alpinisti, 
tutti britannici; li aiuteranno 35 sherpa. Il'segreto 
del successo sta nella buona armonia e d i  questo 
Bonitìgton è ben sicuro, conoscendo tùtfi I parteci­
panti, fra i quali c'è Dougal Haston, che gli f u  com­
pagno in diverse scalate. 
La sud-est dell'Everest servirà come preparazione per 
una spedizione di a^sai maggiore portata/lia parete 
sud-ovest che i britannici sperano d i  tentare nella 
primavera del 1973 e coinciderebbe con il venten­
nale della conquista del «tetto d e l  mondo ». 
Il lettore troverà a pagina 5 un profilo di Chris Bo* 
nmgton; fa parte della serie delle biografie d i  alpi­
nisti britannici curata dal prof. Luciano Serra. 
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I triestini 
nell'Hindu-kush 

Quando l'ultimo portato­
r e  deposita il carico nel­
l 'ampio spiazzo sassoso da 
noi prescelto come campo 
hasei tìnamo un sospiro dJ 
sollievo. 

Siamo neirUrgunt-e-ba-
la, una  delle valli laterali 
che confluiscono nel baci­
no  dell 'Ab-i-Panja, il mi* 
Ileo «Oxua»,  

La  nostra spedizione, 
nata  sotto il patrocinio 
della sezione «XXX Otto­
b r e »  del C.A,I. di Trieste 
è composta da 8 elementi; 
Bruno Toscan, capospedi-
zìone; U professor Antonio 
Alberti,' incaricato al l ls t i-
tu to  di petrografia d(ill!U-
nlversità di Trieste; Il dott 
Silvano Sinlgoi, che con iJ 
professor Alberti  h a  svol­
t o  il  lavoro di  ricerca geo­
logica; e poi Luciano Cor­
si; Ermanno Predonzon: 
Ruggero Ricatti; "Walter 
Romano e Pietro Stefani­
ni; tutti  membri  del grup­
p o  rocciatori della XXX 
Ottobre; giovani alpinisti 
ben preparati  su ogni t i ­
po  di terreno. 

I l  lungo viaggio con il 
nostro pullmino ed il no­
stro indistruttibile «mag­
giolino», i gu&di infidi, le 
estenuanti attese a Kabul 
per ì permessi, le ore pas­
sate sul traballante ca­
mion. la  lunga marcia di 
avvicinamento, ì sono o r -
mal ricordi; finalmente, 
dopo un mese dalla par ­
tenza, siamo di fronte ai 
monti tanto sognati. 

Abbiamo la possibilità 
di salire la più alta cima 
dell' Hlndu - kuah ancora 
inviolata; il  Kohe-Shan, di 
6.920 metri. 

Questa vetta é Stata t en­
tata da una  spedizione 
spagnolai che, avversata 
dal maltempo e menomata 
dalla perdita di uno dei 
suoi componenti, caduto in 
un crepaccio, h a  dovuto 
abbandonare l'impresa. , 

Abbiamo incontrato gli 
spugnoli mentre erano sul­
la via del  ritorno; ideal­
mente saranno con noi se 
riusciremo >a-' raggiungere 
la cima, '• 

I l  mattino delì'a agosto 
incominciamo a salire l a  
lunga morena. 

Gli zaini- sono pesanti, 
ma l a  faticarci è sollevata 
dalla magnifica visione 
della valle, che ci appare 
sempre più bella e mae­
stosa. , / 

Nel primo pomeriggio 
arriviamo ad u n  punto 
prescelto per piantare il  
campo 1, a quota 4,700. 

Nel giorni seguenti, f a ­
cendo vfiri viaggi f ino a l  
campo base, che si trova a 
quota 4.060, riforniamo il  
campò 1 di vìveri e m a ­
teriale alpinistico, costru­
endo una dispensa ed una  
vere e propria sala da 
pranzo, dove possiamo 
sbizzarrirci con i più sva­
riati menà. 

Il tempo è bello, e l'vmi-
ca cosa che;c i  preoccupa 
sono le valanghe che ca­
dono contlnuamènté dalla 
parete, 

11 12 agosto, con le p r i ­
me luci, attraversiamo una  
lunga lingua crepacciata 
ed arriviamo sotto là gran­
de barriera di  saracchi i n ­
dicataci dagli alpinisti spa­
gnoli come una delle più 
gròsse difficoltà della sa -

Buona parte della via di salita dal Campo 
su cui sistemammo i l  Campo 1 

A sinistra il Kohe-Tez, 
, ed i) Shdioz-Zom. 

spalfA : 

Ut». L" attacchiamo de­
cisamente destreggiando­
ci fuori e dentro i crepac­
ci, salendo delie brevi p a ­
reti armate con corde f is­
se e superando degli im­
pegnativi salti di ghiaccio. 

Superiamo con molta f a ­
tica la prima grande b a r ­
riera, ma non c'è tempo 
per riposarsi; sopra di  noi 
ci sono dei seracchi in  b i ­
lico ed il terreno è let te­
ralmente disseminato di 
crepacci. 

Verso sera arriviamo ad 
uno spiazzo abbastanza si-
curoj a quota 9.600 dove 
decidiamo di piantare il 
campo 2. 

Attorno a noi u n  pano­
rama stupendo: nello sfon­
do l e  vette del Pamir e so­
pra di noi la superba pira­
mide del Kohe-tez, dì  7.015 
metri conquistata dagli al­
pinisti polacchi ne l  1962. 

Nel corso di  una  sett ima­
na riforniamo convenien­
temente il campo 2. 

Il 15 agosto, Walter e Sil­
vano, facendo una  ricogni­
zione sopra il  nostro cam­
po 2, rinvengono i resti di 
uno dei  campi della spedi­
zione spagnola, con una  
tenda ancora intatta, e ci 
avvertono con il  radiote­
lefono che ceTCheranno di 
trasportarla ' più in  alto, 
formando u n  campo inter­
medio a quota 6.000. 

I l  giorno dopo, Bruno ed 
lo, che eravamo rimasti al 
campo 2, l i  raggiungiamo. 
e> smontata l a  tenda, pro­
seguiamo per l'allestimen­
to  del campo 3, Dopo cir­
ca un'ora di  cammino t ro ­
viamo l'ultima traccia del 
passaggio degli spagnoli: 
una tenda che portiamo 
con noi; potrà farci como­
dò. Patto questo arriviamo 
sotto una  pericolosa se-
raccata^ che superiamo con 
non poca apprensione. 

P o p o  quest'ultima diffi­
coltà sembra che il  terre­
no  d à  meno tormentato, 
ma la quota, ormai supe­
riore a l  6.000 metri, si f a  
sentire, affaticandoci non 
poco. 

Davanti a noi ancora u n  
pendio molto ripido, deci­
diamo rapidamente d ì  su­
perarlo, ed alla sua fine, 
con le ultime forze, arr i ­
viamo a quot^ 6.400, al 
punto miglioré per la po­
sa del campo. 

Si tratta di un pendio 

mifliMmi [D mmhmm 
m c.,y. - imi wt 

Organizzati dalle varie Sezioni del C.A.l. funzio­
nano in locatiti di  parficoiare ìmporfanza alpinistica 
e sono aperti a tutti i soci del C.A.L, a quelli delle 
analoghe ossociazioni straniere e a tutti f/U appas-
sionof-/ della montagna. , 

Con lo coUab,(frazione di guide del 
Oano' organizza'té.[ èècufsioni^. ,6 ' àscens}oni,l6olIW?'&R'' 
cfie'Vermettonó~'Ìa.,conoscenj?«^'e 
tafjna, /avorendo l'educazione spiritiiùle : 
ne tecnica degli alpinisti. •• ' .•"y.i: ' ; : - ^  

Gruppo del Gran Panuliso 
Chiapili di Sotto (m 3667) Ceresoie'Reale; - Alta: 

Valle dell'Orco - 29.o Accantònamento - Turni . se t -
timanali dal 2 luglio al 27 agosto - SAI Sezióne di 
Chivasso - via Torino. 62 - 10034 Cipva-sso. 

Gruppo Doloiiiili di BreiiUi 
Vai D'Ambiez (m 1860) - 48.o attendaménto A. 

Mantovani - Turni settimanali dal 2 luglio al 27 ago­
sto - CAI sezione di Milano - via Silvio Pellico 6 -
20121 Milano, 

Gruppo «lei Moute Uiiinco 
Val Veny-Courmayeur (m 1700) - 48,0 Campeg­

gio - Turni settimanali dai 2 luglio al 3 settembre -, 
CAI Sezione UGET - Galleria Subalpina, 30 - 1012:̂  
Torino, 

Gruppo del MoiUu Uosa 
Col D'Olen (m 2871) Rifugio Citta di iVìgevano -

26.0 Accantonamento - Turni settimanali dal 2 lu­
glio al 3 settembre - CAI Sezione dì Vigevano - cor­
so Vittoi'id Emanuele, 24 - 27029 Vìgevano, 

G i l i p p o  f i o ]  S t i l l a  
Colfosco (m 1645) - 27.o Accantonamento - Turni 

di 10 giorni dai^l luglio al 30 agosuì CAI Sezione 
di Carpi - via Rodolfo Pio, 8 - 41012 Carpì, 

Per inSormnzioni p»rticoloregoial(? e per ricevere 
gli opuscoli illii.strnliuf rivolgersi alle -yarie .Seaioni 
organizzafrìei. 

non molto ripido, che dob­
biamo convenientomente 
livellare per sistemare l e  
lendine. 

Slamo in A\ Bruno, Sil­
vano, Walter ed io, e de­
cidiamo che Vìndomuni 
sarà 11 giorno dell'assalto 
alla cimai 

Durante la notte però, 
ia temperatura al abbassa a 
25 gradi sotto l o  zero, men­
tre un vento insistente fa  
sbattere le tonde e non ci , 
permette u n  sonno t r an ­
quillo. 

Il mattino dopo part ia­
mo di buono lena; m a  d u ­
rante  la marcia Silvano si 
sente male, h a  u n  ptiincl-
pio d i  bronchite e ritorna 
al campo 3 con Bruno, 
mentre Walter ed io rag­
giungiamo il colle f r a  il 
Shayoz-zom ed li Shoghor-
doz-zom. 

Il tempo pessimo però, 
ci costringe a ritornare pu­
r e  noi al campo 3. Qui tro-r 
viamo una  situazione u n  
po' critica; Silvano sta 
troppo male p e r  rimanere; 
in quota, l'indomani torne­
rà  al campo bese^con Bru­
no; 1 viveri sorto insuffi­
cienti perchè ci mancano 
rifornimenti del : basso; 
quindi doi^^anl Walter: ed 
io  tenteremo la .^ajlta, in 
giornata. ' 

Durante l a  notte, come 
succede in questi momen­
ti, mille pensieri passano 
per la mente, tu t te  le spe­
ranze sono riposte in noi, 
dobbiamo assolutamente 
farcela. 

Partiamo di buon matt i­

no, e dopo aver nuova-
mentè raggiunto il colle, i n  
uno sprazzo di  sereno, ve-» 
diamo finalmente la-nostra 
cima, mentre d i  fronte : & 
noi si estende l 'Hìndu-
kush pakistano • con 1 .co­
lossi più famosi,;fra.i  qua - ;  
Il si staglia la ;ìnolB^del 
Saraghrar Peak. 
, Per dove salire? Sem-: 
forerebbe logico evitare con 
una traversata,>la cuspide 
del Shayoz-siom ed arriva­
re cosi alla grande crosta 
che porta sul la '  nostra; ci­
ma; m a  u n  tentativo ci fa  
subito capire la pericolo­
sità del passaggio. 

Attacchiamo allora una  
rampa di  rocce miste a 
ghiaccio, decisi a salire per 
prima cosa il  Shayoz-zom. 

Alla fine della rampa 
ancora una paretina di 60 
gradi e siamo in cima al 
Shayoz-zom. 

Le solite fotografie e poi 
giù di  corsa per u n  canale 
ghiacciato fino a raggiun­
gere la grande cresta. 

Da qui dobbiamo ancora 
percorrere, u n  buon chilo­
metro a quota 6.700 prime 
d'attaccare la cuspide ter ­
minale, 

I passi si su'sseguono uno 
alUaitro, pesanti, perchè la 
neve non è bidona,- ed a 
volte sì hffònda'fino 'ài g l i  
nocchio. 

Alle ore 14 del 18 agO' 
sto 1971 Walter ed io arri­
viamo sulla vetta del Ko-
he-shan. 

La nostra avventura è 
finita. 

Luclanu Corsi 
C.A.L sez. XXX Ott, Trieste 

Terza Pala 
di San l-.ucaii() 

via p.éfo '  Armiindd 
Nella •paréte s u d -  dello 

Terza Pala di San Lucano 
(m 2360), gruppo delle Pa­
le di  San Martino, si pos­
sono distinguerò due par­
ti; la parete vera e pro­
pria di circa 8OO metri, e 
lo zoccolo di circa 700 me­
tri. Le d u e  parti Sono se­
parate da una grande cen­
gia, non molto evidente dal 
basso. 

Pr ima  parte: si attacca 
0 quota 960 circa^ un po' a 
sinistra e i n  alto dal pun­
to-più basaottagglunto dai-
ItMrocce dello : zoccolo, in  
^os.Bispon^rsnia di u n  ean&-
U m  InctìsaM^ e éon visi-

'* '&àita 4èl Tita.». 
Jè .as ta  (n i ' i ^0 .e tóa) ,é  si-
m è t a  5 u l , : € q l ^ ^ ^ l \ e  a t -

Olle pèi^ C,òl di* Pra.N^d é il 
pi,u)to, drappeggio .to­
rnado .̂020 minuti per u 
gjtungéfe l'attacco). 

-.Salire il canalone con 
due diagonali a destra per 
evitare alcuni | camini; per 
circa 160 metri. Traversai-: 
r e  a destra nella boscaglia 
p e r  circa 40 n|&tri, po) sa­
lire diritti fino a l ' p r imo  
salto di roc^e vèrticali 

Scalato il  Numpa 
uno del  vincitori 

precipita 
I - gìappone^ : Susum© 
Takahas, :di 23 anni, e 
Fukufosi Kiumara, d i  
anni 2B, hanno scalato 
il Nampa (m 7754) 
neirimalaia. La vitto­
ria è stala purtroppo 
funestata da un morta­
le incidente; ^durante la 
discesa Susume Taka-
hash precipitava per 
duemila metri. Gli al­
tri, tre componenti la-
spedizione ; non sono 
riusciti a trovare la 
salma : del valoroso al­
pinista: 

I giapponesi -
rinunciano 
a l  Q u i p à .  

La spedlzlonB::ijgÌappo-
nese che s i I m p e ­
gnata al Q'ujnma (rn 
7661) neinmalata, ha 
rinunciato alla scalata.' 

PRIME INVERNALI 

Petit Moni CoUoii 
l i  28 e 29 dicembre 1971, 

Frangois Mattern e la gui­
da Michel Pétermann, han­
no effettuato la prima in ­
vernale sullo sperone nord­
est del Petit Mont Collon, 
salendo dalla capanna del­
l e  Vignettes. Partiti  alle 
10,30, arrivavano in vetta 
verso le 17; data l'ora t a r ­
da ed il tempo peggiora­
to hanno bivaccato 50 me­
tri  a ovest della vetta. Il 
giorno seguente ripreiide-
vano la scalata e salivano 
alia stessa vetta per  il 
versante ovest, scendendo 
poi per la via n o r m a l e  
(sud) sul ghiacciaio d'O-
temma. Passando per il 
colle di , Chermontane. 
rientravano' alla capanna 
delle Vignettes. 

Sassolungo 
ai '26,dicembri) 1071 gli 

«aWètBSlhl Joerg 

;hfenho ofletttìfet^M^# 
prima ascenslpne inverna­
le del i fiilastro noi'd del. 
Sassolungo, che presenta 
Un disllvello; di ,1000. me­
tri. 

Partili con gli sci di not­
te, dal passo Sella, ap- '  
profittando del chiarore 
lunare, si portavano alla 
base della parete,. Alle 7 
e 30 iniziavano:-la .scalata,: 
alle : 14,80 értino in vet­
ta, Scesi dai versante di, 
Faaaa, approfittando della 
luna alle 21 erano di ri­
torno al rifugio Sella, con 
ciò realizzando contempo-
ranearlientè anche In pr i ­
ma traversata invernale 
del ^ Sassìolungo. 

Scheidegg-
WcisHhorn 

Dal 21 dicembre 1971 al 
2 gennaio 1972. Bernard 
Chapuis, Ifierre Feune, 
Bernard Fankhausér, Ge­
rard Gplay, Jenn-Prangois 
Guignard, André Hermann, 
Gérard Houlmann, Heinz 
HUgU, Pierre-Allain Koh" 
ler. Roger Lovis, Charles 
Opjiliger effettuavano la 
prima ascensione inverna­
le della parete nord delio 

Scheidegg->Weisshorn, nel­
le Alpi Bernesi. 

In  questa scalata hanno 
abbinato due itinerari, e 
cioè la via Niedermann-
Abderhalden (aperta nel 
1054) nei primi 800 metri 
e la via giapponese Kato 
(aperta nel,1971.).nei quat-

: trocento: ùltimi fpietri.v,;:,-. 
Progressionè icpn sistetói^ 

imalaiano, con -corde ffe-î t 
se sull'intero percorso 

. 2300). , 

Oefelekopf 
L'a gennaio 1972, Rein­

hard Buchwieser, Thomas 

Grulli, Hubert Bredl, han­
no effettuato la prima 
ascensione invernale del 
pilastro sud - ' dell'Oefele-
kopf nel Wetterstein, se­
guendo la via '  Kempa. 

Hohcs Geriitfeld 
Il 26 e ?7 dicembre 

1971, Sepp Rìeser e Karl  
Schrag hanno effettuato 
la prima ascensione in­
vernale del .pilastro sud 
dell'Hohes Gerstfeld, nel­
le Alpi di Berchtesgaden.-
500 metri di dislivello. Un 
bivacco in parete. 

Ricostruito il bivacco Resnati 

in vai  d'Armisa - Pizzo Coca 
Dopo molti sacrifici, 

materiali, finanziari e mo-
dì 

è.'.'in 

: còstruzlohe é quindi''l'effi-
; cienza del Bivacco Enrico 
^ Resnati sito in vai Armi-

sa a nord 'del-Pizzo. Coca. 
La ricostruzione è avve­

nuta nel tempo non breve 
di un anno, nella stessa Iqv 
caiità -ma in posizione più 
protetta:. ; masso ; granitico 
copre il bivacco a sud-est 
contro la .  caduta dir  va­
langhe, causa delle; pri­
ma distruzione. Il bivacco 
è ben visibile, sia per la 
esposizione, sia per U co­
lore, rosso vivo. 

U sentiero è segnalato 
dai paese di Arigna con 
un bollo rosso e blu fino 
a; poche centinaia di me-
tyi dai  bivacco, quando lo 
stesso è già In vista, e non 
essendoci più sentiero lo sì 
raggiunge da ogni dove. 

« Durante la ricostru­
zione, ignobili ed inquali­
ficabili vandali ci hanno 
rallentato i lavori, facen­
doci rifare ciò che da po­
co ^ra stato fatto (divelta 
la porta, bruciacchiato 
l'interno), rubato materia­
le, ecc.) demoralizzandoci 
al punto estremo, onde 
fummo parecchie volte 
tentati di abbandonare la 
impresa, però ia pas­

sione e Ija tenacia ci; h^n-
no : spròpatt  fP^l^fP^sre^ 
e ci.,sia'mp'' l ' i t o t ì " ' W  
stir-ivono, I „%oat:ì̂ è1Iaĵ sottO? 
sezipn^f j.--( ' ,-.vi 

cEra,VHmOi ^pghe: de|lfav-
vlso di <averftM^hagllatqj.},a 
IpcaUJ.à di ifl^piantp, 
ci siamo rlcri^iuti poiché, 
anche a bivacco!'non ulti*; 
malo soci di^'aìtre sézioni 
io hanno utilizzato per 
trascorrervi parecchie not­
ti prima di:aka<jcare il  Co­
ca da  Nord, ^..cosi la posi­
zione del Bìyaqco Enrico 
Resnati è risultata queUa 
ideale i ' ; 

«Ci auguriamo che i van­
dalismi cessinò e che il 
senso di civile'responsabi­
lità verso le proprietà co­
muni siano rispettate da 
tutti, anche dai tuoriìegge». 

Apertura' rifugio 

« Pietro Crosta » 

all'Alpe di  Soldo 
li rifugio <• Pietro Crosta» al­

l'Alpe di Soldo (Vavxo) della 
Seziono dì Gallarate del C.A.I.. 
resterà aperto irj continuazione 
dal 15 luglio al 20 settembre e 
nel giorni festivi e prefestivi 
del rimanente periodo deJi'an-
no, condizioni del, tempo ed ambientali perniett'endo. 

(circa 3S0 metri dall'attac­
co). Traversare a sinistra 
sotto le rocce fino a rag­
giungere u n a  grande cen­
gia . ghìalQ^fl' Ohe si per ­
corre luUa fino a l  suo c-
stremo sinistro. Salire una 
paretina con erba per cir-
CH 20 m f l l  sup), prosegui­
re nel  canale boscoso so-
auente. sempre in obliquo 
n sinistra, f ino  ad un sal­
tino di rocce. Caminetto di  
4-6 metr i  (II  sup), e anco­
ra obliqui a sinistra per 
circa 100 metri fino ad una 
aran cengia erbosa (500 
metri Seguir­
la una trentina di  metri a 
destra, salire una rampa 
erbosa per circa 80 metri 
fino ad u n  salto roccioso di  
20 metri.  Superare il salto 
(IV aup) e proseguire p e r  
erba e boscaglia fino alla 
cengia .che divide "lo «oc-* 
colo -.della parete. (TOO^mef. 
t r i .  dairatlacco). Trùyer-
st)rla"a ds. per. quasi' 200 
metri  fino ad una eviden­
te grotta (primo bivacco). 

Seconda porte; Dalla 
grotta si continua a t raver­
sare sulla cengia per 20 
metri. Un chiodo con cor­
dino rosso segna l'attacco. 

Obliquamente a sinistra 
35 metri f ino a chiodo con 
cordino (III e IV, 1 pas­
so di V ìnf). SI.  

Entrare  in una conca e r ­
bosa, salire la superiore pa­
rete per c. 10 m, (I-III-IV). • 
S2. i 

Raggiungere la seguente 
cengia (III-I sup,). S3. 

Traversare a sinistra una  
cengia ̂  esposta (sopra al­
la conca erbosa di prima), 
e raggiungere un'altra con­
ca (35 m II-III-I). S4. 

Salire a destra paretina 
rocciosa dì  10 metri, obli­
qua re  a destra 15 m fino 
ad altra cengia (IV, V Inf,, 
p o i : i ) . S 5 .  

Obliquare un muro per 
uno spigolo a sinistra 10 m 
IV e V, 1 eh), poi una pa ­
retina erbosa fino ad una 
comoda nicchia. S7. 

Obliquare a destra per 
erba fino a gran cengia 
sotto enormi. strapiombi 
grigi.: (40 m) .  S8. 

Obliquare a sin. per roc­
ce ed erba 40 m (III, III 
sup). S9, 

Diritti su uguale terre­
no 30 m (III, HI sup). SIO 
scomoda. 

Aggirare uno strapiombo 
a deatra, salire una parete 
di  10 metri fino ad altro 
strapiombo Xn. V sup, con : 
i.pM^o.di A l 2 . c h . ) . . S l l .  

Traversare sulla cengia 
erbosa 95' metri. . Pr ima 
che questa termini, scen­
dere 5-6 metri (III inf) e 
traversare a sin. altri 4-5 
metri f ino a buona sosta 
all'inizio di altra cengia. 
S14, 

Traversare la sottile cen­
gia 25 metri (1 e II), r ag ­
giungendo cosi una fessura 
che in seguito si allarga a 
carnino. Salire la  fessura 
10 metri (Al-V inf, 3 eh.), 
f ino a scomoda nicchia a l ­
ia base del camino. S15. 

Salire il  camino, uscen­
do poi a destra (25 metr i  
5ch, 1 cuneo A.l e VI). S16. 
su piccolissimo terrazzino. 

Proseguire nel  camino 
per altri 16 metri )3  eh. 
V sùp-Al-5 sup).  S17. 

Ancora nei camino per  
25 m, poi a destra su plac­
ca liscia 18 m (6 eh. V sup-
r v  e V, poi, su piacca, V 
sup-Al-V : sup.) S18. 

Obliqui a ds. fino ad am­
pia grotta <15 m n i  inf.) 
S19. Secondo bivacco. : 

Obliquare a sin. 12 m 
(II) .fino a muraglia s t ra -
plomi^ante solcata da due 
fessure. S20. 

Svilire la fessura di  sini­
stra (22 eh., Al ,  A2. VI inf)  
p.er 38 metri fino a picco-
ìà', sosta. S21.' . 

' Salire in un canalino 25 
metri, traversare a ds. su 
céngia (III inf.), S22. 

SI sale qui sulla parete 
di destra del camino t e r ­
minale: 15 metri obliqui a 
ds. (2 eh. V inf.-V sup,). 

; S23. 
Poi un po' obliqui a sin. 

pe.V., fessura,,., poi anco.ra .̂. .a 
d£.v.(30..m.iy-,èlV)J.§24 su 
tei'razzipo..,-t'' .f.--,.. 

Obliqui a ds. 12 m (III) 
fino a diedrino di 7 m (Al 
e V sup.) (2 eh.) S25. 

Sempre in parete per 12 
metri in yerticaìe fino a 
cattiva sosta (III. IV, 1 
passo di V). S26. 
, Traversare 15 metri a 
sin, su placca (4 eh, V sup., 
1 passo VI), raggiungèndo 
così- un piccolo terrazzino. 
Superare un diedrino (1  eh. 
V sup-) di 3m, obliquare 
a sin 5-6 metri fino al ca­
mino tei'minale (V). in cui 
si,fa,sosta. S27. . • 

Salire 10. metri il canii-^ 
no (1 eh. V), poi la .piacca 
a ds. per 20 metri (III e 
IV). S28 alla base della 
fessura terminale. 

Prendere la sinistra di 
due fessure strapiombanti 
0 uscire , su piccolissimo 
terrazzino (10 metri 2 eh. 
e 1 cuneo, V sup e 1 pas­
so di VI). S29, 
, Continuare nella fessu­

ra (ormai unica) per 35 
metri fino all'uscita in ere-
sta (3 eh. e 1 cuneo, V sup. 
con 1 passo dì VI ìnf., poi 
V inf.) S.30 in cresta. 

Continuare per una ram­
pa subito a .sin. de] filo 
dello spigolo sud ovest tre 
lunghezze di corda (Il e 

Gli ultimi settacento metri della parete sud della Terza 
Pala d i  San Lucano (m 2360) • Foto Alessandro Gogna 

IV, 1 passo di V). (I  eh.). 
S33. 

Da qui, in conserva per 
altri 70 metri ai raggiunge 
la vetta.: 

DISCESA. 
Si può scendere lungo la 

via Comìcl-Brvmner, ma 
essendo questa molto lun-

faie complessa., è preferi-
ile scendere lungo la via 

Tissi-Andrìch, e cioè lungo 
lo  spigolo sud-est. Con 
circa una d o z z i n a  di  
corde doppie da 40 m e ­
t r i  e pezzi in arrampicata 
Inframezzati, si raggiunge 
una grande cengia bosco­
sa. Da quii si contìnua per .  
lo spigolo fino a raggiun­
gere 800 metri più basso 1 
ruderi della Chiesetta di 
San Lucano, oppure (pe-
feribile)^ si segue ia cen­
gia a destra in leggera di­
scesa, e, traversando la; p a ­
rete Sud della Terza Pala 
si raggiunge la grotta del 
primo bi'ifacco, alfa sommi­
t à  dello zoccolo; da qui 
scendere per l'itinerario già 
seguito in salita. . 

Asèejisione ;ao|tipiuta nei  
giorni :29i SO raprile e .1 
maggio 1972. •: 

Aldo Anghilerl, Alessan­
dro Gogna, Gianluigi Lan-
franohi, Piero Rava. 

Disllvello di parete me­
tri  800 più 700 di zoccolo. 
Chiodi usati: 58 3 cunei 
più chiodi sosta. Chiodi la­
sciati; circa 40 più qual­
che chiodo dì sosta. L a  via 
si chiamerà «via Paolo 
Armando». 

Alessandro Gogna 

Aiguillette 
du Laiizet 

Il 30 settembre 1971, i 
portatori B. Dubois, F. H a -
mon e la guida Georges 

IVominé, hanno aperto una 
via di  VI sulla parete sud-
ovest dell'Aiguillettfì d u  
Lazet, nel massiccio des 
Cerces. 200 metr i  d'altezza. 

Pie de la 
Bruyi ere 

Il 26 ottobre 1971 le gul- : 
de Gilbert Crétin,-Georges 
Nomlné, Alain Rebreyend, 
hanno tracciato una  , via 
sulla parete ovest del Pie 
d e  la Bruyère, nel massic­
cio des Cerces. 300 metri. 
Difficoltà d'ordine superio­
re. E' stata chiamata «via 
degli, equilibristi». 

Roche Robert 
Il 7 ottobre 1971 Philippe 

Blron e la gUlda Géorges No­
minai hanno tracciato una via 
sulla parette est della Roche 
Robert nel massiccio des'Cer-
ces. aOO nfetri, roccia grigia 

si presentano interessanti. 
Quello cen t ra le— chiama* 
lo da noi «canale del quat ­
t ro» ,  ed il quartò,' sono i 
più belli e- risolutivi. 

Si segue il canale diret­
tamente, con posslbiiità di: 
assicurazione su roccia ai 
luti, fino a l  punto in cui 
si trova sbarrato da un 
salto di roccia sttapiom-
bante. Contornarlo Sulla 
destra e salire u n  canaletto 
Secondario ( c h i o d o  d a  
ghiaccio) f i n  sotto u n  mar­
cato strapiombo giallo m 

20). Traversare sotto lo 
strapiombo a sinistra, dop­
piare una costola : e con 
un corto pendolo fìentrare 
nel canale che si segue s i ­
no alla fine. L'uscita è 
normalmente sbarrata da  
una cornice di notevoli di­
mensioni (da 3 a 4 metri 
d'altezza ..e s t r a p ì Q m t a -
te). La .si Supera coti T'aif-
sllib d'Ufi. chiodò^-0;.4ue. 
Tey^ipo impiegatd: ̂  8̂  ̂ ore 
dall 'attacéà Dislivello 
tr i  400 circa. Periodo con­
sigliato: maggio-giugno, 

Cima MigoUi 
Roberto Maino, Corrado 

Cevolini, Mario Groff h a n ­
no  aperto u n a  via sulla 
parete sud-est dì  Cima Mi-
gotti, i l  14 maggio scorso. 
250 metri, difficoltà di III 
e IV, condizioni climatiche 
pressoché invernali, La via 
è stata dedicata a Lina 
Collinl. 

Tofana 
di Rozes 

Alle ore 17: del 0 giu­
gno, Franz .Dallago, Ar ­
mando Dallago, Andrea 
Menardi, portavano a com­
pimento una nuova via 
sulla parete sud-est della 
Tofana dì Rozes. Erano 
partiti i l  giorno preceden­
te; durante il  bivacco han­
no persino avuto una  ne ­
vicata. La roccia oltremo­
do friabile li h a  costretti 
a ricorrere a mezza dozzi­
na di chiodi ad espansione, 
oltre a l  centoventi normali, 
metà dei, quali sono stati 
ricuperati./ 

. E ra  intenzione degli sca­
latori di  arrivare in cima 
per :T.in camino; nel. tratfo 
f inale .  hannosabbindonato 
l'idea, i'ìBolvèndoifelì ultir* . 
mi ottanta mètri per l a  
via Julia. ; 

•i di-tdislivelld, 

Testa Gias 
dei Laghi 

Il 30 maggio 1971,'Gian­
ni  Bernardi, Giuliano Ghir 
baudo, Senato Pasta, Ro­
berto Peano, del C.A.I. 
Cuneo, effettuavano la pr i ­
ma ascensipne de l  canale 
nord della Testa Gias dei 
Laghi nelle Alpi Maritti­
me. 

La parete nord della 
Gias dei Laghi 'consta di 
cinque canaloni dei quali, 
contando da valle, i primi 
due e l'ultimo, da  un'os­
servazione sommarla, non 

Piccolo 
Roccandagia 

Silvano BOliélli e Kenzo 
Gemignani hanno traccia­
to la < via dei càrràrihi », 
una diretta sulla parete di 
370 metr i  dei Piccolo Roc-
candagia, il 28 maggio 
scorso. Già avevano pre-  ̂
parato la via sino a metà 
circa del percorso. Tem­
po d!arrampicata 9 ore; 
difficoltà di  i y  , e  V, A-U 
40 chiodi. Nel 'pr imo t ra t ­
to strapiombi; nel secondo 
roccia instabile e molto 
pericolosa. 

per la terapia specifica 
delle gravi Intossicazioni 
provocate dal morso delle 

SIERO 

vipere 

«Sclavo:s> 

nella confezione speciale 

USO immediato 
con siringa ed ago sterili, laccio 
emostatico e tampone disinfettante 

A richiesta, l 'Ufficio Propaganda deil 'l.S.V.T. « Sciavo » (vìa 

Fiorentina 1 • 5 3 1 0 0  Siena) fornisce in omagg io  i l  dépliant con 

le norme da  seguire i n  caso d i  morsicature da  v ipe re  



mr mi L'assalto a l l a  p a r e t e  
Hit /I sud-ovest dell'Everest 

Reiasione del Capo spedizione 
Mingma Dor je  f u  sepol­

t o  i l  1.0 novembre del  
1962 al  Circolo occidenta­
l e  (Cwn), nella «Val le  del 
silenzio». E r a  u n o  de i  com-
ponenti  de l  secondo assalto 
svizzero a l  Monte Everest  
e f u  colpito, d a  una ,  scari­
ca  diublocChl' d i  ghiaccio 
sotto l o  «speroije del  g i ­
nevrini  *. Al t r i  t r e  « she r -

fai» subirono gravi  feri te.  
l i^sardar » Tenzing N o r -

g a y  celebrò: l e  funebr i  ese­
quie secondo i l  r i to  bud ­
dista. L a  cerimònia svol­
tas i  all 'ombra della più  a l ­
t a  vet ta  d e l  mondo, c i  col­
p iva  n e l  nostro intimo. I l  
Chomo Lòngma aveva 
chiamato a sè uno dei  suoi 
figli... . 

Dietro d i  no i  s'alzava l a  
grande  pa re te  sud-ovest 
del  Monte Everest, con u n  
unico maestoso slancio. I n  
real tà  n o n  era  quello nè  
i l  momento n è  i l  luogo p e r  
considerazioni d i  strategia 

aaiiia «me- poAasse, 

a.ttenaeV4.?tncój^a-

alpinistica o d i  v ie  d i  sa ­
lita, tut tavia i nostri  sguar­
d i  r ipetutamente r i torna­
vano su quello spaventoso 
a picco, lungo il quale fo r ­
se ai poteva t rovare  ima 
via d i  ' sa l i ta  ch'e-po^rté^é; 
direttament? 
Nel  1952, 
Everest; à j  
la pr ima ascensione, pe r  
l a  eguale si prendeva i n  
considerazione solamente 
il p iù  facile degli accessi, 
quello da l  Colle Sud.  P e r ­
t a n t o  rinunciammo ben 
p res to .  a d  ogni indagine 
sulla parete  sud-ovest e d  
aprimmo u n a  nuova via 
su l  ghiacciato .-fianco del 
Lhotse. F u  l a  v ia  seguita 
dai  bri tannici  n e l  1953 e 
d a  t u t t e  le  successive spe­
dizioni. 

Nell 'ottobre de l  1965 a l ­
cuni  di noi  trascorsero 
giorni e notti  tut t 'a l t ro che 
piacevoli nella pa r t e  s u ­
periore del fianco del Lhot -

Norman G.  Dyhrenfurth, il capo della IH6 ' 7 Ì  
(Foto Toni Hiebeler ) 

se; speravamo che le vio­
lente tempeste potessero 
finalmente placarsi, p e r  p o ­
t e r  sal ire con rapidissima 
azione l a  vet ta  principale 
de l  Lhotse ( m  8511), a l -

r lora  ancoM inviolatai,|L'a: 
spalla ^eUgveres t , .  
siddfitta «'Cima. SUdì» ( m  
8780) s ta f f i  dìritta^daVàfitr 
a noi  e Tocchio aveva m o ­
do  d'osservare a t tentamen­
t e  l ' intera parete  sud-occi­
dentale:  molto lunga, r i ­
pida, non de l  tu t to  a l  s i ­
curo d a  obiettivi perìcoli 
nella sua par te  inferiore, 
però  non  appariva inac­
cessibile. 

A l  p iano originario del­
l a  spedizione americana a l  
Monte Everest,  del 1963 
— l'ascensione dei  t re  g ran ­
di, i l  Monte  Everest, i l  
Lhotse, i l  Nuptse —̂ si r i ­
nunciò a favore  della p r i ­
m a  t raversa ta  della p iù  a l ­
t a  ve t t a  dei  mondo. E così 
Tom Hornbein e Willi U n -
soeld fecero della storia 
alpinistica. Quattro alpini­
s t i  raggiunsero l a  ve t ta .  
( m  8848) salendo p e r  l a  
v i a  normale;  d u e  riusciro­
n o  a realizzare l a  dilHcile 
ascensione seguendo una  
p a r t e  del la  cresta ovest a n ­
cora inesplorata, scenden­
do  poi  dal la  ve t t a  al Colle 
Sud. Avevo allora 45 anni  
e salii sino a quota 8600 
e filmai la p r ima  cordata 
della vet ta ;  f u  u n  record 
involontario i n  mio, sia 
come capo-spedizione sia 
come cine-operatore. 

Quando p e r  una  perso­
n a  i l  sogno d i  un' intera 
esistenza diventa realtà, 
quando all 'età d ì  45 anni 
tocca l 'ult ima meta  che 
tan to  pareva  irraggiungi­
bile nei  giorni della f a n ­
ciullezza che cosa la può 
ancora allettare? L'attimo 
fuggente  della realizzazio­
n e  è diventato u n  ricordo. 
I l  geniale Oscar Wilde h a  
colto n e l  segno: « I n  que­
sto mondo v i  sono soltan­
t o  due  tragedie. L a  pr ima 
è i l  n o n  raggiungere l a  
propria  meta.  L a  seconda 
è i l  raggiungere l a  propria 
meta.  E d  è questa l a  vera 
tragedia ». 

L a  stampa, la radio, l a  
televisione hanno parlato 
assai della IHE '71 (la Spe­
dizione Internazionale I m a -
laia 1971) e soprattutto 
contro i a  direzione della 
spedizione. Perchè? K e n  
Wilson, caporedattore de l ­

la rivista alpinistica ingle­
se  < Mountain » a pagina 
11 del  fascicolo 17 (set­
t embre  1971) scrisse i n  m e ­
r i to :  « P e r  il pubblico e 
p e r  l a  stampa, abituati  ai 
successi alpinistici, Io scac­
co d ì  quest'anno alVEve-
res t  non  era  accettabile. I 
t roppi  allori dispensati i n  
anticipo (specie i n  Gran  
Bretagna) provocarono u n a  
fo r t e  reazione alla conclu­
sione dell'impresa. Chi e -
rano  capri espiatori? L '  
insuccesso delia  spedizione 
f u  giudicato "in modo de l  
t u t t o  sensazionale. Nume* 
rosi giornali parlarono d i  
u n  fiasco, mentre  una p r o ­
cessione d i  esperti forniva  
un' immediata critica alla 
s tampa ed alla televisione, 
contribuendo così a creare  
u n a  immagine de l  t u t to  
sconsolante dell'E.H.I. '71. 
Già prima della par tenza 
della spedizione^ parecchi 
d i  quest i  tecnici avevano 
espresso ser i  dubbi, ment re  
a l t r i  s 'erano chiusi nel  s i ­
lenzio, 0 v i  restarono fin 
che  rimase la possibilità 
che  Don Whillans e D o u -
ga l  Haston riuscissero a 
superare  gli u l t imi  550 m e ­
t r i  della difficile scalata a 
quota  estrema. Solo q u a n ­
d o  l a  situazione disperata 
deUa spedizione si palesò 
i n  modo evidente, si sca­
tenarono anch'essi. L a  b a ­
se  del  tu t to  ideale de l -
l ' IHE '71 f u  attaccata: 1 
commentatori « competen­
t i  > si concentrarono come 
gli avvoltoi pe r  contestare 
l a  presunta impossibilità 
d i  creare  una  squadra c o m ­
pòsta da scalatori d i  d i ­
verse  nazioni. XJ.I.A.A. ( U -
nione internazionale delle 
associazioni alpinistiche), il 
buon  cameratismo esisten­
t e  t r a  gli alpinisti di d i ­
versa  stirpe: e . d i  diversa 
lingua, l a  «cordata m o n ­
diale»...  tu t t e  le  idee del  
genere vennero dimentica­
t e  i n  quanto ciò che conta 
è i l  successo, e l a  I H E  '71 
aveva deluso. 

L à  nostra spedizione e r a  
stata u n  tentativo d i  col­
laborazione amichevole f r a  
membr i  d i  nazioni diverse. 
P e r  quanto: difflclle' ciò p o ­
tesse apparire, in  conside­
razione a l l a  situazione 
mondiale d'allora, le  d ù e  
spedizioni mondiali dei  
mie i  genitori, del  1930 e 
del  1934, e la mia  spedi­
zione IHE 1955 al  Lhotse, 
l a  spedizione con direzio­
n e  svizzera al  Dhaulagiri 
ne l  1960, cui arrise i l  suc­
cesso, gli avventurosi v iag­
g i  HA I e RA I I  con l a  . 
barca  di papiro, d i  Thor  
Heyerdahl, confermano, 
pienamente, che quanto 
sembra impossìbile può es­
sere  conseguito. 

Uomini di 13 nazioni 
"Vi erano 13 nazioni: p iù  

d i  quanto inizialmente p r o ­
gettassi. Con l a  partecipa-
zioné d i  nove  operatori c i ­
nematografici della British 
Broadcasting Corporation 
(BBC) e d i  u n  corrispon­
den te  a u s t r a l i a n o  del  
« Sunday Times », n o n  e r a -
ravamo p i ù  i n  venti  (co­
m e  f u  i l  caso dell'AMEE 
1963, l a  Spedizione Amer i ­
cana all 'Everest) bensì in  
t renta .  P e r  due  anni  in te ­
r i  m i  sono dibattuto con 
fili enormi problemi del  f i ­
nanziamento, della compo­
sizione della spedizione, 
dell'equipaggiamento, dei  
viveri, dell'organizzazione, 

: senza prendere  u n  soldo, d ì  
, stipendio. Contrariaméntgi^ 
1 a tu t t e  l e  voci ed a quari^^' 

t o  i giornali hanno p u b ­
blicato, resti  provato che 
h o  investito personalmente 
p iù  di 650.000 scellini a u ­
striaci, benché non sìa 
provvisto d i  beili d ì  f o r t u ­
na.  L a  maggioranza dei 
partecipanti doveva contri­
buire  soltanto con 500 dol­
lari, e proprio quelli che 
n o n  h a n n o  p e r  nulla con­
tribuito a l  bilancio globa­
le  della,  spedizione (più d ì  
sei mi l ioni 'd i  scellini) so­
n o ,  quelli che  i n  seguito 
hanno elevato l e  più alte 
proteste; 

Il  tenènte colonnello J a ­
mes  O.M. Roberta, che v i ­
v e  a Kathmandu e f u  T u f -
fìciale addetto a i  trasporti  
della spedizione britannica 
all'Everest del 1953, e de l ­
l'AMEE '83, si dichiarò 
pronto a dividere con m e  
l a  direzione generale della 
spedizione. Già d a  tèmpo 
egli aveva tentato di costi­
tuire  u n a  spedizione i n ­
ternazionale diretta;  alla 
parete sud-ovest dell 'Eve­
rest. Anziché farc ì  della 
concorrenza reciproca, ci 
accordammo pe r  una  dire­
zione comune. Purtroppo 
non  conoscevo personal­
mente  l a  maggior pa r t e  de ­
gli scalatori d ^  lui già scel­
ti. "Ero naturalmente ben 

consapevole dei  problemi 
dell'intendersi, l inguisti­
c i  ed ideologici; si e ra  
previsto pe r  l'inizio del 
settembre 1970 u n  campo 
d i  addestramento a l  J u n g -
fraujoch.  Disgraziatamente 
in  quel momento l a  m a n ­
canza d ì  denaro s i  faceva 
ancora sentire nel  modo 
più acuto e si dovette d i ­
sdire l ' importante incontro, 
e ciò proprio ne l  momento 
i n  cui parecchi giornali 
pretendevano che eravamo 
stati  finanziati a l  cento p e r  
cento dalle Nazioni Unite 
e dalla N.A.SA.! 

Decidemmo u n  attacco 
condotto su  d u e  front i :  ^la 

; « dirèttissima » sulla-: pai 'e- .  

dalla spalla ovest (circa 
7300 metri)  in  sù. L a  p ro ­
gettata grande « manovra  
a tenaglia » significava d u e  
vìe nuove molto difficili. 
Essa doveva inoltre offri­
r e  agli scalatori della p a ­
r e t e  un'uscita in  caso di 
necessità, simile alle f e s ­
sure  d'uscita del  « ragno»  
alla via classica della p a ­
re te  nord dell'Eiger. 

Ad ogni partecipante f u  
lasciata l a  scelta della via. 
Si decisero pe r  la parete  
sud-ovest g l i  americani Gar  
r y  Colliver, j ò h n  Evans, 
dottor David Peterson; i 
britannici Dou|,al Hastonj 
Dori "Whillans; ì giapponesi 
Reizo Ito, Naomi Uemura;  
il tedesco Toni Hiebeler; 
l'austriaco Leo Schlommer. 
Il  gruppo della cresta ovest 
e ra  composto d a  l 'austria­
co Wolfgang Axt ;  i coniu­
gi ginevrini Michel e Yvet­
te  Vaucher; 1 norvegesi 
OUd Ellassen, J o n  Teigland 
l'americano David Isles; 
l ' indiano maggiore Harsh 
Bahuguna. Inizialmente l ' i ­
taliano Carlo Mauri  ed i l  
francese Pierre  Mazeaud 
volevano salire per  l a  p a ­
re te  sud-ovest; p iù  ta rd i  
passarono però  al  gruppo 
della cresta ovest. 

Gran par te  dei membri  

della spedizione s'incontrò 
pe r  l a  pr ima volta i l  13 
febbraio 1971 a Francofor­
t e  su l  Meno, p e r  part i re  
i n  volo p e r  l 'India con l e  
Trans  . World Airlines. Il  
voluminoso bagaglio — 36 
tonnellate lórde — era s ta­
t o  spedito via m a r e  a Bom­
bay, p e r  essere po i  avvia­
t o  con nove autocarri nel  
Nepal. I l  16 febbraio era­
vamo a Kathmandu. 

Inizialmente tutto andò 
bene. Avevamo complessi­
vamente  49 «sherpa» e cir­
ca 830 portatori,  che lavo­
ravano i n  t r e  squadre. Si 
effet tuarono inoltre voli 
giornalieri .con u n  piccolo 
aereo" (Islànder);• t raspor-
it.^n^^ dgl^n^teriale;, a l  vi i -  ̂  
Taggib « sherpa » dì" Lukla,  
dove § i r  Edward Hillary 
qualche anno prima aveva 
costruito u n a  piccola pista 
d'atterraggio. II 25 felsbraio, 
5 « sherpa » e 300 portatori 
lasciavano Kathmandu;  ed 
a l  28 febbraio part immo 
noi con l a  maggior par te  
degli * sherpa » e al tr i  300 
portatori.  Dapprima se­
guimmo dn Land-Rover  e su 
autocarri, sino a Lamsan-
g u  la strada che i ;  cinedi 
hanno costruito pe r  cór.-
giungere Kathmandu a 
Lhasa. Cominciò quindi u -
n a  marcia d'avvicinamento/ 
d ì  t re  settimane, ogni gior-^ 
n o  dalle Q del  matt ino a l ­
l e  4 del  pomeriggio, talvol­
t a  anche u n  po' più a lun­
go. Già a l  quinto giorno 
della marcia si ebbe una 
spiacevole sorpresa: il ca­
po  dei portatori (ingaggiati 
dalla Himalayan Society 
d i  Kathmandu). scomparve 
con il loro denaro. Sembra 
che l'avesse perduto gio­
cando a carte, dì notte, Di 
conseguenza ì portatori f e ­
cero sciopero! Non ci f u  
possibile rimpiazzarli su­
bito e così sì dovettero la­
sciare indietro numerosi 
carichi, Solo più  tardi ì 
fedeli  «sherpa» ci raggiun-^ 
siero con nuovi portatori. 

I l  22 marzo cominciam­
m o  ad installare il campo-
base (a  circa 5350 met r i )  
sul ghiacciaio Khumbu;  
n e l  f ra t tempo s'ingaggiò l a  
lotta con la seraccata del 
Khumbu,  dì circa 700 m e ­
t r i  d'altezza, e richiese p a ­
recchio tempo; e ra  assai 
difficile e più  pericolosa 
che nel  1970, quando d u ­
ran te  l a  spedizione sciìsti­
ca  giapponese sei « sher­
p a  » perdettero l a  vita per  
i l  crollo d'un seraccO. Su 
questa seraccata erano p e ­
r i t i  n e l  1969, P h u  Dorje,  
che era salito all'Everest, 
e n e l  1963 John  E. Brei ten-
bach. Stavolta ce l a  facem-
hìo sBnza perdite, m a  f u  
t m  assai ,  penoso' « ap r i i t i  
l a  strada »; Michel Vaucher 
fece da «coordinatore». Nel  
mìo diario sta scritto: « La  
formazione è magnifica. 
F r a  i componenti c'è sem­
p r e  un  pieno accordo, sì-
n o r a  non c'è stata contra­
rietà alcuna. Mi rallegro 
ogni qualvolta par te  u n  
gruppo di quattro alpini­
sti che appartengono a 
quat t ro  nazioni diverse. 
Carlo Mauri e Naomi U e ­
m u r a  costituiscono una  
combinazione eccellente; 
Carlo paragona Naomi al 
famoso Walter Bonattì! 
Wolfgang Axt  e Harsh  B a ­
huguna occupano l a  stessa 
t enda  e si legano volen­
tieri anche nella stessa 
cordata; Dougal Haston e 
Leo Schliìmmer sono già 
saliti due  volte insieme; 
tu t t i  vogliono bene a i  no r ­
vegesi Odd Eliassen e J o n  
Teigland; Michel Vaucher 
ò stato i n  cordata sia con 
i giapponesi, s ia  con Dou­
gal  e con Pierre  Mazeaud, 
e gli americani, cosi còme 
i l  gruppo dei cineasti del­
la B.B.C., vanno ot t ima­
mente  d'accordo con t u t ­
ti... ». I l  4 aprile le  pr ime 
tende, del Campo 1 (cir­
ca metr i  6050) erano f i ­
nalmente piantate. L e  co­
se procedettero poi più v e -

occidentalo, dovette a m a ­
lincuore scendere a l  cam­
p o  base p e r  ristabilirsi. 
Anche Dougal Haston, Leo  
Schlommer e J o n  Teigland 
vollero concedersi i l  m i ­
glior nutr imento e le  m a g ­
giori comodità della zona 
meno alta. 

I l  16 aprile A x t  e B a h u ­
guna salirono i n  direzione 
della cresta ovest e con 
l 'aiuto degli «sherpa» K a n -  : " 

del la  formidabile pare te  
no rd  de l  Nuptse, sento i l  
f rusciare  d i  u n a  valanga 
d i  n e v e  fresca.  Con alcuni 
balzi  cerco d i  sottrarmi,  m a  
invàno. Già sento l a  p re s ­
sione dell 'aria. Voltando l a  
schiena verso l a  par-ete, m i  
ancoro con l rampóni  e con 
i-bastoncini d a  sci. L a  n e v e  
polverosa ribolle intorno ,a  
me,  m a  riesco a tenere.  P o i  

nella , tempesta  
Bempre'segueri-e-yAng Phur ì  
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era  stato a i ,ampo i u  u -  ^ B à r a  Sah 'b»  (11 « g r a  

Salendo lungo la seraccata del  Khunnbu. 
{Foto J o h n  Cleare) 

loci ed il 14 aprile salii 
insieme a Toni Hiebeler 
ed al  dottor Duane  Blume 
— i l  nostro fisiologo d'alta 
quota e specialista dell'os­
sigeno — a l  campo I I  d 'a l ­
t a  quota (met r i  6550). E r a  
quello i l  nostra campo-
base avanzato; da l  quale  le  
due vie  (quella della c r e ­
s ta  ovest e quella del la  p a ­
r e t e  sud-ovest) si divide­
vano. 

I l  9 aprl l^i igiapponesi  e 
gli inglesi stabilivano i l  
Campo i l l l .  sud-ovest (a  
circa 7000.^^etri) .  I l  12 
aprile A x t .  e M i ­
chel, Vaucher esplorarono 
l'accesso ̂ a  efesta  ovest. 

, I n  p r e c e f e z a  i norvegesi 
e Harsh  ;Sahuguna aveva-
nò  tentat^'v'd'accorciare con 
u n a  salita^- diretta l a  v ia  
molto lunga  m a  non  d i f ­
ficile seguita dagli a m e ­
ricani  ne l ' 1963  pe r  g iun­
gere  aHà cresta  ovest, ma. 
i l  ripido pendìo fo r temen­
t e  ghiacclàto non  poteva;  
essere preso in  considera­
zione p e r  u n  prolungato, 
trasporto dì* carichi. 

Assai spiacevoli erano, l e  
difficoltà dè i  r ifornimenti:  
l a  seraccata mutava  d i  
giorno i n  giorno. S ì  dove­
vano /cotitinuamente r i m ­
piazzare :: oppure spostare 
pont i  e scale. Nel  Campo I 
i l  mater iale  ed i vìveri  si 
accumulavano. Non dispo­
nevamo d 'un  numero  s u f ­
ficiente d i  portatori d 'alta 
quota p e r  ifar  la spola t r a  
i l  Campo I ed i l  Campo II, 
e per tanto rapprovvìgiona-
mento a l  campo base a -
vanzato lasciava assai a 
desidei^are.,: Inizialmente 
J ìmmy Rpberts aveva spe­
ra to  che -g l i  «sherpa» ,  a -
bituati  a vivere ad una  
certa altezza, potessero 
portare 'quotidianamente 
due carlchì^al Campo I .  L a  
distanza e r a .  però troppo 
grande e d  ayiche gli-uomini 
migliòri' si ' r if iutavano di 
portare 1 carichi p iù  d 'una 
volta a l  .giorno. Eravamo-
inoltre irhpegnati d a  con­
trat to a d a r e  u n  giorno di 
libertà ^d Ógni, Uomo, o-
gni quattro,' giórni. Ma­
zeaud, MàyifLed i 'coniugi 
Vaucher ';'sf '• ' laméntavanò 
con m e  degli insufficienti 
r ifornimenti 'è  dèi  cibo m o ­
notono; Ovvlàmenté un  
paio di < sah'b » (signori: 
così vengono chiamati  i 
membri  della spedizione 
dagli « sherpa » e da i  por­
tatori  - n.d.tr.) avrebbe 
ben potuto écendere una 
volta tanto aî  Campo I e 
por tar  su i generi  alimen­
ta r i  desiderati, come fe­
cero ripetutamente gli a -
mericani nel  1803. Sareb­
be  stato u n  « lavoro da 
sherpa » che, a «guanto 
sembra, non si può pre­
tendere da certi scalatori 
europei di p r imo rango! 
Aggiungo a titolo d ì  para­
gone che l a  spedizione bri­
tannica del 1970 alla pa­
rete  sud dell 'Annapurna 
— era  diretta d a  Chris 
Bonington e colse i l  pie-
n o  successo — disponeva 
d ì  soli sei « she rpa»  pe r  il 
servizio dei r lfornimenti  in 
quota e che gli alpinisti, 
d i  pr imo rango f r a  quelli 
anglosassoni, sbrigarono la 
maggior pa r t e  del lavoro 
anche pe r  quanto r iguar­
dava il trasporto. 

L a  sera del 15 aprile, 
Harsh  BahUguha venne da 
m e  alla tenda che divide­
vo con Duane Blume. L ' u f ­

ficiale indiano al  : quale 
tu t t i  volevamo bene, si 
era pienamente prodigato 
ne l ;  lavoro alla seraccata 
del Khumbu.  Insleriie, a l  
giapponese Heizo Ito,; è ra  
stato i l  pr imo a me t t e re  
i l  pied^ alla Conijba Ovest, 
stabileiido i l  Campo I .  Mi 
faceva: o r a  l a  proposta d ì  
piazza;re i l  giorno seguente, 
insieme, a Wolfgang Axt,  
il Campo I H  Ovest, e di 
esplorare i l  17 aprile i l  
t ra t to  sino a l  Campo IV 
Ovest. Harsh  apparìva po-
r ò  cosi stanco, che l o  p r e ­
gai  d i  r i posa r^  invece p e r  
u h  paio d i  g iorni  a l  Cam-
po-base. Egli ammise che 
le  ul t ime set t imane erano 
s tate  molto estenuanti,  vo­
leva però essere assoluta­
mente  uno dei pionieri 
della via di re t ta  alla c re­
sta occidéntalè. Subito do­
po  essersi spìnto sino al 
Campo I V  Ovest, avrebbe 
volentieri trascorso qual­
che : giorno d i  riposo al  
Campo-base. Cedetti, p u r ­
troppo! 

Toni Hiebeler — cosi 
come diversi a l t r i  — sof­
f r iva  gravi difficoltà d'ac-
climatamento: insonnia, e-
micrania, diarrea,  , inappe­
tenza, atrofia muscolare. 
Dopo u n  valoroso m a  vano 
tentativo: d i  por tare  dei 
contenitori d'ossigeno al  
piede della parete  sud-

vest (metr i  7250) del-
l'A.M.E.E. Mauri  e M a ­
zeaud deposero delle cor­
do  e l a  «ferraglia  » à m e ­
t à  strada. Michel Vaucher 
e d  Odd Eliassen salirono 
ulteriormente e miserò u n a  
lunga corda fìssa orizzon­
ta le  per  accorciare cosi 
notevolmente, con questo 
traverso, l a  via al  Campo 
n i  Ovest. 

Dopo avere  trascorso u -
n a  notte  ne l  Campo I I I  
Ovest  provvisorio, A x t  e 
Bahuguna salirono lungo i 
pendU d i  ghiaccio e d i  
neve moderatamente r ìp i ­
d i  verso l a  cresta ovest» 
sempré senza ossigeno b e n ­
ché fosse previsto che '  d a  
quota 7000 dn poi  si s a ­
rebbero usati  gli eccellen­
t i  inalatori d'alta quota 
messi a punto  da l  dottor 
Blume. Sino a i  piedi  ; del­
l a  ripida pa re te  rocciosa, 
dove n e l  1963 e r a  sorto i l  
Campo I V  Ovest (a  c i r ­
ca  7500 metili), l a  v ia  e r a  
ormai  libera, m a  eviden­
temente i l  Campo n i  p r o v ­
visorio e ra  ancora; t roppo 
i n  basso. Bisognava spo­
starlo perlomeno 150 m è t r i  
p iù  i n  alto. Salendo, A x t  
e Bahuguna trovarotio i l  
posto ideale a circa 7050 
metr i  d'altezza. Ivi  pe r tan­
t o  essi volevano f issare i l  
giorno seguente i l  campo e 
poi  scendere, a l  Campo-
base  avanzato. 

Iv i  Mazeaud, Maur i  ed ì 
Vaucher, si lamentavano 
nuovsrhonte dfella InSufll-, 
cienza dei rìfornìrnenti. 
Spiegai loro un 'a l t ra  volta 
l ' intasamento del  trasporti  
a l  Campo ' I  e proposi che 
noi, 1 «sah 'b  », scendessi­
m o  tutt i  insieme sino a 
quel campo, p e r  portare  noi  
stessi i carichi p iù  urgenti .  
Era  in  effetti  u n a  proposta 
logica, m a  n o n  t rovà , eco  
alcuna. Irri tato presi la mia  
«gerla» e scesl d a  solo al  
Campo I, dove discussi con 
Dave Peterson il problema 
del  materiale che Ivi s'ac­
cumulava. 

Con diie contenitori d'os­
sigeno — uno pe r  laiparetè, 
uno pe r  l a  cresta ovest, pe r  
non  f a r  tor to a nessuno dei 
due  gruppi — risalii. I l  
tempo peggiorava . a vista 
d'occhio e si voltava, in  
tempesta dì neve. Ai  piedi 

suo 
grande 

signor© »y cioè l ì  capo della 
spedizione - n.d-tr.). P rendo  
l a  m i a  « gerla » e questo ac­
celera  l a  marcia. Poi t ro ­
viamo u n a  bricolla, eviden­
temente  abbandonata d a  
u n o  « sherpa » esausto. A n g  
I /akpa vuole caricarsi a n ­
che  d i  quella, m a  non  pos­
so permetterlo. Rimetto l a  
m i a  « gerla » sulle spalle e 
proseguo. Improvvisamente 
sentiamo gridi  d'aiuto, I n  
al to  a sinistra, sulla v ia  
della cresta occidentale. 
Harsh  Bahugunar  Che sia 
accaduto qualche còsa a 
Wolfgang Axt? L e  grida r i ­
prendono sempre. Rispon­
diamo, finché anche noi  
s iamo completamente r au ­
chi. 

N e l ,  frat tempo, verso le  
17, A x t  giunge solo al  Cam­
p o  I I ;  è del  t u t t o  esausto, 
con le  mani  e con i piedi 
irrigiditi. « H a r s h  n o n  v ie-
ne l  ». Subito Eliassen, Vàu-
chèr, Whillans, Mazeaud, 
Màuri ,  Pe te r  Steele e A n g  
P h u r b a  pàrtono incontro a l  
camerata  mancante.  L a  
tempesta  è spaventosa, p r e ­
s t o  sa rà  notte)  Anche  con i l  
be l  tempo non  è cosa d a  
poco i l  risalire d i  corsa d a  
6500 a 6800 metri...: M a  
ora! Odd Eliassen a r r iva  
p e r  p r imo al  pósto della d ì -
sgrazia, Michel Vaiicher lo 
segue- « ...il suo stalo è d i ­
speratamente grave! Harsh  
h a  perduto  u n  guanto, i l  
suo volto è coperto d a  u n a  
crosta d i  ghiaccio. U n  m o ­
schettone • lo t iène alla 
còrda fissa posta ieri. 
Solo u n  paio dì passi e 
sarebbe giunto su di u n  
ter reno p iù  facile. E r a  
però  cosi sfinito che non 
h a  nemmeno preso Un in­
dumento  caldo dal  sac­
co. Pres to  arriva anche 
Whillans. Nel f ra t tempo h o  
legato Bahuguna alla mia 
corda e con gran fatica l 'ho 
sciolto dalla corda fissa 
orizzontale, men t r e  Elias­
sen m i  faceva sicurezza. Sul  
posto dell 'Infortunio siamo 
soltanto in,  t re .  L a  t empe­
s ta  è più  for te  che mai. 
L a  not te  è vicina. E '  impos­
sibile portarlo nella t raver ­
sata. Con prudenza l o  ca­
l iamo lungo la parete, Ora 
però  l a  nostra corda è alla 
fine. Ci volevano assai p iù  
persone, pe r  poterlo por-

La parete sud-ovest del Monte Everest (ripresa aerea dell'Aeronautica Indiana). 
Dal campo 2, che sta più a valle e non si scorge, sono indicati tutti i campi suc­
cessivi, sino al campo ó. i l  cerchietto ìndica i l  punto massimo raggiunto. E' ben 
visibile la parte terminale superiore della rampa di neve, dove si è collocato 

il Campo 6. 

tare. ' .». Whillans a t t raver ­
sò  i l  ripido pendio d i  ghiac­
cio senza sicurezza alcuna, 
e cèrcò invano d i  por ta re  
Bahuguna che aveva p e r ­
du to  l a  cortoscenzà, den t ro  
u n  crepaccio p a r  proteg­
gerlo d a l  vento, L a  Squadra 
d i  soccorso : si t rovò,  a n ­
ch'essa n e l  maggior pe r ico­
lo.! L a  situazidhe disperata 
l a  costrinse al la fine a d  ab ­
bandonare i l  morente a l  
proprio destino. Mezzo c o n ­
gelala e còmpletamentè é -
saurita,  l a  squadra dovet te  
lottW^à pei' ' l i  • p r o ^ o .  ; r l -

• tornò.";,.:- - • 
Ci rlunianió nel la  g rande  

tenda.  MI si informa s u  
t u t t i  l particolari del  t e n ­
tat ivo d i  salvataggio. Ma* 
zeaud vuole Immediata­
mente  incolpare Wolfgang 
A x t  d'omicidio, m a  l ' am­
monisco ed invito ti i t t i  a 
n o n  formulare  giudizi p r e ­
cipitosi. S u  iponsiglio del  
nostro medico, Wolfgang hai 
preso u n  sonnifero e sta co­
ricato nella sua  tenda,  
ignaro della tragedia. A l  
mat t ino seguente ci r a g ­
giunge da ultimo pe r  l a  co­
lazione. 

c Come v a  Harsh? ». 
< Non lo sai? E '  morto! » 
Wolfgang è profonda­

mente  scosso. Harsh  e l u i  
erano diventati amici s t re t ­
ti ,  L a  notizia lo colpisce 
duramente.  

Dirigo l'inchiesta che si 
svolge Jn diverse lingue e 
viene registrata su nast ro  
sonoro. : 

«Perchè  siete scesi s l e ­
gati?»-

« Sapevamo' che il g ior­
n o  pr ima 1 nostri  camerati  
avevano posto delle corde 
fisse i n  tu t t i  i punt i  ripidi. 
H o  lasciato Imbragatura e 
moschettoni a l  Campo I I I  
Ove-st superiore. Dapprima 
precedeva Harsh; Verso l e  
14 i l  tempo peggiorò i m ­
provvisamente e ben  presto  
infur iò  una  tempesta di 
neve. Quando, giungemmo 
alla lunga corda fissa oriz­
zontale —• che noi\ cono­
scevamo — andai  io davan­
t i  ed attraversai a forza d i  
braccia. Era  cosa lunga e d  
aflatìcante. Giunto a l  l im i ­
t e  inferiore della corda, a t ­
tesi Harsh che si muoveva  
molto lentamente. A causa 
della violenta tormenta n o n  
riuscivamo a capirci. A -
spettai mezz'ora; mani  e 
piedi  perdettero ogni sen­
sibilità. Poi vidi Harsh che 
s ì  era attaccato con u n  m o ­
schettone alla corda fissa, 
dietro l'ultimo strapiombo, 
e m i  faceva segno con u n a  
mano. Tutto sembrava in  
ordine, Non c'era indizio 
alcuno che Harsh si t rovas­
se  nelle p iù  serie difficoltà. 
Ero  preoccupato pe r  l e  mie  
m a n i  e p e r  ì miei piedi e 
prosegui la discesa. Poco 
p r ima  d 'arr ivare a l  Campo 
udii  le  sue grida d'aiuto e 
misi  i n  allarme ì camerati.  
Personalmente ero del t u t ­
t o  sfinito». 

< Perchè non sei rimasto 
vicino ad Harsh? »• 

« N o n  avevo la minima 
idea che stesse così male.  
E senza corda e mo.schetto-
ne  non  l 'avrei potuto aiuta­
re .  Harsh  aveva la sua im­
bragatura ed il suo mo­
schettone, m a  lo avrei d o ­
vuto  risalire verso di luì a 
forza di braccia. Non sarei 
s tato i n  grado, d i  farlo.,. ». 

Nel suo libro, « Montagne 
poui' un  homme n u  », P i e r ­
r e  Mazeaud scrive in  me­
ri to a questa tragedia: « I l  
giorno seguente Dyhren­
f u r t h  ci intérroga — con 
nostra 'meravigl ia  ed indi ­
gnazione con a l  fianco l ' in­
gegnere del suono della 
BBC — su  ciò che pensia­
m o  i n  meri to  alla tragedia: 
ascolta l'autodifesa di Wolf -  . 
gang, come se  qualcuno d i  
noi avesse pensato d 'addos­
sare una  qualsiasi respon- ' 
sabllità a l  nostro camera­
ta » (si confronti il « so­
spetto d'omicìdio » f o r m u ­
lato da Mazeaud contro 
Axt!) .  «Non posso,ammet­
te re  che Don Whillans a b ­
bia pensato che Harsh po­
tesse essere responsabile 
della propria morto, i n  
quanto ignorava quanto 
dovesse aver  cura dello 
proprie forze. In definitiva 
esiste u n  capo spedizione, 
li cui dovere è quello di li­
mi tare  l'impiego d 'ognu-
noj-. (E così r—secondo M a ­
zeaud — tut ta  l a  colpa r i ­
cade su  Norman G. Dyli-
renfur th! ) .  

L a  tragedia di Bahuguna 
segno una svolta per  gli a v ­
venimenti  della spedizione. 
Toni _ Hiebeler, contristato 
sul vìvo dalla disgrazia, m i  
sci'isse una lettera di con­
gedo: « .-.sono psichicamen­
t e  a terra.  Non posso più  
muovere un passo in dii-e-
zione della montagna: p e r ­
donami. Devo tornare a 
casa perchè sono sicuro che 
a Monaco posso essere assai 
p iù  utile a t e  ed alla IHE, 
che non qui... Caro N o r -
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m a n ,  n o n  ragg iungerò  l a  
ve t ta ,  m a  h o  scoper to  in t e  
u n  essere caro,  s en to  che 
se i  u n  umico, i l  che  è g i à  
mol to .  T i  ringrazio cordial -
m e n l e  d i  tu t to! . , .» .  I n  s e ­
guito,  l a  s t a m p a  mondia le  
i n fo rmò  c h e  Ton i  Hlebelór  
m ' a v e v a  « v o l t a t o  l a  sch ie ­
n a  ». 

L a  t empes t a  d i  n e v e  d u r ò  
parecchi  g io rn i ;  i l  pericoìo 
del le  v a l a n g h e  aumentò .  
Solo i l  24 apr i l e  e con  g r a n ­
d i  difflcolta p o t e m m o  r icu­
p e r a r e  l a  aalma» L a  p is ta  
a t t raverso  l a  seraccata  r i ­
m a n e v a  i n t e r r o t t a  p e r  i n t é ­
r e  giornate ,  s i  dove t t e ro  r i ­
p a r a r e  p o n t i . - o p p u r e  s p o ­
star l i .  X r i f o r n i m e n t i  a f fo ­
gavano  nel la  n e v e  f r e sca ;  
b e n  p r e s to  a l  C a m p o  r i  n o n  
c i  f u  p iù  n u l l a  d a  m a n g i a ­
re .  Solo i l  26 apr i l e  1 nos t r i  
coraggiosi < s h e r p a  s> r i u ­
scirono a t r a spo r t a r e  l a  
salma al Camp^a-base. Due 
giorn i  dopo, seguendo i l  
desiderio de l l a  famigl ia ,  f u  
incener i ta  a Gorakshép,  
che  s i  t r o v a  a d  a lcune  o r e  
d i  c a m m i n o  d a l  C a m p o -
base.  L e  cene r i  f u r o n o  i n  
seguitq depos te  a D e h r a  
D u n ,  i l  p a e s e  d 'or ìgine d i  
Bahuguna .  

L a  s q u a d r a  del la  cresta  
ovest  e r a  demoral izzata.  
Solo Wolfgang A x t  e D a ­
vid Isles e r a n o  a n c o r a  d i ­
sposti  a ragg iungere  l a  c i ­
m a  per.  que l l a  classica v ia .  
O l d  Eiiassen,  ps ich icamen­
t e  «abba t tu to» ,  voleva ohe 
si appoggiasse un icamente  
l a  squadra  della pare te .  
Mazeaud e M a u r i  propose 
r o  d i  r i nunc i a r e  al la  c res ta  
ovest  e d i  volgers i  a l la  v ì a  
no rma le  d i  sa l i ta ,  l u n g o  i l  
fianco de l  L h o t s e  e d  i l  Co l ­
l e  Sud .  P e r  pr inc ip io  e r o  
contrar io  e cejrcai a i  sp ie ­
ga re  a l  camera t i  c h e  i l  M o n ­
t e  Eve re s t  e r a  s ta to  sa l i ­
t o  d a  b e n  c inque  spediislo-
n l  p e r  l a  v ìa  normale ,  e 
che dò, in. totale, BlgaW" 
cava che  b e n  23 alpinisti  
d i  6 naz ioni  d iverse  g ià  a -
vevano ragg iun to  l a  c ima 
seguendo quel la  via. Con­
siderato i l  l ivello odierno 
della scalata imala iana ,  l a  
v ia  n o r m a l e  poco In te res ­
s an t e  n o n  giustliacava l e  e -
n o r m i  spese dell 'LH.E. 71. 
P r ega i  t u t t i  !C^i,,5Q§t^nfìre l a .  
squadra  de l la  pare te ,  i n d e ­
boli ta p e r  l casi  d i  mala t t i a .  
Nonos tan te  l e  molteplici 
m i e  apprensioni ,  lasciai che  
si votasse democra t i camen­
te .  L a  maggioranza  de l  
gruppo della c res ta  ovest  
p ropendeva  p e r  i l  .Colle 
Sud!  L a  cosa s i  chiar iva 
s e m p r e  p i ù :  Mazeaud e 
Mauri ,  che  inizialmente v o ­
levano a f f ron ta re  l a  p a r e ­
te,  e c h e  qu ind i  e r a n o  p a s ­
sati  a l la  c res ta  ovest ,  n o n  
s ' interessavano n è  dello 
scopo pr inc ipale  del la  s p é -  . 
dizione ( la  p a r e t e  s u d - d -
vest)  n è  d ' u n  successo col­
lettivo. Essi  m i r a v a n o  e v i ­
den temente  soltanto a r a g ­
g iungere  persona lmente  l a  
ve t t a  p e r  l a  v i a  p iù  facile, 
p e r  p o i  essere festeggiati  
come eroi  i n  F ranc ia  e d  i n  
Italia. N e l  c i ta to  l ibro  M a ­
zeaud scrive: « N e s s u n  
f r ancese  h a  ancora  r a g ­
giunto ques t i  prestigiosi 
8848 met r i .  S a r ò  iq  i l  p r i ­
mo?... Car lo  e d  io t r a sco r ­
r i a m o  l a  maggior  p a r t e  dè i  
t empo  ne l la  nos t ra  tenda.  
P a r l i a m o  iJoco, m a  Vtmlco 
t e m a  de l  discorso è l a  v e t ­
ta!  >, 

A n c h e  i coniugi Vauche r  
sono in teressa t i  a l la  ve t ta ,  
a d  o g n i  costo, sopra t tu t to  
Yvet te  l a  qua le  è Risìbil­
m e n t e  l i e t a  che  sia s ta ta  
scar ta ta  l a  diffìcile v ì a  de l ­
la c res ta  ovest  i n  f a v o r e  
della v ia  d e l  Colle Sud ,  
tecnicamente  p i ù  faci le .  E d  
ol tre  a ciò, i l  record a l p i ­
nistico f emmin i l e  mond ia ­
l e  d'altezza. U n a  n ie ta  a l -
letta,iite,!_,_,;^,.i..,,„ 

A votazione avvenuta ,  
con ì i  cuore  grosso  txii d i ­
chiarai  p r o n t o  a d  a iu t a re  

sinistra del  centro il Khumbuts sorto Il Campo 1 

con l a  m i a  esperienza p e r ­
sonale  e l a  b u o n a  cono­
scenza del la  v i a  normale  
(s ino a 8600 me t r i ! ) .  C o ­
m e  già  spesso s i  f ece  a l t r e  
volte,  s i  p iazzò il C a m p o  
I I I  S u d  sul la  p r i m a  t e r r a z ­
za a i  p i e d i  d e i  f ianchi de l  
Lhotse ,  cioè all 'altezza d i  
6930 m e t r i .  N o n  7150 m e t r i  
come i n  segu i to  p r e t e n d e ­
r a n n o  Mazeaud ,  M a u r i  e 
Vaucher .  D a  ques to  p u n t o  
t u t t e  l e  spedizioni  c h e  o l -
i ' E v e r e s i  h a n n o  a v u t o  s u c ­
cesso, h a n n o  a v u t o  b i so ­
g n o  d i  t r e  set t imane,  c o ­
m e  m i n i m o ,  s ino a p iazza­
r e  i l  C a m p o  V I  S u d ,  d a l  
qua le  s i  p u ò  a fe r ra re  l ' o t -
lacco finale a l la  vet ta .  D e t ­
to i n  m o d o  cortese, s tupisce 
pe r t an to  c h e  i de t t i  « d i s ­
s ident i  » della I H E  '71 a b ­
biano cercato d i  convince­
r e  s e  stessi  e gli a l t r i  c h e  
d is tavano so lamente  q u a t ­
t r o  g io rn i  dal la  v i t to r ia  fi­
n a l e  su l la  ve t t a .  L a  ve r i t à  
ò: d a l  C a m p o  n i  S u d  ( m e ­
t r i  8930) i n  ef let t i  s i  c o ­
minciai  

I l  g ruppo  d i e  i n  or igine 
p u n t a v a  a l la  c res ta  ovest  
a l  sciolse d a  sè :  A x t  s ' a m ­
m a l ò  d ' i n t luenza ;  Michel  
Vaoch&r- ' ebbe  t m "  e n f i a -  " 
m e n t o  a l la  g a m b a  che  i l  
medico r i t e n n e  i l  s in tomo 
d i  u n a  t rombosi .  E n t r a m b i  
dovet te ro  scendere  a l  C a m -
po-base ,  accompagnat i  d a l  
do t to r  P e t e r  S tee le  e d a  
Yvet te  Vaucher .  A n c h e  
Cleare ,  CoUiver, Howeil ,  
s t avano  i n  assai  ca t t ive  
condizióni,  e dovet te ro  
scendere.  David  Isles, n o n  
ancora  r imessosi  ih  f o r m a  
da l l a  po lmoni te  e J o n  Te ig -
iandi .  m a l a t o  anche  lu i ,  
n o n  a v e v a n o  nes sun  i n t e ­
resse p e r  l a  v i a  n o r m a l e  e 
si t r o v a v a n o  a l  C a m p o - b a -
se. Improvv i samen te  a l  
C a m p o  I I  c ' e rano  sol tanto 
Mazeaud e Maur i  ( e n t r a m ­
bi qua ran t aduenn i )  e d  e s ­
si sper'avatiò d ì  r agg iungere  
la c ima  i n  poch i  giorni con  
a l cun i  « s h e r p a » .  

N e l  f r a t t e m p o  r icevet t i  
u r g e n t i  comunicazioni d a  
J i m m y  Rober ta ,  i l  q u a l e  
n u t r i v a  grosse .  p reoccupa­
zioni p e r  l a  dis integrazio­
n e  ma te r i a l e  e morale  del- :  
l a  formazione.  Mi  scongiu­
r ò  d i  abbandonare  l '  i dea  
d ì  d u e  v ì e  d ì  salita e d i  
concen t r a re  t u t t e  le  fo rze  
su l la  p a r e t e  sud-ovest .  G i à  
a v e v o  p p r ó  promesso  a i  
« l a t i n i »  d ' appogg ia r e  l a  
loro ascensione p e r  l a  v ì a  
no rma le  e p e r t a n t o  m i  t r o ­
va i  i n  u n  b r u t t o  impiccio. 
L a  s e r a  de l  28 apri le ,  gl i  
« s h e r p a »  d e l  C a m p o  I I  
becero u n a  votazione,  a l la  
qua le  ass is temmo tut t i .  Gl i  
« s h e r p a  i e rano  persuas i  
che  p e r  l ' a t t rezzatura  s i s te -
matìcft del la  v i a  d e l ' C p U e  
S u d  ^érà o r m a r  trtìppó' tai?- ' 
di .  N e l  19^3 l a  nos t ra  p r i ­
m a  cordata ,  già i l  l . o  d i  

l.ho La (il passo Lho) 
(Foto Wolfgang Axt)  

Don Whillans sulla parete sud-ovest dell'Everest, tra i l  
campo 3 (m. 7000) e d  i l  campo 4 (m. 7500). DJ scorcio 

si vede la parte superiore della gigantesca parete. 
(Foto Naomi Uemura) 

maggio  s tavà  sul la  ve t t a  
del  Mon te  Everes t .  11 m o n ­
sone sa rebbe  p robab i lmen­
t e  g iun to  i n  ant ic ipo (i l  
che  n o n  corrispose af fa t to ,  
m a  ques to  l o  sapp iamo o -
t a ) .  Comunque ,  gli « s h e r ­
p a »  e r a n o  u n a n i m i  p e r  l a  
p«re te ,  m e t a  p r inc ipa le  d e i -
l a  spedizione: A d  eccezio­
n e  d ì  Mazeaud e d i  M a u ­
r i ,  t u t t i  ì « sah 'b  » (cioè 
gli a lp in is t i  - n.d.tr .)  p r e ­
sen t i  è r a n o  del lo stesso p a ­
re re .  I nvano  cercammo;  d i  
i n fo rmare  i Vauche r  ed  
A x t  c h e  s tavano  a l  C a m p o -
base, su l  ve ro  s ta to  del le  
cose. Gl i  apparecchi  radio ,  
c h e  n o n  avevano  m a i  f u n ­
zionato bene ,  p e r  d u e  g io r ­
n i  n o n  funz ionarono  del  
tu t to .  P i ù  t a r d i  m i  s i  d i s ­
s e  c h e  ques to  m a n c a t o  f u n ­
z ionamento  del la  r a d i o  è 
s ta to  « p u r a m e n t e  d i p l o ­
m à t i c o » .  S 'accusò a n c h e  iì' 
do t to r  S tee le  p e r  l a  s u a  
diagnosi ,  anche  l a  t rombos i  
d i  Vauche r  e r a  s t a t a  « d i ­
plomazia  ». A causa  del la  
s u a  polmoni te ,  S tee le  a v e ­
v a  a v u t o  bisogno degl i  a i u ­
t i  d i  Vaucher ,  c o m e  g u i ­
d a  alpina,  p e r  pa s sa r e  a t ­
t r averso  i aeracchì. 

Nel  f r a t t empo  gli i ng l e ­
s i  Has ton  e Whil lans ,  i 
giapponesi U e m u r a  e I t o ,  
gli amer icani  J o h n  E v a n s  
( come  « c o o r d i n a t o r e »  a l ­
l a  p a r e t e  sud-òves t )  e d o t ­
t o r  Dav id  Peterson,  l ' a u ­
s t r iaco  Leo  Sch l6mmer  e d  
i nos t r i  migl ior i  « s h e r p a  » 
s tavano I n  ;parete. 

I l  29 apr i l e  scesi a l  
Campo-ba t e  con  EUassen 
e d  i l  dot tor  Blurne. C i  p i  e -
cedevano Mazeaud e M a u r i  
i qual i ,  dopo l a  votazione, 

r q u a n d o  la roccia ti chiama 
o quando 
la neve la ricopre col suo manto 
sappi che c'e un signore da Bramani 
che vuole parlarli. 
Passa da Bramani. 

Bramani 
obbiglìamenb sportivo e tempo libero 

vìa Visconti àModrone 29/mibno 
J 

c redevana  i n  u n a  ' « cospi-  -
razione».  A l  nos t ro  a r r i v o  
la signora Y v e t t e  Vaucher ,  
che  p r i m a  e r a  s t a t a  cosi 
piena d i  fasc ino ,  m i  salutò  
con «Voi là  l e  s a l aud  » e 
m i  t i r ò  l e  pal le  d i  neve .  

Discussi, la: s i tuazione 
con J j m m y  Rober ta  e con 
il capo  degli « . she rpa»  S o ­
na  Girme.  I l  28 apr i l e  J i m ­
m y  aveva  invano  t e n t a t o  
d i  ragg iungermi  a l  C a m p o  
I I  med ian te  u n  col lega-  , 
m e n t o  radio,  l Vaucher ,  l e  
cu i  cognizioni d ' inglese s o ­
n o  e s t r emàmen te  scarse,  a -
vevano u d i t o  a lcune  parole ,  
f ra intendendole .  Sorse  c o ­
si il grottesco sospetto d i  
u n a  « cospirazione ang lo ­
sassone»!  U n  po '  m a l a n ­
da to  pe r  i l  fardel lo  ps ich i ­
co e fisico degli  u l t imi  
giorni, p rega i  J i m m y  R o -
ber t s  d i  r e n d e r e  n o t o  a l la  
formazione l e  nos t r e  dec i ­
sioni definit ive.  E d  i n  m e ­
r i t o  a d  esse,  l a  maggior  
p a r t e  degli « s h e r p a  » e de i  
« sah 'b  » e r a  s ince ramente  
entusiasta.  I l  g ruppo  d e r .  
Colle S u d  p r o r u p p e  i n  u -
n o  scoppio fur ioso:  vigliac­
cheria,  d i t t a tu ra ,  offesa  a l ­
l a  F r anc i a  ed  al l ' I tal ia ,  c a t ­
t iva  organizzazione, fiacca , 
direzione della spedizione, 
è v i a  àicendoi Yve t t e  V a u ­
c h e r  giunse s ino a ge t ta re  
delle p i e t r e  cont ro  l a  m ì a  
tenda! S i  accusò la B B C  
d i  a v e r  falsif icato i c o m u ­
nicati  rad io .  C i  sa rebbe  
s ta to  u n  segre to  complòt ­
to ,  p e r  f a r e  i n  m o d o  che  
gli inglesi  giungessero i n  
vet ta!  , „ 

Rober ta , -  E v a n s  • (seeso-
pEjgchè m a l a t o )  e d  io t e n ­
t a m m o  r i p e t u t a m e n t e  d i  
pe r suade re  i q u a t t r o  « l a ­
t i n i »  d ì  pa r tec ipare  al la  
v i a  « diret t iss ima ». T u t t o  
f u  inut i le .  I l  2 maggio  i 
q u a t t r o  lasc iarono l a  spedi ­
zione. L a  s t a m p a  mondia le  
diffuse i l  seguente  t e l e ­
g r a m m a ;  « S i  aspe t tava  c h e  
io ;  P i e r r e  Mazeaud ,  m e m ­
b r o  dell 'Assemblea naz io-
nale> q u a r a n t a d u e  ann i  d ì  
e tà ,  lavorass i  c o m e  she rpa  
p e r  gli anglosassoni e p e r  
i giapponesi.  G iammaì l  N o n  
sì è offeso m e ,  m a  l a  F r a n ­
cia! ». Nelle  conferenze  
s t ampa  s i  d i f fusero  l e  p i ù  
selvagge accuse  contro  d i  
noi, m a  i n  que l  m o m e n t o  
n o n  po tevamo difenderci :  
avevamo a l t r e  preoccupa­
zioni. 

Sulla  p a r e t e  sud-ovest  
inglesi e giapponesi  aveva ­
no ne l  f r a t t e m p o  stabil i to 
i l  C a m p o  I V  (me t r i  7600). 
Il  2 maggio,  Whil lans  ed  
Has ton  sal i rono verso il 
Campo  V ( m e t r i  8050) e 
f issarono de l le  corde,  nono­
s t an t e  tempes ta ,  f r eddo ,  c a ­
d u t a  d i  pietre.  I l  Catnpo 
IV, f o r t u n a t a m e n t e  non  oc ­
cupato, f u  aspor ta to  d a  una  
valanga.  I l  5 maggio  s ' ìn-

Rtallò il C a m p o  V... a d  u n a  
iìhezxa a l la  qUiile g ià  i 
giapponesi  sÌi«?rano spinti  
nel  1960 e n e l  1970, sen?.a 
tu t t av ia  trdva 'fé il posto p e r  
le t ende .  

A ques to  p ù n t o  se t te  p a r ­
tecipant i  s ' ammala rono  di 
u n a  s t r a n a  felabre g landò-
l«re. I l  7 màggio  1971 (li 
Hiorno d e l  m i o  53.o : c o m ­
pleanno)  voliivó salire p e r  
di r igere  l^ftttaéco finale ed  . 
invece m'àttimaliii p u r e  io. 
I l  do t tor  S teeJè  era  de i  p a ­
r e r e  c h e  I n  liéssun caso. 
Sitando a l  Carrtpo-bàse <hie-
t r i  5350) a v r e m m o  potu to  
ristabilirci  e 'Jì lyspédi ' lutt i , '  
i\ casa. A maiincuore i r e  
maggio lasciai  l a  
ne .  n o n  con u n  e l ì ^ l i i t ò i  ; ; 
come i 
bensì a piedi.  SI  ;parjò;:iir:: 
seguito d'ipocondrlalcbtìèt^' '  
ìGttiva, pe rò  il « v i r u s  adfe-
n o » ,  ri.'icontrato in  uiJ s e f v  
r io e same  d i  r icerca c l i n i - i ;  
ca. e f f e t t u a t o  dopo l a  f iho \ 
della spedizione, n o n  era  
af fa t to  u n  prodot to  déU'im-
maginazlone de l  nos t ro  o t ­
t imo medico,  i l  do t tor  P e ­
t e r  Steele.  

J i m m y  Roberta  r imase  
qua le  un ico  capo-spedizio­
n e  a l  C a m p o  base.  Don 
Whi l lans  assunse l a ;  d i r é -
zione d ' a l t a  quota .  Consi ­
de rando  c h e  l a  s q u a d r a  era  
assai r idot ta ,  si decise di 
n o n  a f f ron ta re  i n  l inea  d i ­
r e t t a  l a  p a r e t e  rocciosa v e r ­
ticale t r a  gli 8050 me t r i  e 
gli 8450. P e r  s u p e r a r e  q u e ­
s to  s b a r r a m e n t o  roccioso, e 
p e r  at t rezzarlo,  occorreva­
n o  pe r lomeno  dieci giorni 
d i  d u r o  lavoro in buone  
condizioni di tempo.  L e  
« f e s s u r e  d 'usc i t a» ,  che 
verso  s inis tra  pòr tanó  alla 
cres ta  occidentale,  si r i le ­
va rono  dei  colatói  d i  ghiac­
cio eccezionalmente r ipidi  
e pericolosi. Dal  Campo V ,  
dove  stavano d u e  tènde  
p ro te t t e  d a  u n  grad ino  roc­
cioso, s ì  dovevarsal ì re  obli­
q u a m e n t e  ve r so ' de s t r a .  su  
d ' u n a , r a m p a  neyosa.  E d i - ,  
v e n t ò  s e m p r e  p i ù  r ipido e 
difficile e con  càra t te r i s t i -
che  simili  al la  p a r e t e  nord 
d e l  Cervino,  P i ù  non e r a  
possibile r i cupera re  i l  t e m r  
p o  p è r d u t o  con l a  t ragedia  
d i  B a h u g u n a  ,e "con l a  t e m ­
pes ta  d i  n e v e ' c l i e  s 'erà a 
l ungo  p ro t r a t t a .  C o n  il bel  
tert^po, e ;.p.onvi4inà;> Corté : 

, squadra . ,  1 .̂, «:,dMttÌtóìmà;» 
Si saì^ehhe sìeiìTamémè'ior--' 
zata;  de i  venti= aspirant i  a l ­
l a  ve t t a  n e  rj imanevano p e ­
r ò  sol tanto  se i  ed  i l  t empo  
a disposizione sì e ra  assai 

. r ido t to .  ' •• >• M-
,A m e t à  màggio  tìaston e 

Whi l l ans  r iuscivano a fis­
s a r e . i ì  C a m p o  V I  :(a' c i rca  
8200 m è t r i )  grazie a l l ' ap ­
poggio e d  al lo  spiri to d i  s a ­
crificio d e i  giapponesi  e dei  
fede l i  t s h e r p a  », I t o  e U e - ,  
m u r a  p o r t a r o n o l a  p i  u r i -
p re sè  l 'ossigené' s ino  a i  
campo p i ù  alto^.genz^ p e r ­
sona lmente  f a r h è  uso. Ì 7  
« she rpa  » por t a rono  i n  t u t ­
t o  55 car ich i  sino al  C a m ­
p o  V ( m e t r i  8050); sei d i  
essi f e c e r o  pers ino  qua t t ro  
vol te  l a  d u r a  salita e d u e  
po r t a rono  i car ichi  s ino a l  
Campo  V I  senza  usa re  o s ­
sigeno. Ciononostante ne i  
suoi  scri t t i  e ne l l e  sue  i n ­
terviste ,  Michel  Vaucher  
d ichiara  c h e  gli, « sherpa  » 
si e r a n o  r i f iutat i  dì  sal ire 
in  p a r e t e !  ; 

M e n t r e  Axt  smontava il 
C a m p o  I I I  Oves t  ed i l  C a m ­
p o  I I I  S u d ,  p e r  così o t t e ­
n e r e  del l 'u l ter iore m a t e r i a ­
l e  p e r  l a  via della pare te ,  
Evans ,  Pe te r son ,  Sch lom-
m e r  appoggiavano il g r u p ­
p o  d i  p u n t a  s ino al  Campo  
I V  (me t r i  7B00). 

Po iché ,  Whi l lans  ed  H a -
stom graz ie  all 'ossigeno si 
t rovavano  p u r  sempre  in 
buone  condizioni,  il capo  
della p a r t e  alpinìstica 
Whìllaìns n o n  voleva r ìnupr '  
d a r e  al la  vet ta .  I n  vista  
della supjposizìphe g^néra l -
m e n t e  a i f f u s | ^ ^  un; inizio 

5 « 
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p r ecoce  d e l ' ^ ^ ^ t à . - g l i  in  ̂
glesi e r a n o  in tenziónat i /ad  
ev i t a re  o ^ i  perd i ta  d ì  t e m ­
p o  condizionata d a  u n  e -
ven tua l e  cambiamento  de l  
g r u p p o  d i  punta-  E '  s e n ­
z 'a l t ro  difficile i l  d i r e  s e  io, 
s t ando  sul  posto, av re i  d i ­
versamente  giudicato l a  s i ­
tuazione,  Disgraz ia tamen­
t e  e r o  g ià  r i tornato,  mala to ,  
a Salisburgo,  fin d a l  18 
maggio  e n o n  potevo  s t a r e  
alle costole dei mie i  c a m e ­
ra t i .  , 

Q u a n d o  Schlommer  vol ­
l e  proseguire s i n o  a l  
C a m p o  V, p regò  Whi l lans  
d i  m a n d a r e  u n o  « s h e r p a  » 
a l  C a m p o  XI, p e r  por ta rg l i  
i l  p ropr io  personale  e q u i ­
paggiamento;  Wiii l lans r i ­
spose negat ivamente .  I n d i ­
gnat i  i d u e  austr iaci  d isce­
sero  a l  Campo-base.  R i ­
por to  d a  u n a  le t te ra  di 
Sch lommer  del; 17 giugno 
"71: « . . .avremmo dovuto  
un 'a l t ra  volta t r espor tà re  
e d  a iu t a re  a d  impian ta re  i l  
Campo  (VI) ,  a f f inchè  i d u e  
inglesi (Whil lans e d  H a ­
s ton)  giungessero i n  vet ta .  
N e  avevamo abbastanza,  
e d  anziché salire^ scendem­
mo. Avessimo po tu to  sal i­
re ,  arramj^icare in  lesta, 
mentr 'ess i  u n a  vol ta  t a n t o  

scendevano,  la cosa s a r eb ­
b e  s ta ta  diversa...  >. 

11 t e m p o  s e m p r e  b r u t t o  
ed  i l  f r e d d o  eccezionale 
t o rmen tavano  d u r a m e n t e  il 
g ruppo  d i  pun ta .  I r i f o r n i ­
men t i  d i  p r i m a  necessità 
cominciarono a bloccarsi. 
Men t re  compiva  u n a  t r a ­
versata  a des t ra ;  Whil lans  
con s u a  sorpresa  scopr i  c h e  
t r a  l o  sperone  sud  è la v ì a  
nórmalé  (che  sale lungo  la 
cresta  sud-e.«5t) c 'e rano d i ­
rupi  e pend i i  nevosi n o n  
diffìcili, c h e  po r t avano  al la  
Cima Sud .  SI doveva  a b ­
bandonare  ìa v ia  della p a ­
re te  ed  a l l 'u l t imo moi t ten-
t o  conquis ta re  u n a  « p i ù  f a ­
cile » v i t to r ia  sul la  v e t t a ?  
Il grosso putibUcò a v r e b b e  
senz 'a l t ro  r e p u t a t o  W é '  l à .  
spedizlohe aveva  : a^t i to 
succG.%b. NèSli ' ambien t i  
alpinistici,  però.  la s i  p e n ­
sa a l t r iment i .  E d  è p e r  
ques to  c h e  l 'ascensione d e i  
giapponési  a l  Mon te  E v e ­
rest ,  d e l  1970, seguendo l a  
v ia  normale ,  v i ene  g iudica­
t a  d a i  competet ì t ì  u n  ìnauc-
cesso, in  q u a n t o  l a  p r o g e t ­
ta ta  ascensione lungo  l a  p a ­
r e t e :  sud-òves t  e r a  fal l i ta .  

, Anche  l a  m e t a  del l ' IHE '71 
e r a  l a  pa re t e  e n o n  l a  v e t ­
t a  « a d  ogni costo «. W h i l -
iàris ag i  d i  conseguenza;  r i ­
t o rnò  d a  Has ton  e d  u n e n ­
d o  l e  forze  riuscirono a s a ­
l i re  p e r  a l t r i  cento m e t r i ,  
in u n  colatolo d i  ghiaccio;  
che  solca ver t i ca lmente  l a  
pa re t e  rocicosa. Ass icura­
r o n o  i l  passaggio con corde  
fisse e scesero a l  C a m p o  VI, 
M a  a n c h e  l a  loro  o r a  e r a  
.«juonata. C 'e ra  ancora  d e l -
ros5sìgeno, m a  n o n  c 'e ra  p i ù  
combustìbi le ,  e quas i  n u l ­
la d a  mangiare .  A v e v a n o  
lot tato p e r  p iù  d i  t r e  s e t ­
t i m a n e  t r a  ì 7500 e gli 8350 
metr i ,  senza scendere :  u n  
record mondiale ,  e i a  p r o ­
v a  della lo ro  incredibile r e ­
sistenza. 

I l  sommars i  delle t e m p e ­
s te  d i  neve,  d e l  f r e d d o ,  d e l ­
le scar iche d ì  p ie t re ,  del le  
valanghe,  con l ' ìnsufRcièn-
ie  r i forn imento ;  costr inse i 
d u e ,  il 21 maggio,  a r i n u n ­
ciare.  

I l  22 maggio  P e t e r  Gì l l -
m a n  scrisse su l  " T h e  G u a r ­
d ian" ;  « S e  D o n  Whi l lans  
e Dougal  : Has ton  avessero 
scalato l a  m ó n u m e n t a l e  pa-r 
rele;:S^d-Qve^t :dell'Everekt, 

ch^ a tù t t ' ogg i  s a r e b b e  s t a ­
t a  l a  p i ù  grandiosa  i m p r e ­
s a  ne l l a  s toria del l 'a lpini­
smo. Appoggiat i  d a l  g i ap ­
ponesi Naomi  U e m u r a  e 
Reizo  Ito, sono  g iunt i  s ino  
a d  u n  pvmto appena  500 
m e t r i  sot to  l a  ve t t a ,  s e ­
guendo u n a  v ì a  c h e  f a  im-; 
pal l ìd ì re  t u t t e  l e  p i ù  s p a ­
ventose  difficoltà e c iò  c h e  
s inora  si è t en t a to  a d  u n a  
simile e s t r e m a  al t i tudine.  
N o n  c ' è  d a  vergognars i  a f ­
f a t t o  s e  al la  fine n o n  s ì a  

, s ta to  concesso a Whi l lans  e 
a d  Has ton  d i  giungere., p r i ­
m i  f r a  i br i tannici ,  su l  
Mon te  Everes t  ». 

N o n  bisogna p e r ò  d i m e n ­
t icare  che  t r a  i l  1921 ed i l  
1953 dodici spedizioni h a n ­
n o  t en t a to  invano  d i  sa l i re  
su l  M o n t e  Everes t  lungo  
vìe  re la t ivamente  facili ,  E 
p e r  q u a n t o  r iguarda  l ' i dea ­
l e  d i  u n a  « c o r d a t a  m o n ­
diale  », l e  nos t re  e spe r i en ­
ze  n o n  possono essere  con ­
s idera te  u n  fiasco. N o n o ­
s tan te  le  spiacevoli pole-
m i c b Bi p remurosamen te  
raccolte e d  ing rand i t e  d a l ­
l a  s t ampa ,  alp&ilstì d i  m o l ­
t e  nazioni,  h a n n o  l avora to  
a rmoniosamente  ins ieme 
p e r  i n t e r i  mes i ,  con  p r e s t a ­
zioni  quas i  sov rumane ,  n e l ­
le  s i tuazioni  p i ù  difficili e 
con l e  peggiori condizioni 
d e l  t e m p o  verificatesi  da l  
1899 in, poi. V e r r à  fo r s e  i l  

; g iorno i n  cu i  i l  successo d i  
, u n a  spedizione n o n  v e r r à  

p iù  va lu ta to  sol tanto n e l  
senso di u n a  vi t tor ia  sulla 
vet ta .  Helma Schimlie 
scrisse nel le  "Salzburger  

' Alpenvereìn  Nàchr ich ten"  
(n, 64):; « N o r m a n  G.  D y -
r e n f u r t h  h a  cercato d ì  p e r ­
cor re re  quel la  v ì a  sul la  
q u a l e  g ià  parecchi  uomini  
di s t a to  sono  fal l i t i .  A u g u ­
r i amo  a l u ì  e d  a n o i  c h e  l a  
sua  idea  d i  u n a  "cordata  
mondia le"  super i  i l  con ­
traccolpo, esca d a l  campo 
del le  iÙusloni e si t r a m u t i  
in r e a l t à  ». 

N o r m a n  G.  D y h r e n f u r t h  

Lettere a 
Lo Scarpone» 

Budriere 

o i m b r a g a  

Mi riferisco alle 4 nozio­
ni util i  allo sci-alpinis ta  » 
d a  voi pubbl ica te  i l  l . o  g iu­
gno;  t r o v o  v e r a m e n t e  i n ­
te ressan te  la p a r t è  re la t i ­
v a  a l  salvatàggio d e l  c a d u ­
t o  in  u n  crepaccio; m i  s e m ­
b r a  supe r f luo  e scusatemi 

: s e  v e  lo dico, l ' insegna­
m e n t o  de l  come i m b r a g a r ­
si, q u a n d o  sonn in véndut i  
d è i  bodr iè  d ì  cuoio e di 
nailon, comodissimi e già 
pront i .  

Flavio Puntoni  

dr ier ,  , a ' qiiaiità sémbtd 
d'origine oermonicfl.  non 
fta bisogno ( f i  essere italia­
nizzato i n  bodriè,  q u a n d o  
«ià  esistono bud r i e r e  e b o -
d r i e r e  e ,  I f l fgamente  usato, 
braca.  J1 Baudr i e r  o b o -
d r i è r e  è in realtà termi­
ne militare, e'si riferisce 
alla cinghia di cuoio  che 
regpe la spada; b raca  tn -
•ùece, p e r  flnaiogirt con le 
brache., è « Vallaedutura di 
cuoio 0 di (iliro matàrialè 
con cui s i  legano gli ope­
rai che lavorano in posizio­
ni pericolose» e gli alpini­
sti... sono gli operài delle 
•montagne, ti discorso lo 
facciamo, non  solo p e r  il 
bodr iè  cJìe nsfl Fiawio F a n -
toni; -ma perchè  noi ,  : nel  
brano che egli cita, abbia-
mó sempre « sa to  imbraga -

t u r a ;  /o rse  è megl io  u s a r e  
imbraca tura ;  abb iamo p6ró 
anche  ia uoce imbraga,  per 
imbraca ;  imbraca  é Ift: 
« cinghia df sicurezza i tso-
tn da operai che lavorano 
sospesi nel vuoto», e de r ì -
i;a dal verbo imbracare .  

Non piace braca ed  i m ­
braca pe rchè  r icordan  le 
braohe?  Mn atlora .liamó 
a/la pellkcta di lapin! 

Rispondejitìo a Flonio 
Fantorii, in merìfò alle im-' 
braghe  già p r o n t e  che sono 
in vendita, vorremmo far­
gli 7wtare che metri quat­
tro e cinquanta d i  cinghio 
di  nailon larga ventisette 
miUimetrij castano assai 
meno! 

La Pie t ra  

d i  Bismantova 
Caro Sca rpone  
T i  p reghere i  d i  pubb l i ­

care  ques t a  m i a  le t tera ,  
perchè  vor re i  t a n t o  r i n g r a ­
ziare  gli ab i t an t i  di una  
te r ra  che  m i  è r i m a s t a  ne l  
cUore p e r  l 'accoglienza r i ­
cevuta.  

Poco t e m p o  f a  a v e v a t e  
pubbl ica to  un ' ampia  r e l a ­
zione sul la  P i e t r a  d ì  B i ­
smantova  n e i  p ress i  d i  C a -
steltiuovo n è  Mont i  ( p r o ­
vincia d i  Reggio Emi l i a ) .  
In  ques t i  q u a t t r o  giorni 
f e s t i v i  m i  ci sono  reca to  
f e r m a m e n t e  convinto  d ' a r -
rampicare  su  u n a  de l le  

Scoprire 
l'Appennino 

Scoprire l'Appennino, una nuova maniera per 
amare e capire la montagna. Non più ghiacciai e 
pareti di roccia, ma .boschi di quercia e sentieri in 
mezzo all'erba. Una-diversa dimensione del tem­
po; si ha la sensazione di tornare alle origini. For­
se un'altra Arcadia, mancano solamente i fauni 
e'ie-.ninfe. , . 

Per chi vive in una c||là di pianura, anche àn-' 
dare sull'Appennino vuoi dire alpinismo, senza 
piccozza e senza chiodi, ma col gusto nuovo della 
scoperta ,e dell'esplorazione. Archeologica, geolo­
gica, architettura, botanica, gli interessi sono mol­
teplici, in  un caleidoscopio di immagini sempre 
nuove. 

Ma occorre, approfittarne, finché si è in tempo. 
Il silenzio del nostro Appennino non è assoluto 

come quello delle alte quote, tiia è formato da tanti 
piccoli rumori, appena percettibili; una melodia 
antica, che si credeva già scomparsa, di foglie mos­
se dal vento, di animali lontani, di acque nascoste. 

Lungo il sentiero si scorgono le impronte della 
lepre e del tasso; difficilmente riusciremo a ve­
derli, ma è bello ugualmente sentire la loro pre­
senza. 

Spesso si intravedono sulle coste dei monti pic­
coli paesi, oramai semiabbandonati. Sono stati co­
struiti con la stessa pietra della montagna: le case, 
i flenili, le stalle, i forni dove si cuoceva il pane, si 
inseriscono così perfettamente nell'ambiente circo­
stante. E' la natura che li ha progettati, e non un 
architetto maniaca del cemento! 

E' speeìalrpente in autunno che l'Appennino rie­
sce ad affascinare di più, quando nei boschi il gial­
lo e il rosso si fondono in mille variazioni croma­
tiche e sottili raggi di sole illuminano filtrando at­
traverso i rami il tappeto di foglie sul sentiero. 

Seguendo il corso di un ruscello è facile incon­
trare un vecchio mulino a ruota da anni abban­
donato. E' un'immagine fuori dal tempo, simbolo 
di una vita oramai dimenticata. 

Girovagando per l'Appennino ci sì può imbat­
tere in radure isolate, e si ha l'impressione di es­
sere i primi a calpestare l'erba. All'improvviso tra 
gli alberi appare una chiesetta .matildica, ancora: 
intatta nonostante i secoli e gli ' uomini, che qui 
per fortuna non hanno infierito, Non è più un 
viaggio attraverso i monti, ma attraverso il tempo. 

In primavera i boschi ed i prati ritornano a vi­
vere dopo il Iftargo invernale. Si sente il loro ri­
sveglio nell'aria ed anche la terra sembra che re­
spiri. Il canto degli uccelli e le  distese dei fiori 
fanno meditare. E' una pace interiore, raggiunta 
spontaneamente, che non si può dimenticare. 

Carlo  
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t a n t e  pa les t re  che  popola­
no l 'Appennino,  m a  non è 
s ta to  còsi. Ringrazio d i  
cuore  i l  C.A.Ii d i  P a r m a  ed 
Il C.A.I. di  Reggio, con u n  
r ingraz iamento  speciale a 
Enr ico  Càcciaviì lani  (C.A. 
l .  Reggio) c h e  m i  h a  c o n ­
dot to  sul le  più belle v i e  
dèlia P ie t ra .  Nel cuore  
se rbe rò  s è m p r e  u n  r icordo 
indelèbi le  d i  t u t t i  ì r a g a z ­
zi  emil iani  conosciuti, c h e  
mi  hanno ,  o f f e r t o  con la 
calda e spontanea  co rd i a ­
l i tà  Un benvenu to  corarrio-
vente .  E vorre i  c h e  ques t a  
« P i e t r a » '  fosse visitata d a  
tanti . .  Sono  tor inese,  e p a r ­
t i r e  d a  Tor ino  p e r  l a  P i e ­
t r a  d ì :  Bismantova,  semn 
b r e r à  ridicolo, m a  ̂ quando; 
vi t r ove re t e  , a d  . . a r i ^amp^  
care  su l l e  s u e  vie.  yì ac^ 
corgere te  d i  n o n  essére su ,  
u n a  c o m u n e  palestra ,  m a  
s u  u n a  pa re t e  vera  è p r o ­
p r i a  .scuola d i  a rd imen to  

Lodovico Marchisio 

I r i f u g i  

de l  C.A.I. 
Io penso  ciìé sia lecito 

r i co r re re  a d  u n  glortìale 
(V, l e t t e r e  a « L o  S c a r p o ­
n e »  N .  11 dell* l-Q-'72) : 
q u a n d o  u n a  propr ia  p e r ­
plessità non  si riesca a 
ch ia r i r l a  a l t r iment i .  

Possibi le  che  l i  s ignor  
A n d r e a  Pozzi  n o n  abbiti 
m a i  p reso  i n  m a n o  u n a  
« G u i d a  d a  B i fug io  à R i ­
f u g i o »  0 qua lche  a l t r a  
pubbl icazione del  C.A.I.? 
Che  n o n  sappia  che  d a  d e ­
cenn i  esìstè u n a  col labora­
z ione  f r a  i l  C.A.L e i l  T.C. 
I .  i n  base  al la  qua le  q u e ­
s t 'u l t imo c u r a  l a  pubb l i ­
cazione de l le  opere  s u d ­
det te?  C h e  n o n  gli  const i  
che  i l  povero  d r .  Saglio, 
o l t reché  essere s ta to  S e ­
g re t a r io  Genera le  del  n o ­
s t r o  sodalizio, e r a  i l  T.C.I. 
i l  Capo  Uff ic io  « G u i d a  d e l  
Mont i  d ' I t a l i a»  e c h e  i n  
q u a n t a  t a l e  diresse i l  c o m ­
plesso l avoro  editoriale 
re la t ivo? 

De t to  ciò, spero  che o ra  
il s icnor  Ppzz i  capirà  i l  
p e r c a e  ae l ia  t r a s e  l uc r imt -
n a t a .  

L .  J a g h o r  

Mi'  ^ r ìfeHsco a i  '̂ S'oìùn îBi 
« I  R i fug i  del  C lub  Alp ino  
I t a l i ano  », a u t o r e  i l  s ignor  
C a r l o  A r z a n i  i n  quan to ,  a l ­
l e t t a to  d a l  g r a n d e  s t e m ­
m a  de l  nos t ro  C lub  stilla 
coper t ina ,  h o  speso mi l l e  
l i r e  p e r  comprar lo ,  p e r  po i  
sen t i rmi  d i r e  nel la  rub r i ca  
«accessi  da. . .»  che  a l  r i ­
f u g i o  C a r e  Al to  si sale d a l  
passo  Parad i so  e c h e  da l  
passo  Pa rad i so  a l  r i fugio  
C a r è  Al to  si v a  i n  ore 2.301 

Ques to  m i  f a  dub i ta re  
che  i l  signor Carlo A r z a n i  
n o n  sa che cosa sia l ' A d a -  ^ 
mello, e che  n o n  h a  n e p ­
p u r e  consultato l à  ca r ta  
Touring.  

Pubbl ichere te  ques to  m i o  
scri t to? E '  u n  a,vvert imen-
t o  u t i l e  pe r  chi  v a  i n  m o n - ;  
t agna .  

P»olo  Vigano 

Questa ed altre precisa^ 
zioni del genere, ci sem­
brano del tutto superflue,-: 
in quanto chi va in t non -
tagnd, consulta una carta 
geografica 0 topograj^caj e 
una delle guide C.A.f.-
T.C.Z. Pertanto, anche dan­
do una semplice occhiata 
allo ca r t a  a l  50.000 d e l  
Touring, alla quale Paolo 
Viganò allude, l'alpinista 
capisce che per andare dal 
passo Paradiso  d i  rifugio 
Carè Alto una giornata 
certo n o n  bosto, e qu ind i  
vede dove può fare sosta, 
nei rifugi che lungo i l  
cammino trova, e sono p i ù  
di uno .  

Dei premi 
letterari  

Esaminando le notizie 
sui  premi  let terari ,  si è 
pu r t roppo  costrett i  a c o n ­
cludere  che s iamo a l  g e ­
rontocomio. S e  u n o  non  è 
vecchio — cioè non h a  
varcato  l 'e tà  della pens io ­
n e  concessa da l l ' I ,N .P .S .— 
il p r emio  ben  d i f f i c i lmen­
te  lo becca; s e  invece h a  
passato ta le  e tà  c h e  d o ­
v rebbe  s ignif icare quiete.. .  
e largo a i  giovani,  i p r e ­
m i  l i  colleziona pe rchè  ì 
giudici della sua  " s tessa 
giovanilìssìma età glie U 
infi lzano come fegat ìpi ,  
pancet ta ,  salvia e lonsa  
su l  m a g r o  stecco degli «uc­
celli scappat i  ». Unica e c ­
cezione s inora  iia fa t to  it 
G.I.S.M., con i p r e m i  a 
Bregnanì ,  Lut te r ì ,  Aste,  
Pavesi,  Cannarel la  e f o r s e  
a l t r i ,  e ci augur iamo che  
{a se r ie  contìnui.  

Non è l ' ingrat i tudine d e i  
giovani verso  *i v e c c h i » ;  
è che  noi giovani l a  p e n ­
s iamo come la pensavano 
i vecchi di oggi, q u a n d o  a 
loro  volta e rano  giovani. 
E allora? 

Claudio Roccola 



Alpinismo britannico La donna della monlapa 
t m • fa *lotli3 mnni lil lietità C 

Chris Bonin0on 
Joe Brown, sempre lui: 

salta sempre fuori  il suo 
mito per tutta la  genera­
zione dei grandi di oggi. E 
anche Bonìngton n e  ven­
n e  influenzato, addirittura 
in modo bizzarro. Questa 
e tà  l'idea che Chris aveva 
del leggendario Joe; che 
fosse piccolo e leggero, che 
ie sue braccia pendessero 
fino alle ginocchia, che u-
vesse Ulta forza sovruma­
na;  lo al immìglnava una 
una  creatura scimmiesca. 
Chris Bonington diceva 
queéto da  un'altezza ^perso-» 
naie : dì quasi 0 pledij da 
1,82 irifeom^a.-'e dalinmltà-
zioné di  Brown ebbe Ini-': 
zio anche Ja sua carriera 
alpinistica. 

Ma il  suo condizionatore 
f u  Uri altro originale per ­
sonaggio» lo scozzese Ha-
mish Maclnnes, da cui 
imparò la tecnica di sali­
ta  e di  discesa e che lo 
portò sulle Alpi dove sca­
larono, e f u  una  prima a -
scensione anche se mode­
sta, la  Sud  dell'Aiguille d u  
Tacul; con Mcinnes sali 
anche il  pilastro NO del 
Dru assieme a due altre 
cordatei Walter Philllp e 
Richard Blach, Don Whil-
lens e Paul  Ross. Bonìng­
ton, ancora molto inesper­
to, era venuto alle Alpi 
dopo un'esperienza sulle 
piccole pareti  rocciose del­
l a  Gran Bretagna in  cui 
aveva: provato «11 puro 
godimento fisico di salire 
u n  trat to di roccia». La  
scalata al pilastro NO del 
Dru durò 4 giorni, Macln­
nes venne ferito al capo da 
una  pietra, i due  esauriro­
no  le provviste e verso l a  
cima furono colti da una  
bufera. 

Clìrls visse una prima e -
sperienza di  vi ta incerta e 
suggestiva. I genitori si e -
rano separati, il padre f u  
per anni prigioniero di 
guerra; Cliris a 3 anni 
scappò con una compagna 
di  giòchi e quando venne­
r o  presi V si stfolarono l a  
bottiglia di la t te  dell'ispet­
tore di polizia e gli but ta-
roon all'aria tutto l 'archi­
vio. Fui  u n  entusiastico 
scappator^e, 'UÀ scritto Bq.-j 
nin^;j .nel-j9U0.,primo l i ­
bro. Andò a vivere presso 
Dublino col nonno che a -
veva avuto u n a  vita a f ­

fascinante sul mare e in 
giro pel mondo e si e ra  
occupato dei  pigmei delle 
isole Andamane; la  sua 
prima avventura di mon­
tagna il  ragazzo l'ebbe a 
16 anni quando andò con 
estrema incoscienza assie­
m e  a u n  compagno di scuo­
la, senza alcuna attrezza­
tura; sullo Snowdon e ven­
nero travolti da una va ­
langa che 3i portò a valle 
incolumi e in  preda alle 
risa. 

Dal 1953 al 1961 servì, 
raffermandosi come uf f i ­
ciale, nell'esercito e d u ­
rante  il  servizio militare 
in Germania potè andare 
a fare scalate nelle Alpi, 
portandovi le sue preoc­
cupazioni umane: non met ­
tersi  mal  i n  pericolo d i  v i ­
ta usando le assicurazioni 
di  cordata, elaborando in 
testa ogni movimento pr i ­
m a  di  eseguirlo in roccia; 
e portandovi le sue prime 
preoccupazioni tecniche: 
quelle della discesa da  al­
t e  pareti. Ciò significa r e ­
sponsabilità e quel senso 
del rischio calcolato che 
sarà l a  sua forma di  etica 
alpinistica unita all'istin­
t o  competitivo e allo spiri­
t o  d'iniziativa. 

L'esperienza alpina più 
intensa f u  per lui la Di­
rettissima , della C i m a  
Grande, 'primà' britannica 
con Gunn Ciarle nel 1958, 
con u n  buoi3j.,bJva5!COs ^4 ;̂ 
parete. Dalle « complesse 
manovre di corda » del 
primo giorno passò a un 
sentimento di paura e di 

giuoco d'inganni lungo la 
«immensità» della parete 
che « non sembrava mal 
aver fine » sino a l  piacere 
ultimo « nell'obbedienza 
dei naturali  istinti musco­
lari». Fu ii suo incontro 
vero con la scalata artifi­
ciale «che richiede u n  ac­
costamento metodico e a u ­
tomatico » iì una forte con­
centrazione sull'uso delle 
corde. Bonìngton, attento 
alle trasformazioni tecni­
che, migliorò sempre la 
propria attrezzatura, e f u  
per luì determinante, ad 
esempio, anche ìa sostitu­
zione delle scarpe da  g in ­
nastica strette siilla pelle 
con le PA,'s leggere .dal- . 
le suole molto ì r i ipè^ea - ' '  
bili m a  rigide di gomma 
assolutamente liscia per 
aderire ad ogni grinza del­
la roccia e r idurre al m i ­
nimo l'attrito. 

Poteva diventare istrut­
tore militare d'alpinismo, 
ma rinunciò. Se  si insegna^ 
infatti, bisogna adeguarsi 
al livello degli allievi e, se 
si vuole insegnar bene, oc­
corre anteporre l a  vocazio­
n e  didattica all'amore per 
l'alpinismo; così non se 
ne fece nulla. Ufficiale, Cu 
invitato nel 1980 a pren­
der parte alla spedizione 
organizzata dall'esercito ai-
l 'Annapurna II, già tentata 
cinque volte e ancora in­
violata. L'Annapurna II  
(794Q metri) è con L'An­
napurna IV la coda orien­
tale del massiccio; la cima 
è un cuneo roccioso dì cir­
ca seicento metri appolla­
iato sull'estremità di una 
grande cresta nevosa a 
dorso di balena. L 'Anna­
purna I era stata conqui­
stata, primo ottomila, nel  
1950 da Herzog e Lache-
nai; nel  1957 la spedizione 
d i  Evans e Davies aveva 
vinto l 'Annapurna IV; la 
II  venne espugnata . da 
Boningtonj Dick Grant  e 
lo sherpa Ang Neyma; la 
III f u  soggiogata nel 19B1 
da nord a opera di una 

. spedizione indiana e nel 
1964 da sud a opera dì  una 
nipponica. Nel 1970 la se­
conda ascensione da nord 
venne effettuata da una 

spedizione femminile giap-
ponesse. -

Cosi Bonìngton descrive 
l'ultima parte della salita: 

: « L'angolazione aumentò. 
Poche centinaia di piedi 
di neve dura  portarono a 
una fascia rocciosa, tutta 
orrendamente instabile co­
me le tegole di u n  tet to in 
una casa abbandonata. 
Non ci f u  tempo per assi­
curarci; ci avviammo su 
lastroni dondolanti, at ten­
ti a non toccare gli enormi 
blocchi sospesi. Più in là, 
un. fragile nastro di neve 
aderiva al displuvio della 
cresta. Un taglio di pic­
cozza, u n  passo, u n  re­
spiro affannoso, un altro 
taglio di piccozza. Si an ­
dava senza fine. L'ango­
lazione aumentò di nuo­
vo, la neve tu t ta  soffice 
scivolava sotto i piedi; l e  
mani scavavano frenetica­
mente senza trovar nulla. 
Gettai uno sguardo dietro 
di me; Dick stava cercan­
do un'assicurazione, ma 
non avrebbe mai potuto 
trattenermi se fossi .venu­
to giù. In qualche modo mi 
mossi faticosamente su un 
terreno saldo, col sangue 
che pulsava alle tempie, 
col cuore che batteva al­
l'impazzata. " IVEaledetto i -
diota " mugolò Dicic " po­
tevi uccìderci tutti. C'è una 
via facile proprio attorno 
all'angolo Mi strinsi a t ­
torno ad u n  pìccolo gen­
darme e su un'altra str i­
scia di neve solida. Con 
Possigeno che avevo ab-

: bondante, anch'io gustai il 
piacer© di arrampicarmi su 
un. masso obelsbarxava; i l ,  
ciimraino sul displuvio di 
cresta. Non gettai più 
sguardi alle nuvole ribol-
ionti, ma tenni gli occhi 

sulla neve di  fronte.  P e n -
.sHì che stavamo arrivando 
alla vetta, solo per  t rova­
re  la cresta che si allun­
gava oltre Ano a una pun­
ta più alta. F u  una  sorpre-
aa quando mi accorsi che 
il pendio era  sparito oltre 
un conetto nevoso proprio 
di f ronte  a me. "Ci siamo" 
gridai a Dick », 

Il secondo successo fu  
a l  NUptse (7880 metri) ,  t e r ­
za cima dell'Everest, nel 
l ao i j  ma f u  una spedizio­
ne logorata da continue 
tensioni e d a  problemi in­
dividualistici. Nello stesso 
anno compi con Whllliams, 
Clough e Djuglosz, la p r i ­
m a  ascensione del Pilone 
Centrale di Fréney, per la 
quale rimando al mio pre­
cedente articolo. Col minu­
scolo Don. "Ĵ àUo Chris for,-. 

i mò una cordata di  grandi 
alpinisti dal carattere dis­
simile; l 'identità quasi per ­
fetta Bonìngton la trovò 
con lan Clough, co! quale 
nel 1962 sali lo Sperone 
V/alicer in 13 ore facendo 
.seguire la traversata com­
pleta delle Jorasses e delia 
cresta di Rochefort. col 
quale fece neM962 la "pri­
ma" britannica della Nord 
deirEligBr.ConClough.de-
fltinnto a perire trentenne 

ne deluso dal  logovio del 
tempo che passa, dalla per­
dita della via, dalle diffi­
coltà in cui s'aggroviglia in 
cordata. 

Congedatosi dali'eserciio. 
Bònington f u  posto nell'ai-
lerntìtiva di dover scegliere 
f r a  una carriera ben remu­
nerata in una importantis­
sima società commerclaìc 
(in cui stette nove mesi co­
rno « recluta dirigenziale » ) 
(j la  passione per l'alpini­
smo, per  un mondo lontano 
dall'esperienza comune c 
dalle comuni vedute delia 
gente. Feco l'alpinista e di­
ventò fotografo e giornali­
sta, in piena armonia con la 
móglie Wendy. Tanto che 
oggi il suo problema è 
quello, di ,  una parte di sè 
che-V9rrebbe essere foto­
cronista di successo e l 'al­
tra che vorrebbe fare  sca­
late. Nella sua nuova espe­
rienza piena di  fascino, an ­
dò f r a  i l  1965 e il 1968 in 
Ecuador ove scalò un vul­
cano attivo, nell'isola dì 
Baffln a cacciare il caribù, 
lungo il Nilo Azzurro in 
una prima discesa comple­
ta. In  quest'ultimo viaggio, 
compiuto nell'estate del 
1968, f u  t re  volte in  peri-
coiodi  vita: quando venne­
ro attaccati dai nativi in 

Questa immagine di Bonington appare nella soprac­
coperta del suo primo libro, « I chose to  clImlD » (edito 
da  Gollancz nel 1966 e la cui terza edizione è de) 
1969) e il titolo giustifica la scelta dell'alpinismo da 
lui fatta rispetto ad una carriera Importante di funzio­
nario, fra ciò che amava e ciò che gli assicurava un 
futuro ben  retribuito. 11 secondo libro è il documenta-
tissimo « Annapurna South Face » (edito d a  Cassell nel 
1971) con magnifiche foto a colori. Il film della spe.̂  
dizione, « Annapurna South Face - The Hardest Way 
Up », di John Lane venne presentato al Festival di 

Trento e premiato come il più televisivo. 

nella spedizione guidata da 
Bonington all'Annapurna 
nel 1970 e al quale sarà r i ­
servata l a  prossima punta­
ta ,  Chris compose a near 
perfect team; una  squadra 
quasi perfetta. Vorrei f a r  
notare il valore diverso, 
per Bonington, il team 
(squadra) e rope (cordata) 
a indicare l'affiatamento e 
l'unità; nella spedizione al­
la Sud delVAnnapurna jl 
suo pensiero costante f u  la 
realizzazione del team, spi­
ra, lo spirito di squadra, 

Commentando le 13 ore 
di scalata dello Sperone 
Walker, Bonington ha  a f ­
frontato l'argomento dei 
primati di salita. Egli af­
ferma di provare moltis­
sima soddisfazione quan­
do ottiene u n  tempo velo­
ce dì scalata non tanto in 
sè ma perchè è u n  se­
gno di  abilità. Per  lui la 
maggiore attrattiva è il 

.ritmo di moyimento : all' 
cui si  fondarvó i tempi ve - .  
loci nel rapporto unico fra 
scalatore e montagna. Tale 
sentimento svanisce e vie-

per le vostre vacanze estive 
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due località e quando l'im-
bjircazione si capovolse in 
una cateratta e lui f u  t ra­
scinato controcorrente. 

Ma in queste avventure 
SI senti più  onlaoker (spet-, 
tatore che doej* (attore). e 
una ripresa alpinìstica al­
l'inizio dei 1909 lo vide 
protagonista di due prime 
invernali importanti che Io 
tonificarono: del Great 
GuUy sul Garbh Bhein of 
Argour con Wiiillans e Pe-
tey, della Nord dell'Aìguil-
le d'Argentière con Dougal 
Haston. Bonington sostiene 
che scalare d'inverno f i ­
sicamente molto più impe­
gnativo che d'estate. 

E il grande tonico f u  so­
prattutto la direzione del­
la spedizione alla Sud del-
TAnnapurna nel 1970, an ­
che se la morte dell'amico 
lan  Clough lo colmò d'ama­
rezza. 

E '  Bonington stesso a 
du'ci, ' e a f a r  coneludere' 
con le sue parole l'articolo, 
le ragioni che spingono a 
compiere scalate. Ecco la 
sua filosofia, la  .̂ ua etica a l ­
pinistica: « E '  la gioia del 
movimento e del controllo 
muscolare su una rìpida 
parete di roccia o di ghiac­
cio; la soddisfazione di e -
splorare u n  terreno nuovo, 
anche su una paretina roc­
ciosa sui fianchi di un pen­
dio collinare; e, forse ancor 
più importante, da esplora­
ne a fondo le proprie rea­
zioni verso una nuova, a 
volte impegnativa, espe­
rienza. C'è la pura bellezza 
e grandiosità dei monti, iì 
balsamo calmante della so­
litudine. E tutto è at t ra­
versato dalla forza na­
scosta del pericolo: per 
questo l'alpinismo è ovun­
que scommessa della vita 
per propria decisione, gio­
co del rischio calcolato. Ciò 
non significa entrare cieca­
mente, nel pericolo, o cer­
care l'azzardo per  l'azzar­
do Lo scalatore raggiun^ 
ge l'appagamento entrando 
in una situazione poten­
zialmente pericolosa ma 
poi, con la propria abilità 
ed esperienza, rendendola 
sicura ». 

Luciano Serra 

Nato a Londra, net Ì934 ,  Christian Bonington prestò 
servizio dal 1953 al 196) come officiale e d  ora è foto^ 
g ra fo  e giornalista molto noto. Tra le sue Imprese nelle 
Alpi si devono registrare la Direttissima della Cima 
Grande, il pilastro SO del Dru, la 0 delle Petites 
Jorasses/ la E dei  Grand Capucin/ la via Cassin alle 
Grandes Jorasses in 1 3  ore  seguila dalla traversata 
delle cinque punte  6: della cresta di Rochefort, li Pila­
stro Centrale di Fréney {prima ascensione con Whlllans, 
Clough e DJuglosz), il pilone di destra del Brogllà, la 
diretta dell 'Ò dell'Aiguille d u  Pian, la prima britannica. 
della N dell'Eiger. Nella catena himalalana conquistò 
l'Annapurna II n e M 9 6 0  (nella foto  si vede sulla cresta 

a dorso di balena avviato verso la piramide sommitele) 
e il Nuptse nei 1961, e f u  coordinatore della spedi­
zione del 1970 alla S dell'Annapurna I; nelle Ande 
scalò la Torre Centrale del Paine, nei ?9<53, assieme a 
Whillans. Con.Whillans formò una cordata d !  alto va­
lore, che accoppiò due temperamenti opposti. Contrap­
ponendosi a Don, dice infatti Chris di sèt « lo tendo  a 
esser© preda dell'entusiasmo e dell'emotività. Impul­
sivo, muto facilmente d'umore, e màcchino costante­
mente nuovi progetti »; Whillans di lui ha scriMo; « Die­
tro tono garba to  e i modi impeccabili, Chris è un 
caldo .sincero uomo il cui entusiasmo contagioso lo 
rende un arnabile compagno. Chi sfida le più aite 

• montagn^M^' rhondo  ha btsogno;dì forza di volontà»© 
risolutezza^pi là dalla,media e in Chris sono rilevanti ». 

^ Franco 
Aiija Io attendsva alio 

steccato, come sempre. 
Era fedele. 

Furono finalmente ab-
hracciati.- Là, lontano, d» 
tutti si scioglieva U Jac-
cio.- Egli. lo l e sò . a  sè.  coti, 
la cordai per ««erta più 
Dicitw mentre ascoltavo il  
corpo di ieì che piangeva 
ondeggiando il seno pic­
colo. ^ 

Tìittò si cOnricTWÒ ittfor-
no a l l o r o  silensio. 

« Vieni, non é bé«e che 
fe.<}tin7no qui ». ; , 

* No, non ntuoviamocl; 
ricardi come è sempre sta­
to bello qttesto angolo, 
presso lo steccato? Sempre 
qui mi sono sfuggite: te la­
crime ofltii voUft che ri tor-
nam,* sempre d i  nuovo. U 

^ l'pfgoglio 
non e lìn mòle > " ' 

St monsero insieme,-
ti. • • •. 

< TI /accio soffrire, f e ­
ro? ». : 

4 Non so, non me lo chie­
do perchè credo di capir­
ti: Tu vai a cercare del pe­
ricoli credono che sin per 
amore verso la- montagna, 
ma non é cosi ». 

La prese per mano; ^ Co­
sa Duoi dire? >. 

« f i  vero motivo che ti  
s p i n g e  ZQSSÙ é c h e  i u  e r e "  
di che là le tue decl.«oni 
siano sèmpre giuste, e spe­
ri che anche i tuoi pensie-
ri lo siano, e la t u a  fede. In 
virtù di chè cosa? Tu sen­
ti sicuramente che ciò av­
viene p6r qualcosa di  e -
sterjio a te, e anche la tua 
fatica t i  é esterna. La fa­
tica. Il rischio. Per te in 
fondo sono una purifica­
zione. Si, : la  bellezza, l 'a-
more, la natura, la spon­
taneità: questi sono i peji-
.sieri che trovi nello tua 
mente, e hai ucra7n<?nte f e ­
de in  essi. Mo per te il ri­
schio è la verifica, anche se 
notr lo -hoi m a i  pensoto 

4 Le stesse cose , che . ho 
pensato oggi, mentre sa­
livo^, 

< E'per.(Questo che il mio 
pianto non deve essere per 
te un rimprovero»- Anja 
guardava i n  basso. 

«E' siato molto strano, 
oggiy .r—, Martino non la 
vedeva --- « Mi sono chie­
sto persino perchè ci sia­
no le montagne. Non è as­
surdo? E ho provato ango­
scia (iitttnd.o ]io ticnsat^ c1i« 
forse fre^pàc^e dehtwaia Ht 
milioni di anni queste  gu-

L'Ordine del Cordo 
festeggiai! venticinquesimo 

Il 28 maggio, sul Motta-
rane, l'Ordine del Cardo si 
è riunito pe r  l'annuale "ca­
pìtolo^. che'Stavolta ha as­
sunto  un'importanza del 
tutto eccezionale, in quan­
to celebrava il venticinque­
simo anniversario della 
fondazione della benemeri­
ta istituzione, che da  UTV 
quarto di  secolo con i pre­
mi  della « .So^idflneCà alpi­
na « premia i valorosi i 
quali, mettendo a repenta­
glio la propria vita, accor­
rono in soccorso di chi si 
trova nell'estremo pericolo. 

U consigliere Luciano 
Pedretti, ha letto il discor­
so pronunciato d a  Mario 
Luigi Fletta,  venticinque 
anni or sono, quando l'Or­
dine del Cardo fu creato; 
Sondro Prada, fondatore e 
presidente dell'ordine, ha 
quindi ricordato i membri 
scomparsi dttrante l'anno. 
Sono il profè'ssor Giovanni 
Pirovano di tìesioì la ^ui-da emerita ^sfano Sckiva-
locciii di  ' P r f m d i o ,  iV pro­
fessor Ettore^Cozzani di 
Milano; la guida emerita 
Giovan Battista Mussner di 
Selva Valgardena, i l  dot­tor Renato Colombo di Va-
rallo Sesia, la guida alpina 
Fortunato Ploner di Cono-
zei precipitato: in  un cre­
paccio sulla Marmolada, il 
dottor Guido,. Silvestri di 
Sellano, la guida alpina 
Cornelio Collini dì Pinzalo; 
il ragionier Gregorio Ma­
nieri d i  Lecce, l a  guida e 
maestro dì .'fi Giancarlo 
Canali di Albavilla, travol­
to da una valanga. Anche 
fra questi scomparsi vi so­
no esempi d'abnegazione 
pagati con la vita, il che 
conferma lo spirito altissi­
mo, norma di vita e non 
valore occasionale, che ani­
ma i membri dell'Ordine 
del Cardo. 

Rievocando ' venticinque 
anni di vita, Sandro Prada 
ha ricordato gli episodi che 
hanno determinato la pre­
miazione di guide ed alpi­
nisti, sacerdoti, medici; lo 
aviatore Hermann Geiger, 
cosi noto per gli interventi 
ad alta quota, definì la più 
bella giornata della sua 
vita, quella del conferi­
mento dell'Ordine, 

Sempre la Stella del Car­

do ed i premi dì solidarie­
tà e di spiritualità alpina 
sono assegnali dopo severi 
accertamenti, questo spie­
ga perchè sono tanto am­
biti, 

L'Ordine del Cardo con­
ta settecento membri, i?t 
tutto il mondo. F r a  essi lo 
sherpa  Tenzing, conquista­
tore dell'Everest; Achille 
Compagnoni. co7iquistato-
re del K2; Guido Monzino, 
che ha portolo la bandiera 
italiana al Polo Nord, in­
sieme a Mirko Minuzzo ed 
a Rinaldo Correi. 

U bilancio morale è fat­
to di cifre .'edicate all'e­
roismo ed alla senstbilità: 
tn ventiquattro anni sono 
state distribuite 533 stelle 
del Cardo e 463 premi per 
u n  «riporto di  lire noue 
milioni noveceiitoveniimila, 
il cui valore però è signi­
ficativo, pensando che l'Or­
dine del Cardo non ha mai 
chiesto sovvenzione alcuna 
e vive soltanto per la ge­
nerosità d i '  Membri bene­
fattori  e xwlontarif i quali, 
rendono possibile il mira­
colo che dura da  25 anni. 

Ha preso poi la parola il 
tesoriere cav. rag. Giusep­
pe Ramponi che ha illu­
strato il rendiconto al 31 
dicembre 1971, il cui attivo 
può permettere alla Fon­
dazione Ordine del Cardo •> 
di elevare i l  suo premio 
annuo. 

E' seguito lo spoglio del­
le schede del referen­
dum » che ha dato il se­
guente risultato. 

Comitato internazionale 
consoli dell'Ordine del Car­
do - Italia: prof. Gianfran­
co Campestrini; Francia: 
prof. Angelo Abrate; Sviz­
zera: prof. Fiorenzo Ab­
bondio; Germania: profes­
sor Karl Roltgen; Austria: 
Ernst Berzinger; Jugosla­
via: dott. Janez Milcinski; 
Inglùlterra: dott. Giacomo 
Nourton; Siati Uniti d'A­
merica: prof. Oberdan Riz­
zo; Argentina: dott. Dena­
ro  Pucci; Uruguay: dottor 
liector Strazzarino; Vene­
zuela: dott. Franco Fatto­
rino; India: Norgai Tenzing. 

Consìglio dell'Ordine del 
Cardo - Presidente 
prof. cav. Sandro Prada di 
Antédone; V, presidente-. 

don Luigi Bianchi; cancel­
liere - segretaria: Liliana 
Alberti; V. segretaria: An­
gela De Angeli; tesoriere: 
rag. cflU. Gitt.seppe Rampo­
ni; consiglieri: cav. Bruno 
Crespi, dott. Enzo Griner; 
revisori dei conti: Luciano 
Pedretti, dott. Sandro Tosi. 

LUinna Alberti 

In seguito al referendum 
indetto dall'Ordine del 
Cardo, sono state nominar 
te le giurie dei premi di 
« solidarietà olptna * e dì 
«spiritualità alpina ». 

Giuria dei  premi 
di solidarietà 

alpina 
Presidente: Sandro Pra­

da; membri: Gianfranco 
Campestrini, Aurelio Ga-
robbio. Cesare Mazzoleni, 
Giuseppe Hamponi, Anto­
nio Vistnara. Segretaria; 

Tino Zticcoìi. ; 

Giuria dei  premi 
di spiritualilà 

alpina 
Presidente: ::critiore San­

dro Prada. Membri: pitto­
re Gionfranco Campestri­
ni, giornalista Ferruccio 
Lanfranchi, musicista Vir­
gilio Piubeni, poeta Carlo 
Ravasio, scultore Riccardo 
Rossi. Segretario: Arturo 
Griner. 

glie saranno solo polvere. 
Neppure il vento avrà più 
ragione d'essere, perchè 
non  avrà nulla da conosce­
re. E' stato allora che ho 
pensato a te e ti avrei vo-

: luta,  m a  non ornavo scen­
dere. Per un afctitno ho a -
vuto iti sensazione d i  esr 
sére 'felice, ma poi non 
più», 

AttM/u provata dalle pa­
role, ma era molto ornati- ; 
t e  e credette di  copite il  
sub  Uòmo..I^a tnttà quelh 
che provavano valet)a ve­
ramente la ricerca? Ama­
re, amare senza mal lascia­
re l'oggetto del proprio ar-
dorè, trovare in esso il f h  
nè, significava anche aue-
r c  paura del morire. ; 

< Ma tu  cerchi solo sen-
.sazioni? »i 

*-Le sensagioni passano: 
t i  ?pìttoono 

a f s a t f f e  pef jirovàrnè' àU 
tf- .non se vera-

ayeflfifiJ'c o 
h'MiÒ'i miìffori tìrf'geniet-

tó che Ai prende gioco d i t e .  
E' un méccanismo inpcgno-
.10; e forse vero. La vi t to-
rio  sulla forza d i  grauità, 
.sulla paura, è soltonto una  
aensazlone, ma so che non 
ù quella che mi basta. Il 
sentimento che l'accompa-
gtia va incessantemente a l ­
lo ricerca di oltro; è insa­
ziabile e mi arde. Può es­
sere i l  senso del tempo, del 
pa."}sa0gìo, che mi turba. 
Può essere anche il dio, 
Oggi, mentre piarttauo un 
chiodo, una roccia si è 
scheggiata, mostrandomi 
una  conchiglia fossile rac­
chiusa da  milienm. 

Ho pensato a molte co­
se, alle onde, alla vita, al­
la mia bizzarra posizione. 
Non ho saputo nulla*, An­
darono per qualche istan­
te nel  buio profondo. 

« Che cosa deuo fare? ». 
* Devi sentirmi tua ». La 

voce intonata di  Anja r i ­
chiamò nell'attimo il tem­
po. 

*Sei molto pura, tu. An­
che la montagna è pura e 
leale.* non importo se lio 
imparato a colpire 9. 

A fatica dopo molto tem­
po  Martino si rese conto di 
e-isere veramente sveglio. 
E solo. Era equipaggiato 
come ogni volta che si ac­
cingeva ad arrampicare. 
Ma era solo. 

Risalendo vasti  gliiaiont 
ascoltava il  fluttuare  crea­
to dai suoi passi, simile al­
la risacca d i  u n  more gri-

< gìo e-minaccioso.'Anche, il. 
volto delle sue montagne 
non era quello di .sempre, 
e tremava nelle lacrime, 
splendente nella giornata 
ironicamente meravigliosa. 

La corda pesava enorme­
mente sullo spalla, resa r i ­
gida e dura dall'inutilità. 
Non avrebbe legato nessu­
no, quel giorno. Won avreb­
be vissuto il solito rituale 
del legarsi in cordata, 
quando ciascuno si sente 
immesso in u n  mondo più 
grande, infinitamente po­
tente; nel momento stesso 
in cui si sente abbracciato 
dal solido nodo, e non pri­
ma. Pensieri come que­
sto si accavallavano nella 
mente di quell'uomo: tutto 
quel giorno era diverso, 
anche la roccia era ostile, e 
Martino dubitava di  riusci­
r e  ad ammansirla accarez­
zandola lievemente prima 
di affidarsi ad essa. Ogni 
cosa si avviava costante-

^ mente a divenire immensa 
lotta contro il mondo: im­
mensa e infruttuosa. No, 
non infruttuosa; — pensa­
va -- ma quale il frutto e 
quale il prezzo? Il ritorno 
felice, la sicurezza di pote­
re essere per sempre diver­
so, per sempre uomo. 

Per sempre  niente; un 
piccalo mostro anelante 
che cerca di credere alla 
propria e a volte riesce ad 
essere tanto convincente da 
atterrire se stesso con lo 
spettro delle conseguenze: 
quelle rupi erano pronte a 
dare una dimostrazione, 
ogni palmo di roccia aveva 
strappato qualcosa a chi si 
credeva libero di salire. 

Martino si sottrasse per 
un attimo alla furia dei 
suoi pensieri e cercò di 
concentrarsi sulla via da 
scegliere. Giunse all'attac­
co. Poco lontano una croce 
bianca. L'alpinista cercò di  
pregare. € Non hai fatto in 
tempo a piangere. Non hai 
neppure gridato. E* stata 
una morte pura, amico. Lo 
tua vedova non è come le 
altre vedove; essa non 
piange p iù  e non è geloso 
della donno che ti ha 
rapito. Forse nell'ultimo 
istante hai saputo di tene-

REiNHOLD MESSNER 
ha studiato la necessità dell'avventura alpi­
nistica negli anni 7 0  e ha scritto le sue 
riflessioni nel primo libro 

RITORNO Al MONTI 
considerato il libro dell 'anno nell'edizione 
tedesca. Esso contiene più di  50  tavole a 
colori e verrà spedito con dedica dell'autore, 
controassegno, a chi n e  f a  richiesta a 

R E I N H O L D  M E S S N E R ,  39040 Funes (Bolzano) 
« Ritorno al monti », grande formato • L 5.400 

re nelle mani la verità ch i  
andavi cercando, L'avÉvi 
strappata in quell'attimo 
dal! luogo dove si trovava^ 
ed essa ha volato con te. 
La tua donna ora è sola, 
ma resta piena di te come 
il «lottino dell'ultimo arri­
vederci. Amen *. Aveva 
parlato a bassa voce* oe-
Toso delle sue parole. Non 
fu neppure sicuro che 14-
mico lo potesse cogliere. 
Là trace continuò ̂  a bfll-
làre. Era un gridio per tut­
to l'universo; apparizioni 
di favola si susseguivano 
incessantemente: non era­
n o  i ricordi ché lo osses­
sionavano^ ma forse le mì-
stefiose epifanie d e g l i  
scomparsi daMtoupo dietro 
le creste frastagliate. 
Il primo obbfaccio alla 

rupe non lo riempi di gioia, 
come era solito faret Essa. 
era fredda; e quel giorno . 
nonsflU susautTd i ììe?wieri. 
che tante Volte avevano 
tolto' il péso nsl salire. Una* 
sola qualità della roccia 
era quella di sempre; la 
on&sta fedeltà, . 

Martino cominciò a sfllt-
r e .  senza paura,  lungo l e  
prime difficoltà: non ave­
va f ret ta .  Aveva lo stato 
d'animo di chi  si vttole o b -
bandonare, sicura Che una 
voce amica giungerà a dis­
setarlo. La voce avrebbe 
potuto essere quella d i  A-
nja, ma in quel momento 
Martino non voleva che 
fosse quella. Ed era ingiu­
sto. 

In basso le tracce di sen­
tiero che lo avevano con­
dotto all'attacco si altoula-
navano  costantemente e 
l'uomo non ero in  grado 
di smettere, di gettare lo 
sguordo nel vuoto cJte ere-
scexm rapidamente. Nei 
punti più difficoltosi p ro ­
vava  u n a  sorta di  voluttà 
completamente nuova, che 
gli afferrava tutti i sensi e 
quasi lo ipnotizzava; ma le 
mani erano salde. Non ave­
va tempo d i  pensare, era 
andato solo per abbando­
narsi  e sentire. 

Giunto su un terrazzino 
guardò in direzione del suo 
paese invisibile. I ricordi 
anche più  lontani e insi­
gnificanti rivelavano nessi 
impensati, e lo stupivano; 
le persone erano altre;  nel  
gettare gli occhi, sulle infi­
nite guglie circostanti le 
immagini ingigantivano fi­
no a soffocarlo, poi esplo­
devano e si scomponevano 
in particelle minuscole, co­
m e  quando si vuple p ian-
fifere e non si  può.i " v : 

I l  sole f u  oscurato per 
pochi attimi do una nube;  
mandò attraverso essa il 
suo raggio iridescente e il­
luminò assurdamente un 
lembo di roccia: era una 
ingenua rappresentazione 
dell'occhio di Dio. Martino 
si sorprese a parlare ad 
oltc voce.* « Si. guarda, 
compiaciti della tua opera: 
è ben fatto. Essa t i  rende 
grazie con la sua bellezzo, 
che io sfido. Io amo tutto 
questo; verrà  anche per m e  
una pasqua di preghiera, 
se solo saprò essere nudo 
invece di  rattoppare t ve­
stiti vecchi; Ma tu perché 
te ne sei andato? ». 

Ebbe la sensazione di 
avere detto qualcosa d i  pe­
sante, o d i  storto o d i  bla­
sfemo o di  santo. Forse 
aveva trovato solamente 
un modo più fine di pec­
care. Vide Anj'a, viva. Ave­
va guardato tante volte 
quegli occhi, quelle lab­
bra, quelle mani. 

Si mosse lentomente per  
proseguire la scalata: « Ve­
dere sempre qualcosa d i  
nuovo: questo è pregare >. 

Saliva ora per uno spigo­
lo, a piombo sxdla croce 
bianca che aveva prima sa­
lutato con amicizia. In to r -
710, u n  vuoto infinito che 
colpiva l'anima. Le arterie 
dei polsi erano gonfie, i 
denti stretti facevano sot­
tovalutare lo sforzo. Fu al­
lora forse che si accorse di 
avere in fondo trovato la 
sua risposta. L'ovevo cer­
cato attraverso il tempo, 
ma essa, come tutte le case 
vere, si compendiava ne l ­
l'attimo e non avevo dura­
ta. Per questo era tanto 
difficile coglierla, come le 
stelle alpine che Martino 
aveva guardato e sfiorato 
tante volte nel pericolo. Le 
mani irrigidite dallo sforzo 
ritrovarono l'amore, e l'oc­
chio del sole benediceva 
ogni piccolo essere. Allora 
la donna della montagna 
parlò a Martino. Lo vole-
va come sposo. La monta­
gna è puro e non f a  del  
male: Martino ne riconob­
be la voce. Lo trovarono 
molto tempo dopo, stupito, 
e poreva che la stesse b a ­
ciando. -

Luciano ^]ai'Ì8nld( 

Natura e civiltà 
U tascicolo di giugno di «Na­

tura e civiltà", òrgano del 
Gruppo nalui-aìlstico del la  
Brianza. porta uao scritto del 
professor Mario Pavan, dei-
l'Istituto di entomologia agra­
ria deirUniversitii di Pavia, su 
"Caccia e costituzione». Seguo­
no rallegranti nuove sulla dife­
sa della natura e del paesaggio, 
ed altre preoccupanti, come 
quelle relaUve al Pian di Spa­
gna. l a  collaborazione con 
J'E.P.T. di Como, il Gruppo iìa 
distribuito fra gli scolari 15.000 
libretti intitolati -̂ Non si mal-
trattsno gii animali». 
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UNA MONTAGNA CARICA 

DI FASCINO E DI MISTERO IL CISTELLA 
Tra l e  montagne che in Giorgio Bono, detto Ì?ioul. 

larga corona circondano la rinvenne Io scheletro di  tin 
vnsta conca d i  Oomòdossolni 
quella che maggiormente Im­
pressiona e at t ira gli abi tan­
t i  del  luogo è certamente 11 
Monte CktelJa, il  cui nome, 
si può  ben dire, è rioto a t u t ­
t i  gli oasoiani, come u n a  de l ­
le cose più beile e più carè. 
E, a l  modo che t r a  gli anti'^ 
chìssiml popoli, l e  al te  mon­
tagne avevano qùalchè cosa 
d i  divino, il Cistella Consèr* 
va ancora oggi quelVaureola 
d i  divinità e di  leggende rril-
Bterlose che u n  tempo cor-: 
revano sulla bocca dei  mon­
tanari, Nella lóro fantasia, 
il mondo delle stréghe r a p ­
presentava sémpré qualcosa 
di  terribile e grande, qual­
cosa che non f u  e non sarà 
mai  interamente conoscibile; 
paurose avveùttit'é (Él dice­
va) ,  eapltavànò a ehi era t an­
to  temerario d a  ' èsplorórtci; 
v i  81 nascondevano (un ta­
le chè mal s i  seppe chi  
ne aveva visto qualcosa), 
straordinarie ricchezze e spe-
cialménte plétfe; prezióse d i  
bellezza e splendore • indici­
bili; infine era i l  covo dello 
odiate e temute streghe che 
si riunivano per  là  tregenda, 
Ce n'et-à abbastanza per te­
nere  lontani i montanari e 
anche 1 più audaci pastori e 
cacciatori. Già il Bazzetta, 
(Boll del CA.I., voi. IX, n.  
24, pag. 332-338), ebbe a no-
tare  a questo proposito che, 
« a  Varzo e nella Valle An-
tlgorio parlasi del Clstella 
come d i  montagna misterio­
sa che racchiude tesori, on­
d e  il vecchio proverbio: 

CJs/eIJfli e Materella 
Valgon più d'Ossola bello 

Trovi con facilità, chi t i  
giura che nelle notti  bur ra ­
scose vedonsi lumi  variopinti 
aggirarsi qua  e colà, mostrar­
si  e sparire per  quelle deser­
t e  balze. Altr i  t i  racconte­
ranno in  tu t ta  convinzione, 
che in  Cistella esistono pozzi 
pieni di  mercurio e non sa­
ranno rar i  coloro che: diran­
n o  d'averli veduti essi stes­
si; soggiungono però tosto, 
a scanso di equivoci chè, di­
scesi nei paesi per provve­
dersi di recipienti, troVarn. 
n o  a l  loro ritorno, colmati 
quel pozzi e scomparso il 
mercurio. Nei sottoposti pa­
scoli, pastori e donnicciuole, 
t i  ripeteranno in mille modi 
che il plano ̂ e l  Gistella è 11 
gran salone dà  ballo di mes-
ser lo Diavolo e che colui 
che colassù si trovasse d i  biot­
te, si avc^ljbè'f^a mano ùtià 
mala da''pelare.^ A 'sen­
tirli, ogni notte, ben  inteso 
per poco che ' s ia  oscura, vi 
si odono ur l i  e strida da  f a r  
venire la pèlle d'oca, e pu r  
troppo questa sciòcca super' 
stizione ebbe, or non sono 
molti anni, a costar l a  vita 
d i  u n  povero svizzero. Pare  
che colui fosse salito al Ci' 
stella dalla parte  di  Bondo-
lero e che sorpreso al cader 
della notte, da  fitta nebbia 
perdesse, come suol dirsi, lo 
orizzonte. Non pratico della 
montagna si die a gridare 
« aita » nella speranza dì f a r ­
si udire dai pastori delle sot­
tostanti alpi di  Solcio. Lo 
udirono tutta notte, m a  si 
accontentarono di  f a r e  gran 
segni di  croce e borbottare 
rosari e giaculatorie, t reman­
do a verga ad ogni tiuovo 
grido del diavolo del Gistel­
la. Nel giorno dopo, u n  pre­
te venne chiamato in tutta 
fret ta all'alpe, benedisse e 
scongiurò e, vedi miracolo, 
nella notte seguente non più 
si udì l 'urlare del diavolo, 
Nell'anno successivo un cac­
ciatore di  camosci, u n  tal 

uomo nel punto  preciso da  
cui ih  quella not te  si udirò-
no 16 grida e venne cosi ac­
certato' che quelle erano le 
ossa dell!disgraziato svizzero, 
jd (male i à  superstizione di  
quél pastori, costò la vita. 

Il,massicciò dei  Clstella, si 
stacca a sperone quasi per-
pèndicolarihente ih  direzione 
nordóvést-sudest dalle Alpi 
Lèpóntine t ra  il Pizzo Mot-
tiscià, il  Mónte Moro e la 
Punta di  Boccarecclo, sepa­
rato dalle stesse da  una lar­
ga insenatura nella quale si 
trovano il passo d i  Valtendrà 
e il passo di  Glamporino. 
Raggiunge poi, con l e  sue 
ultime propaggini l e  rive del 
Toco presso Grèvoladòssoia, 
dividendo cosi la valle Dive­
drò da quellé di  AntigòriO è 
d i  Déveèo,, órgéndòsl niaè-
stòsò pressàpocò al cèntro 
dell'Ossola ^ giacché : la /A sua 
vetta si trova M eguale d i ­
stanza dal  Morite Bosa e ,d^l-
t'e&lfenlW i liuiita • Sèllà' ' v a i  
ForrbazzM. Già nel lontano 
1ÓR8, la  passione p e r  l'alpi 
nismo e per  la  ricerca scien 
tìfica, . spinse i l  professor 
Giorgio Spezia a esplorare 
là montagna e a rendere n o ­
te l e  .bellezze e la  varietà del 
magnifico panorama. 

Egli vi  sali pe r  il fianco 
nórd-est^ passando da Esigo, 
Talpe Lagaròo, l'alpe Briimèi 
e superando infine la parete 
che scende al piano del Cl­
stella. Nel  r i tomo si  portò 
per u n  brève: t rat to sii! fìai\-
co ovest i n  vista del Vallone 
di Bondolero, ripiegando poi 
sul fiaitco nord sotto la Pun­
ta d i  Brumei  e scéndendo a 
Goglio^ Durante l e  Sue lun­
ghe ésplorazioni, i l  profes­
sor Spezia raccolse numero­
si esemplari di  purissimi cri­
stalli di  rocca e preziosi gra­
nati. Ritrovò inoltre niinera-
11 d'argento, e d i  rame. 11 Gi­
stella f u  pure  campo di  stu­
dio da parte  dell'alplnistn-
gèologo Ettore Alleerà, che 
raccolse meravigliosi esem­
plari d i  cristalli d i  quarzo, 
ricchi esemplari di  epidoto 
verde e d i  pirite. 

Molto tempo è passato e il 
rifugio Piero Crosta del 
C.A.I. dì  Gallarate, situato 
nell'incantevole piana del­
l'Alpe Solcio, permétte di  sa ­
lire al CisteUa in poco più 
di  due  ore e d i  la godere 
uno dei più vasti panorami. 

La via d'accesso al, Gistel­
la offre un. continuo succe­
dersi d ì  I spettacoli: bellissimi. 
EstesevjBelvedllarlcirf larghi  
e profondi -canaloni erbosi 
sui cui  estrettii pendii fiori-
scon candide stelle alpine, 
ricchi pascoli contorcati da  
gràppoli d i  baite, si interse­
cano ad ardite e affliate cre­
ste roccióse culminanti i n  
una imponente e ardita m u ­
raglia rocciosa. 

gni rovinanti. La  sua parte 
inferiore, a scaglioni e a gra­
dini, è pure  costituita d à  ghÌ-
cescisto sfogliantesl in  la­
stre  sottili, mentre la  vetta 
è costituita da u n  gneiss sci­
stoso di  colore grigio che s) 
fende d i  solito in blocchi 
quadrangolari, come l e  «beo-
l e »  delle cave ossolorie. 

Dalla vétta del Cistèllà 
scende un piano dolcemente 
inclinato lungo ; circa tin chl-
lomètro è largo pressàpoco 
meizo, diviso Ih vari modi, 

d à  salti  e spaccatùrè, Vèrso 
il Corho del Gistella ; <m. 
2688) che, come u n  grande 
bastione s i  pròtèhde ne l  vuo­
to. Esso è certamente uno 
del più bel picchi rocciosi e 
presenta da  ogni versante 
aspetti sempre nùovi e Inté­
ressanti, L̂ yiâ Jl ,pv^nt^ da do-

pendii nevosi o coperti di 
detriti, t ra rocce cadenti a 
picco divisi dà  canali o in 
vari modi frastagliate, u n  
largo e vasto ripiano forma­
to da larghi e levigati tavo­
lati compatti d i  calcescisto 
micaceo di  colore Rossastro 
0 cenerognolo dal quale a f ­
fioravano u n  tempo parecchi 
filoni d i  quarzo assai ricchi 
di cristàlU limpidissimi. E '  
questo il  gran salone da  bal­
lo e certo, in tempi remoti, 
q u i  ; danzavano le ; streghe, 
con l e  chiome irsute al veri-
to, i n  compagnia di  cornuti 
stregoni che goffamente bar-
collavano sui piedi capri­
ni. Adesso s i  rincorrono 
branchi di  camosci Indistur­
bati e felici. 

Di contro ecco la ripida e 
alta cresta del Monte GÌRtel-
laj^própriaiìriènté detto, (tn.rvc Taltei;© Cor^o si,,presali-
2671) ché. s ì  prèisentà: cóme tà più màestoso &UmpòH'en-
un'èhóirme amrrtàsso dl'mdCl-i- i t è r  è lftòzzià. L é  siié' grah-

Andar per monti 
diose pareti a picco, corona­
te da creste capricciosamen­
te serpeggianti» danno IHdea 
di  u n  immenso edificio a 
muraglionl, sormotìtato da 
guglie, acute svettanti verso 
il cielo. 

Dalla vet ta  il "panorama è 
Immenso è va  dal  Monte 
Rosa al Mischabel; d a !  Leo­
n e  | all'Arbola. dal Finstèràar-
horn all'AlétSchorn. - L u n ­
ghe e contórte linee argen­
tee indicano ì e  valli isefpeg-
gianti è i a  t ^ t a s i j a ,  sognàni-
do le còse ififlhite' che sono 
tra quei monti, aleg^gia e si 
pèrde lontanò. ̂  E ancora; n u ­
merosissimi paesèlli sparai 
sui pendii o-( noi; fondòvallé 
e^piccoli vilJaggì graziosisslr 
mi» f i c c a n t i ,  U a  j l  verde, del 
ipascdi e tóVì|iacchÌe,,scure 
Ideiiàbschi. l i s t e l l i , ' un  mph-
| t e  splendido. ' ' ; 

Lùclanu n » l l i o I d i  

Andar per  monti, inse­
guire la giovinezza sull'er­
to ghiaione, su rocce incri­
nate da sottili ies&ure e da  
stret t i  camini in  c«l solo 
t i  mùschio riesce a vivere. 
CamiMnàre nel bosco nel-
i'oro in  cui le stette im-
pallidiscóno e il  néro  del­
la notte s i  attenua, seguen­
do l'esile traccia d'un sen­
tiero. 

Andar p e r  erte, nel sole 
e nel  vento, sentire sotto le 
dita la  roccia ^arsi cosa ui -

^ va. Vedere precipizi i n  go­
le nerastre distendersi in 
dolci declivi di prati, custo­
diti do piccole baite di  le­
gno e sassi. 

Sostare esili cenge, 
piccole oasi orizzontali ira 
tanta verticalità e òsseruo-
r e  u n  ragno che/leggero 

•- cammina .stalla r.pcci^ ;Tnen-
t re  scórre la' cordo f r a  le 
mani i n  atteso del cóm-
pagno. 

Lasciar errare lo sguar­
do sulle tnontofline che 
riempiono l'orizzonte è cer­
care quelle conosciute per 
conoscere y quelle ignote. 
Vedere la nebbia che a p ­
pare e scompare i n  itn ffio•^ 
co c?te non Ha fitte fra tor­
ri é guglié, mentre la lu­
ce si smorza impròuvisa e 
tutto si / a  freddo e gripió; 
Vivere la paura una 
morte improvvisa nel fùi-
miné che tòrmentà le ròc­
ce méntre lo grandiiie cre­
pita ovunque martellando 
il cdpo e u n  atavico terro­
r e  t i  . prende oonl fibra e 
vorresti solo fuggife. 

Sdraiato sullo vetto inon-
daffl di sole, ossermr,e le 
nubi  comporre in cielo fi­
gure iantastiché e libera-

; re r^ima nel|o7^i*^ete ^ 
sóluto d 'un mondo , òhe non, 
ho confini. Ascoltare le vó­

ci del vento f r a  l e  erode che 
cantono la canzone antica 
della bionda fanciulla ve­
nuta a cercare fra 1 monti 
Vamofe ed ora corre sere­
na con il piovane caccia­
tore sulle cenge,, sulle cre­
ste più  aeree, neile vallette 
fiorite. 

Amare la vita nel pic­
colo fiore che tremulo s 'er­
ge fra i sassi; nel mórmo-
rio sommésso d'un esile r i ­
vo che u n  nevaio in lento 
disfacimento alimenta; nelr 
l'eco d'una scàrica improv­
visa d i  sassi in u n  canalo­
ne;  nel profilo elegante e 
altero d'una tórre che il so­
le ol tramonto; rendè di  
fiamma. E la mente va al 
regno /elice dell' ìnfanzio 

i quando,, càrfiminando;. tiel 
bosco si  attendeva; còn gìo^ 

: io - é- tipiàré lo  : iinp^óDiitàdt; 
a p p a r s o n e  di  g n o ^ i  dai; 

cappuccio verde e dalla 
barbo bianca e fliiente. 

E l'inattesa visione d 'un 
piccolo lago turchino nel­
le luci dell'alba quando le 
rnontagne si specchiano 
nelle acque appéna tremu­
le e gli uccelli sulla riva 

: si preparano, ad  un nìtioDo 
giorno lanciando gioiósi r i ­
chiami. Sul tronco di  u n  
pino che ii venti  e le nevi 
hanno incurvato una len­
ta processióne d i  formiche 
risale la corteccia rugosa; 
una farfalla dàlie ali dora­
te volteggia indecisa sui' 
fiori carnosi del rododen­
dro; una còppia di errnelli-
n i  con la coda maculata f a  
capolino da un masso, fiu­
ta l'aria prima di scompo-

i riré con agili balzi nel foUa: 
spttqkoscq. 

Mauro Fiorettò 

Palestre di rotcia in Piemonte 

La sommità del monte for­
ma poi, nel  suo assieme, u n  
vasto altipiano, ove la na ­
tura si sbizzarrisce in  ogni 
modo svelando tutte le sue 
misteriose bellezze in 
caos d i  balze, burroni, salti, 
precipizi, antri  (eran qui a n ­
nidate l e  non ancora dimen­
ticate streghe?), e infine t a ­
volati piani o valloncelll r i ­
colmi d i  néve. Più in  là 
lunghi muraglionl come di  
castelli smantellati, altrove 
banchi a semicerchio, oppu­
re  gradinate colossali e an ­
cora, ripiani di  pietre infisse 
e battute come fine mosaico. 

Il gruppo si inizia dalla 
tondeggiante, e vasta cupola 
del Diei (m. 2907) che for­
ma la parte  nordovest del 
monte,, da  cui scende, per 
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Palestra significa, pare­
te sulla qùale' l'alpinista 
può fare  senza u n  avvici­
namento massacrante ed in 
una  sola giornata l'allena­
mento necessario per a f ­
frontare la « vera monta­
gna E '  logico perciò ciie 
la  palestra prima di tutto 
debba avere la prerogativa 
di  trovarsi a bassa quota 
e di essere raggiungibile in 
qualunque stagione del­
l'anno, I n  secondo luogo 
deve essei-e chiodata; deve 
cioè facilitare l 'arrampica­
t a  di  colui che per l a  p r i ­
m a  volta l a  scopre e l a  sa ­
le. Spero d i  far  cosa gradi­
ta agli amici piemontesi e 
agli alpinisti di tu t ta  I t a ­
lia che dovessero trovarsi 
a trascorrere u n  breve pe ­
riodo in  Piehìonte; dando 
questa rassegna che mi è 
costata mesi di lavoro, per 
ampliare, correggere, sco­
prire  nuove fonti di  a r ram­
picata. JVti limiterò a dare 
brevi cènni sulle zone cir­
costanti adatte a palestra. 

L e  dodici palèstrie cono-
sc iu^  da tutti  i' torinesi 
sonò! 

, J J :  Rocca Sbófuo, zona 
:CantaluptìLj,.TaluceiiJìya più 
' tìelia' pef .li» -'éònfelètezza 

dei  passaggi; la  qualità del­
la roccia, Tesposizione, la  
facilità di  accesso; L a  via 
normale o Boccalatte dal 
nome del prim'ò'salitore, è 
di  III  grado, alta una qua­
rantina di  metr i  circa. E' 
i'arramiiicata ideale per 
una  domenica. Il gruppo 
della Sbarua è totalmente 
descritto da Giampiero 
Motti nella guida ai t re  
denti  e rocca Sbarua. 

2) Tre Denti di Cumiana, 
zona Cahtaìupa. Come per 
la  precedente non occorro­
no  schiarimenti; cònsiglio 
tuttavia l a  salita del con­
trafforte sud, interamente 
chiodata, su roccia ottima, 
con passaggi dì  IV e IV sup. 

3) Sagra d i  S, Michele, 
imponente salto dì  roccia 
baluardo della Val di  S u -
sa, che strapiomba per  600 
metr i  su Sant'Ambrogio, 
paese dal quale sì  pervie­
n e  all'attacco. Consìglio l a  
via Ravelli di I I I  con pas­
saggi ìion obbligati. Ore 4 
lunga salita interrotta da  
salti ed enormi cenge, scon-f 
sigiiata a i  principianti per 
la qualità non senipre otti­
m a  della roccia. 

4) Roccasella, la  più f r e ­
quentata palestra torinese, 
sia per la  posizione felice 
che occupa, sia per la  v a ­
rietà del passàggi. Si trova 
in Val di Susa, dopo Al-
mese-Ruoiana-Celle. Con­
siglio prudenza a l  giovani 
che ci s'avventurano per l a  
prima volta, poiché essen­
do le vie orografiche acca­
demiche di destra e di s i ­
nistra a trat t i  esposte, 'puri ; 
nwnteiiendo5Ì .faciil, hanno 
già ..colpito diversi alpini-, , 
sti impreparati, 0 solamen­
t e  troppo fiduciosi nella pa ­
lestra su menzionata. 

•5) Le Lunelle, vai di  
Lanzo, Traves, avvicina­
mento piuttosto lungo, con­
siglio la via accademica che 
esce sulia seconda cima 
sormontata da una  croce, 
seguendo una paretina ve r ­
ticale chiamata «Placca 
Santi ». Questa viene supe­
rata sulla sinistra (3.o chio­
do in  loco) ed i n  breve per 
il filo alla vetta. 

6) Picchi del Pagliato, 
vai Sangone, Giaveno, 
Coazze, Cervelli. Lungo 
avvicinamento, premiato 
da una salita facile per cre­
sta, 0 molto elegante sul r i ­
nomato Torrione Volmann. 

7} Torre Germana, m a ­
gnifica guglia che si eie-
va ne l  cielo della valle 
Stretta, poco dopo il  con­
fine del Melezet (Bardo^ 
necclìia) Consiglio la via 
Boccalatte con passaggi IV, 
per lo sua arditezza ed e -
sposizione. Raccomando 
prudenza per la qualità non 
sempre buona della roc­
cia. 

8) La MtUti- IVIi astengo 
dal giudicare questa subli­
me bastionata calcarea al­

t a  più di 300 metri, a li­
vello dei principianti, men­
t re  la consiglio caldamente 
ad alpinisti già avviati, per 
la magnifica salita che of­
f r e  ed il duro allenamento 
che coinporta; Vìe tu t te  a l  
di sopra d e M V .  Coiisiglio 
la  via della Rotidine sullo 
estremo spigolo dèstro del­
la parete. 

Palestra d i  Bttssoleno. 
Zona Bussoleno, Qerbido; 
bella parete con le vie se­
gnate da  una freccia di  
gessò, che raccolgòno tutt» 
la  scàia delle difficoltà. , 

lO) Orrido foresto, ZQÙà 
Bussoleno, Foresto, vai di.,  
Susa, per  alpinisti provetti. 
Esistè un'unica magnifica 

cercate, sono, molto varie 
e mai insormontabili. 

1 6 /  Monte Pietraborga, 
zona Trana; l'inizio della 
salita comprenderebbe la 
salita della cava,'pròssima 
alla strada con passaggi di 
V, che sconsiglio per lo 
scòppio di  ; alcune mine e 
la conseguénté pericolosità 
della roccia. La salita au-
periore.non essendo costi­
tuita da  i passàggi obbligati, 
è assai divertente. Alcuni 
massi ,sono superabili a ca-
vàlciòni 0 p iù  élegàntemen-
t e  sullo .spigolo dell'affila­
ta cresta oro^af ica  di si­
nistra (passaggi di II  e 

•IH). ' '--l • • 
• , 17) Monte ^ostlus, zona, 

via chiodata dì IV e V, con 
viarianti di 6°+AI alta 116 
metri. 5 ore di  entusia­
smante salita. 

11) Più, vai  dì  Lanzo, zo­
na Brachiello," severo obe­
lisco, con una via scuola 
di  III  che còrisiglio calda­
mente a l  gruppi ben affia­
tati. • • . •. 

12) CuThassere, vai dì 
Lanzo, Ala di Stura, bella 
parete con un. breve avvi­
cinamento che consiglio so­
prattutto a coloro i quali ' 
intendessero allenarsi per 
le salite estive della Bes-
sanese e Ciamarella, r e ­
stando nel gruppo sopra : 
citato. Bella la  via del ca­
mino con u n  solo passag­
gio di  IV. 

A questo punto le guide 
non nominando. altre pa-  -
lestre,' che. vengonoàndica'^. 
-te disordinatamente-un po' ' 
qua u n  po' là sulle più sva­
riate riviste. Oltre a que­
ste ne esistono altre non 
meno belle, non nominate 
affatto da  alcuna guida. 
Credo di fa re  u n  ottimo la ­
voro per i miei amici al­
pinisti. Non potendo diva­
garmi localizzo la zona e 
la via più consigliata, la­
sciando all'iniziativa persor 
naie, la perfetta conoscen­
za della palestra al mo­
mento dell'approccio, 

13) Torrioni inferiori 
Guglia Rossa, zona valle 
Stretta, a sinistra della Mi­
liti. Magnifici torrioni con 
vie sul IV di  altezza va­
riabile dai 40 ai BO metri. 

14) Croz del Rifu0io, 
valle Stretta a destra della 
Torre Germana, dallo stes­
so lato; vie aperte da  Bo-
nat'.l e Fornelli con diffi­
coltà di V . Consiglio lo 
spigolo Rita, con un'uscita 
dì VI+AI. 

15) Monte Cuceito, zona 
Dubbione, Pinasca, strada 
per li Sestriere. Disconti­
nua sommità rocciosa, una 
volta frequentatissima co­
me palestra. Non avendo 
passaggi obbligati, l e  diffi­
coltà, se non  volutamente 

Torre Pellice, Bella cuspi­
de rocciosa ben visibile dal 
paese sottostante. Consiglio 
la via Baldizzone-Mutani 
Lesca aperta nel 1922, con 
passaggi di  IV non mólto 
aerea, m a  assai piacevole. 

ISJ Monte yandalino, zo­
na Torre Pellice. Bellissi­
ma montagna risalibile per 
una  via rocciosa interval­
la ta  da  imrn^nsi spazi di 
erba, con passaggi non ob­
bligati, sconsigliata sola­
mente per le troppe spine 
che la popolano. Aperta nel 
1818, passaggi di III e IV, 
discontinui. ; 

19  ̂ Palestra Trouersella, 
-Zona Traversella, vai  Ca-
navese. I n  questi ultimi de ­
cenni- questa . palestra - sta 
acquistando Hma-fama de­
gna della-> Rocca-Sbarua-, 
pe r  l a : , . . r o c c i a  
e . pe r .  la  svariatezza dei 
paesaggi. Consiglio • viva­
mente la via accademica, 
classificata di II  con 2 pas­
saggi di  IV. Avverto però 
di stare molto attenti che 
su questo tipo di  gneiss, gli 
appigli sono pochi anche 
se ottimi, ed è perciò con­
sigliabile l'uso di scarpe 
rigide che aderiscano be ­
ne alla superficie rocciosa 
in esame. 

20) Torre Virginia, zona 
vaile Stretta alla confluen­
za della Valle della guglia 
del Mezzodì. Breve avvici­
namento. Consiglio questa 
torre per l'ardita forma di 
monolite. Bisogna però sta­
re  molto attenti per la pes­
sima qualità della roccia e 
dei chiodi lasciati da anni 
i n  parete e non cambiati 
dì recente. Passaggi di IV 
inf. 

21) Torre Yaune di Ba-
rabos, ubicazione indentica 
alla precedente, sommità 
rocciosa sovrastata da una 
piccola croce. Roccia pes­
sima che può servire di va-
hdo allenamento per le sa­
lite su calcescisto ed in 
alcune guglie ̂  delle dolo­
miti, 

22) Beo di Mea, zona 
vai di Lanzo (Val Gran­

de) Immensa parete, pale­
stra ideale di Motti e Gras­
si. Consiglio la via acca­
demica dbcontlnua che 
parte dalle grange sotto­
stanti, accanto ad u n  r u ­
scello impetuoso. 

23) La Rocca, zona Tre 
Denti d ì  Cumiana, aperta 
dai sottoscrìtto e non s f ru t ­
ta ta  prima, di recente v a ­
lorizzazione grazie allo 
Scarpone che pubblicò u n  
mese fa  la  relazione della, 
mia prima salita. ^ 

24) Palestra d i  
gliana; è strano che la più 
sfruttata palestra torinese 
non sìa mai stata descritta 
da alcuno. È '  la più vicina 
a Torino. Tutte le sue vie 
(più d ì  22) sono j segnate 
con smalto bianco ed i n ­
teramente chiodate, Ogni 
via ha  un piolo fisso po­
sto sulla sommità per la  
discesa a corda doppia. Al­
tezza 30 metri. Consìglio 
la via N. 4 dì IV inf. e l a  
A per l principianti che 
possono qui trovare libeiro 
sfogo alle loro capacità. 

25) Punta S. Martino, 
zona Bussoleno-Foresto. A 
sinistra della conosciutis-
sìma via della fèssurà o-; 
bliqua sull'orridO; di Fo­
resto, esìste questa, mohta-t; 
gna adattata a palestra; 
consiglio la via logica del­
la cresta che presenta pas­
saggi discontinui ed evita­
bili di  III. 

26) Bec Ceresin, val  di 
Lanzo, sopra l'abitato di 
Migliere; alto 35 metri, 
molto somigliante ad u n  
fungo, h a  la via normale 
di  AI; attenzione ai chio­
di molto vecchi lasciati 
dalla guida della zona, a -
pritore della via. E '  otti­
mo per chi- voglia farsi  
u n  buon allenamento in  
artificiale. 

27) Palestra d i  Balme^ 
bella palestra dì  : 20 metr i  
sita nel paese omonimo a l ­
la confluenza superiore 
della vaLdl  Lanzo. La  via 
normale è di III; l a  stia 
ubicazione è inconfondibi­
le sorgendo nel  mezzo di  
u n  prato. H tetto ovest, 

; Interamente chiodato offre 
una buona scuola di  a r -  . 
rampicàmento artificiale. 

28) Orrido di Chianocco, 
zona vai di  Busa, Chia­
nocco (un chilometro pr i ­
ma di Bussoleno, deviazio­
n e \ a  sinistra). Belllssiina 
gola attrezzata con scalet­
te metalliche (ferrata).  Le 
due pareti della gola inte­
ramente chiodate e dì  una  

' altezza complessiva dì 90 
metri  offrono un'interes­
santissima arrampicata a r ­
tificiale che prepara egre­
giamente alla stagione e -
• stiva. 

.2Q) Torre dì Bocciole-
fo, zona Varallo Sesia, 

1 Boccipleto., ;E'  una^ mar  

tnifica torre , di  90 imetri-
l altezza, molto s f ru t ta-  ' 

t a  come dura palestra d a i  
Vercellesi; la via normale, 
di un'eleganza squisita t i ­
ra  sul IV con u n  passag­
gio di IV sup. Sono ne ­
cessarie -2 ore per salirla; 
in cordata è già stata vin­
t a  anche da molti allievi 
condotti sulla cima dal r i ­
spettivi istruttori del Cor­
so Roccia. 

30; Roc Sapaì, vai di 
Lanzo - Viù Torneiti. Bel­
la parete di una cinquanti­
na  di metri che offre al­
cune vie alpinisticamente 
interessanti ed ottime per 
scuola ed arrampicatori già 
in possesso di buone doti, 
di arrampicata. 

31) Palestra Mado?mino 
degli alpini di La7i20j zo­
na Lanzo. Bell'ago alto una 
ventina di  metri  sormonta­
to da una Madonnina in­
teramente chiodato che of­
f re  una via di III molto 
aerea anche se breve. In­
confondibile dalla strada 
che arriva da Tonno. 

32) Palestra Ponte Pie­
tra, zona Giaveno, vai 
Chisone, Ponte Pietra: pa­
rete artificiale di 30 me­
tri  interamente chiodata da 
Gian Arcota. istruttore del­
la scuola d'alpinismo di  

Giaveno, molto usata dai 
torinesi p e r  esercitazioni dì 
corda doppia. 

3^) Lo Sciaflus, zona 
Acqui, Sàssello. E '  l'unica 
palestra che si sviluppa al­
l'interno della collina A -
stigiana. Offre  un'interes­
santissima arrampicata di  
60 metri. L e  vie di salita 
sono numerose; la  più se­
guita è la via delia Scuo­
l a »  con passaggi dì IV 
(chiodati), 

34) Pollice Falaohera, 
izonà Roreto Chisone, Val;  
Chisone, strada Fenestrel-
le - Sestriere., Magnifico 
monolito dall'aspetto seve­
ro non ancora ben chioda­
to, che sarebbe però una  
òttima palestra di  a r ràm-
picamento se dei volente­
rosi n e  sfruttassero mag­
giormente il suo interes­
sante lato nord. , 

E per finire nomino due 
montagne che per  la  loro 
imponenza e celebrità n e ­
gli ambienti piemontesi so­
no d a  molti non conside­
ra te  essèhzialmènte pale-

.stre^' " 
La prima è il gruppo 

della Rocca ..Castello, in 
vai Maiia, dòpo Accaglio 
che è divenuta classica gi­
t a  domenicale del CAI di 
Torino, Cuneo, Genova, 
Dista da Torino circa 100 
km, e vista da  Ciùappe-
ra  sembra uri monolìte 
inespugnabile, Invece la 
sua vìa normale non su ­
pera il I e I I  girado (Roc­
ca Provenzale). 

I l  secondo è il  fantastico 
Monplite de Sardiere, sito 
à Modane che con i suol 
92 metr i  di altezza e 30 di  
circonferenza lo- f a  sem­
brare conifera t r a  le coni­
fere. Situato nell'ameno 
parco della va i  Vanoise 
sopra Modane, h a  l a  via 
normale ed unica possìbi­
l e  di  V +A2 sulla quale 
si possono cementare gli 
accademici più bravi. 

Mi pare di essere r i u ­
scito per la  prima volta a 
dare una visione comple­
t a  di tut te  le più impor tan­
t i  palestre di arrampica-
mento piemontesi, Ne esi-

' stono centinaia di  altre» 
ma nominarle tu t t e  sareb­
be pura utopia; l ' impor­
tante è che finalménte gra­
zie allo Scarpone gli alpi­
nisti torinesi e di tut ta  
Italia conoscano a fondo e 
lo trovino qui tut te  r iu­
nite le più beUe palestre 
dì  roccia esistenti in Pie­
monte. 

Lodovico Marchisio 

La staffetta delle Truppe alpine 
in occasione del Centenario 

Oggi 16 giugno parte  da 
Savona l a  prima squadra 
della Staffetta delle "Truppe 
Alpine che sarà seguita, quo­
tidianamente — cambio due 
volte al giorno — da altre 
staffette; sarà percorso l 'ar­
co alpino, dalle Alpi Marit­
t ime alle Giulié, e quindi si 
compiranno due ascensioni 
al Gran Sasso d'Italia ed al­
la Maièlla (Monte Amaro) 
per chiudere il  lungo per ­
corso giovedì 20 luglio a Ro­
ma. L'ultima pattuglia, quel­
la che arriverà a Roma, sa ­
r à  composta da  u n  rappre­
sentante di ognuna delle 
pattuglie che hanno parte­
cipato alla grande marcia. 

Oltre a passare da  valle 
in valle, l e  pattuglie compi­
ranno diverse ascensioni: 
Rocciamelonè (19 giugno), 
Rutor (traversata da Valgri-
sanche a La Thuile - 21 giu­
gno), Monte Bianco dal 
ghiacciaio dèi Dòme (22 giu­
gno), Punta  Castore (23 giu­
gno), vette del Monte Rosa 
(24 giugno), Zuccone dei 
Campelli e Pizzo dei Tre 
Signori (25 giugno), Disgra­
zia {26 giugno), Bernina (28 
giugno), P ^ z o  Scalino (29 
giugno), Adàmello e Cima 
Preséna (30 giugno), Gran 
Zebrù, Cevedale (1° luglio), 
traversata, dèlia Palla Bian-
x:a' 'àà'.Melago ràt-Sén^^ 
lugUo),';Simllàun , (2 luglio) 
Gran Pilastro (5 luglio); Pic­
co del Tre Signori (6 luglio). 
Cima Grande di Làvaredo 
(8 luglio), Monte Elmo, Mon­
te Arnese, Cima Frùgoni, 
Monte Cavallino (10 luglio), 
Peralba (12 luglio). Pai 
Grande, Cima Avostanis (13 
luglio), Mangart (14 luglio), 
Matajur, Monte Maggiore 
(17 luglio), 

Le pattuglie appartengo­
no alla Brigata Alpina Tau­

rinense, alla Scuola Milita­
re  Alpina, alla Compagnia 
Alpina Paracadutisti, alla 
Brigata Alpina Orobica, alla 
Brigata Alpina Tridentina, 
alla Brigata Alpina Cadore, 
a l l ' i r  Raggruppamento Al­
pini d'arresto, alla Brigata 
Alpina Julia. 

Durante il lungo, percor­
so le pattuglie si incontre­
ranno con « i  veci» del­
l'A.N.A., gli « alpini » in  con­
gedo cioè e già si preparano 
i festeggiamenti locali, e sa­
ranno i più sentiti éd i p iù  
commoventi. E '  pure  previ­
sto, sui crinale di  confine, 
l'incontro con pattuglie m i ­
litari alpini degli Stati con­
finanti. 

CORNIZZOLO 

MOREG&llO 

CORNI D I  M N Z O  

Sul gruppo montuoso brian­
zolo Cornizzolo, Moregallo, 
Corni di Ganzo —- slamo nelle 
preapl comasche, per intender­
ci — il professor,.Giuseppe Nan-
geroni pubblica « note di geo­
morfologia» (in Scritti sul 
quaternario, In Onore di AjJ" 
gelo Paaa.: PHÌjblìqato dai Mu-,, 
setì - cAvicb hatutalSS^ ' Verona). Il contributo ;stretttf-
mente scientifico è, reso acces» 
siblle anche a chi sta «in pie-. 
cioletta barca», sia per gli 
schizzi esplicativi che lo Cor­
redano, sia per le numerose il­
lustrazioni, moltissime a colori. 

Finalmente alpinisti ed e-
scuvslonìstì lombardi, che non 
vogliono andare — come ai suol 
dire — in un sacco per torna­
re in un baule, possono render­
si conto della conformazione 
geologica di questa zona inte­
ressante assai, e soprattutto 
pittoresca. 

Primo raduno alpinistico giovanile 
alCold'OIen 

In  occasione del cinquante­
simo di fondazione, e del ven­
ticinquesimo anniversario del 
«rifugiò Città di Vigevano» al 
Col d'Olen (m 2B71). per favo­
rire io sviluppo dell'alpinismo 
giovanile, far conoscere le bel­
lezze del Monte 'Rosa, la Se­
zione di Vigevano in collabo­
razione con il Gruppo giovani­
le, indice il Primo radunò al-
ilnistico giovanile al Còl d'O-
2n. 
Il raduno si terrà il giorno 

6 luglio; i partecipanti do­
vranno :essere presenti al rifu­
gio «Città di Vigevano» en­
tro le ore 11.30. • 

Le comitive da Alagna Se­
sia, potranno salire al Col 
d'Olen, sia con la funivia dì 
Punta Indren sino a Zaroltu 
(primo tronco) e proseguendo 
a piedi per comoda mulattie-

(ore 2.30), sia salendQ a 
Punta Indren e scendendo f t -
traverso lo Stolemberg (per­
corso difficoltoso, ore 1). 

Coloro che invece raggiun­
geranno Gressoney la Trinité, 
potranno usufruire dapprima 
della ovovia in partenza da 
Orsia con arrivo all'Alpe Ga-
biet e, in seguito, proseguen­
do per mulattiera sino al ri­
fugio (ore 1.30). 

Alle sezioni partecipanti sa­
rà offerta una targa ricordo, 
Saranno inoltre estratti n. 2 
buoni per relativi turni gra­
tuiti presso il rifugio e da as­
segnarsi a giovani di età inr 
feriore agli anni 18. 

Per ragioni organizzative le 
adesioni dovranno pervenire 
alla Sezione di Vigevano, via 
Vittorio Emanuele 24, antro il 
giorno £> luglio. 

BBIXia 

Modello 

mwmm 
e s t i v o  

ed invernale 

BRIXIA - la scarpa dei frate l l i  R u s c o n i  che anche stavolta 

si è dimostrata ottima sulla direttissima della Civetta. 

Prodotta dal calzaturificio B R i X I A  - S. E u f e m i a  - B r e s c i a  

specializzato In scarpe da roccia • ghiaccio - sci 
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« Valore alpino^ 'IfFuLST" 
HeZazione tenuta dall'ai;-

vocato Adrio Casati 30 
maggio al Rotary Club di 
Milano Centro. 

L e  ragioni di questa con» 
versaaione sono moites noi 
tut t i  dobbiamo antica r i ­
conoscenza agli alpini; a !  
Corpo degli alpini, non per  
essere n a t i  cento anni or 
sono: ma per  quello che 
hanno fa t to  in cento a n ­
ni, facendo nobile eco 
i»ano alla loro canzone 
0 valor a^pin 
difendi sempre ìa frontiera 
e ià sul 'confin 
tten alta sempre la ban-

[diera 
Dobbiamo riconoscenza 

alla Scuoia militare alpina 
di  Aosta che forgia glJ ele­
menti  più qualificati: le 
guide, gli accademici, gli 
istrtìttòrì, . - 5 

Dobbiamo fresca rìèono-
scen^^^^!AiN,A<>per aver 
scelto Milano come sede 
dellTÈi- 'cfetebtìrelotìe, con la 
perfetta organizzazione d̂i 
quella 'éibi'nìita memora­
bile: 14 maggio 1972! Una 
marea di alpini che . sono 
sfilati davanti  alle ' rappre­
sentanze militari di tutto 
il  mondo, compresi i cine­
si. E sottolineamo che a -
Rrlva l a  sfilata k rappre­
sentanza militare delle 
truppe alpine d'Austria, 
Francia, Germania, Sviz­
zera! Una  pace europea 
nuova cosi consacrata f r a  
le t ruppe alpine! Ricono­
scenza anche al Ministro 
della difesa, che deva a -
ver  sentito quanta della sua 
autorità discenda da que­
sti uomini. 

l i  nostro V Alpini! Il 
reggimento di Milano! 

H a  sfilato in modo per­
fet to  dietro la sua glorio­
sa bandierai; ma l'autori­
t à  cittadina è stata piutto­
sto nell'ombra, non poten­
dosi considerare vahdo o-
tìore il sehiplice ricevimen­
to comunale per la  45.a sf i­
lata dell'Associazione n a ­
zionale alpini. 

Un manifesto jpoi più ac­
cogliente è stato però a f ­
fisso nelle vie secondarie 
e quasi quasi sconosciuto. 
A tutto però h a  posto r i ­
medio il  popolo milanese: 
l'autentico popolo milane­
se è stato - così .entusiasta 
che h a  pfeso posto nella 
tribuna, "dèlie autorità, 
per applaudire ogni alle­
gra £)resenza .degli alpini. 

•iMl^tìne- pubblica sono 
quasi-mancatìv-' - ' 

Alludo ; particolarmente 
alla RAItTV;; qualche se­
condo solo '.per ricordare 
1 sacrifici di un sectìlo di 
storia! 

Mi sono ricordato in  p ro ­
posito di u n  fatto che ho 
vissuto personalmente e 
che ben potrebbe, in spiri­
to  alpino, bollare la  si tua­
zione:.Ero ufficiale di  coda 

. col I I I  alpini ad un passo in 
Piemonte: la  compagnia al­
pina incrocia con una com­
pagnia di fanteria: piovono 
le raccomandazioni a i  sol­
dati: "Sfilate bene; non 
sfottetevi; non date moti­
vo di  doglianza.'". Tutto il 
sorpasso s i  svolge regolar­
mente, siamo agli aitimi a l ­
pini: uno di questi, mo­
strando una  marmotta a p ­
pena raccolta poco prima 
nel cappello alpino escla­
ma:  "Terun guarda l'aqui­
la!". Ed è proprio un'e-
sciamazione ed u n  con­
fronto ed un'ironia, che 
colpisce chi non può igno­
ra re  tradizioni gloriose o, 
peggio, teme di  ricordare 
uòmini e cose che costitui­
scono gloria, nazionale! 

Ci sono per fortuna gli 
opposti: il coro popolare di 
Milano e il g r a n d e " a  so­
lo" del nostro Mortzino che 
per  additare al mondo il 
valore degli alpini e degli 
italiani tutti,  il 19 maggio 
1071, con le sue guide, ha  
rinconquistato idealmente 
il Polo Nord. 1 

ì Dunque, per  questa con-
^lyersazione ci sarebbero 

-molti motivi, ma a tutti,  
"^validissimi, se n e  aggiunge 
uno per noi rotarianl — 
specifico-statutàrio —  ̂ e 
cioè che questi uòmini àn-
cento anni hanno, saputo 
"servire"! Gli alpini hanno 
saputo "servire' in 'pace e 
in guerra! Ed in ogni t em­
po/ •" 

Oltre 200 medaglie do-,  
ro, decine di migliaia d i  
morti! 

Ecco perchè abbiamo vi­
sto tanti giovani sfilare 
dietro le striscie che ricor­
davano le "penne mozze"! 

Ed anche oggi ci hanno 
réso il più grande servizio: 
quello di  aprirci alla rico­
noscenza é, attraverso que­
sta, alla speranza! 

Un servizio quello degli 
alpini, che cominciò con 
l'Africa nel 1896. Dalla bat­
taglia di  Adua 1898 alla d i ­
fesa delle ridotte "Piemon­
te  e Lombardia" (altopia­
no di Derna) da Assaba nel 
Gebel dove il  col, Antonio 
Cantore fa  respingere l'as­

salto dei beduini al grido: 
"Avanti... Dio Cristo... che 
sono quattro straccioni!", 
all'Ortigara, alle Tofane... 

K |3oi nella guerra italo-
etiopica "la Pusteria" alla 
.•^mba Aradam. 

E poi nel 1940 contro la 
"Maginot Alpina" di F r a n ­
cia. 

E poi la Grecia che ve­
de il sacrificio della " J u -
lir". . . 

E poi 11 1942 un intero 
Corpo d'armata alpino co­
stituito dalle divisioni "Tri-
dpntirta", "Julia" e "Cu­
neense" al Don. 

26 gennaio 1943 Niko-
lajewka... 

E poi la  resistenza-all'in­
vasore tedesco. 

E finalmente la libera­
zione. 
^ Questo U' calvario.eroico^, 

che hanno anch^ imporlan. 
za e valore civile: insom­
ma* essere alpini sigiìlfica 
fa r  parte di una  vera e 
propria categoria morale 
che risponde ad una legge 
d'umanità. 

L'idea di Perucchetti d i  
impegnare nella difesa dei 
confini alpini la gente del­
le Alpi è indub^biamente 
un'idea "civile", cioè una 
caratteristica borghese più 
che militare. Questa idea 
poi nasce a Cassano d'Ad­
da, luogo natio del gen. 
Perucchetti, cioè alia peri­
feria di Milano! 

E la fatica degli alpini 
non ha  mai fine: proprio 
come nella vita civile; la  
vita militare passa, m a  gli 
alpini nella loro valle, sul­
le loro montagne sono mo­
bilitati in permanenza! 

II gen. Cantore, che per 
primo va a morte sicura 
per additare ai suoi alpini 
come passare sulle Tofa­
ne, è sempre in testa a 
tutti  nelle sfilate che gli 
alpini prevedono di effet­
tuare anche in cielo. 

E Novello, l'illustratore 
di ogni momento della v i ­
ta alpina, in  guerra e in 
pace, potrà cosi immorta­
lare l'opera di don Gnoc­
chi pei piccoli mutilatini, 
con una celebre vignetta 
che raffigura i suoi alpini 
Caduti — che lo accolgono 
su una nuvoletta — con 
queste parole: "Adesso sap­
piamo perchè sei arrivato 
così.'tardi!" giustificando — 
conimagntfieo sensommano-
•(t : religioso ' la ragione^ 
per la quale Dio aveva r i n ­
viato di  chiamare a sé, il 
grande cappellano. 

GJl alpini sanno ohe il 
sacrificiò è una legge n a t u ­

rale che non si può  disat­
tendere. Gli alpini sanno 
che il dovere è pure  esso 
una legge naturale. 

Cambiano le infrastrut­
ture, ma le basi di una  so­
cietà sana, non possono 
andare contro natura.  

11 senso del dovere, il 
senso del sacrificio. 

Anche gli alpini hanno 
la loro contestazione: con­
tro gli elementi ingrati, 
contro le fesserie e i pu­
sillanimi; m a  è una con­
testazione che insieme è 
accettazione serena del 
principio base! quello che 
si  deve fare  va fatto! 

Cioè contrasto palese con 
S contestari tout court, che 
spesso nascondono sotto 
motivi plausìbili propria la.  
mancanza di quel senso edi 
doveri, fondamentali, chi» è 
indispepsabll'é in qualsiasi' 
cdritbato'po'lili'do e t i m a n o l ' ;  

'Gli~"a1pìni'' invece tóarfi'' 
tengono in sè l'autonomia 
della critica, m a  non di­
menticano mai il rispetto 
dell'autorità e del dovere; 
cioè sono'perfettamente de-• 
mocr^fi'ci; la  autòrità e la 
collaborazione: pènne bian*-
che e penne nere; il co­
mando che non opprime: 
l'obbedienza che non è mai 
cieca. 

Il sottotenente Vallepia-
n a  quando deve scegliere 
l'uomo con cui tentare la 
grande impresa di  aprire 
"la via degli alpini" sulla 
Tofana di  Rozes, vuole con 
.«5è la sua guida Gaspard -
5 figli, ormai "territoriale" 
- ed entrambi saranno de ­
corati della medaglia d 'ar­
gento! 

All'ultima sfilata mila­
nese ho  visto u n  ufficiale 
che portava sul proprio 
cappello due  penne: una 
nera ed una bianca, sim­
bolo d'indomito attacca­
mento al grado della gio­
vinezza, m a  anche del­
l'ideale unità e collabora­
zione per bocia e veci, f ra  
soldati e ufficiali di qual­
siasi grado; e questo senso 
della, vi ta civile si  ha an­
che in  altra caratteristica 
dell'alpino: il canto: il can­
t o  come bisogno Interiore 
di  richiamare a sè i ricordi 
più cari per avere confor­
to, sollievo, pace: «Canta 
che ti passa ». Ed ecco al­
zarsi le note imponenti co-
me  una musica verdiana: 
Gran Dio del cielo 
se fossi una rondinella 
vorrei volare,. 
iw braccio: dita mia' bellal 
e subito ddpo...4l dovere: 
Prendi il incile 
e vattene alla frontiera 
là c'è il nemico , 
che alla frontiera aspetta! 

Anche qui non c'è il can­
to  di contestazione, oggi 
cosi in uso! 

L'alpina può mettere an­
che rabbia nel canto, ma il 
suo non è mal u n  canto di 
rabbia, di disprezzo del 
valori. E '  uno sfogo del­
l'animo, non è u n a  rivoltai 
La cosa del mio ben è tu t -

[ta sassi 
ma 0 me che devo oncfar 

t'wie par palassi! 
Ecco perchè pur  cosi 

eroici gli alpini vedono l a .  
guerra  come è:  u n  dovere» 
triste: basterebbe ricorda­
re  alcune magnifiche can«< 
zoni; che segnano la ma» 
linconia di ogni guerra; 
1918 
Monte Nero, Monte Nero, 

[traditor della vita mia 
Ho losdicto la cosa mia per 

à 'contiuiàtaVi^ 
2940 ' , . ' ' . 
Sul ponte di Perati . t « 
Bandiera  Nera 
r'è lutto de0li Alpini 
che va a la guerra! 

La voce è quella stessa^ 
bhe nel ; l9 l8  avpva cantato! 
Sul ponte di  Brissano ' • 
'Bandiera Nera! ' • ^ • 

Ma a q u e s ^  amarezza 
fa  riscontro l a  fo rza  d'ani-'" 
mo, espressa dalla canzo­
n e  «La madre deirAlpino» 
che vive serenamente in 
una casetta d i  confine la 
quale cosi risponde all'ap. 
pello della Patria:  -
Su partì, figlio mio 
la Potria t i  chiamò 
e t'accompagni Iddio 
per te lo pregherò. 

Non a caso, quasi sim­
bolo, il percorso della gran­
de sfilata era segnato da 
striscioni — in  alto—- ver­
so il cielo — ove erano r i ­
cordate le più significati­
ve battaglie combattute da ­
gli alpini. 

Ed —• in  basso — gli al­
pini portavano grandi 
scritte: 
«I veci vogliono la pace 

perchè conoscono la 
guerra* 

ti bacia difendono la pa­
ce perchè non  vogliono 
la guerra!» 

"La bontà è più flrande 
della legge! > 
Ecco perchè quando ap­

parivano i grandi drappi 
tricolori, sul quali la  gen­
t e  lanciava fiori, tutti  com­
mossi applaudivano. 

Agli alpini si può cre­
dere! 

Anche qùàtido 'Uha gt*àn-
de scritta dichiàt'ava: 
«Uno sola fede Halia! 

Una sola idea Italia! 
Una sola bandiera Italia!» 

Adrlo Casati 

L'arcipelago delle Eolie, (pro­
vincia d i  Messina) compren* 
de settè Isole; l lparl, Vulca* 
no, Salina, Stromboli, Pana-
rea, FKicudI ed Alicudl, uno 
scrigno, d i  bellezze nel mar 
Tirreno, a nord della peni-
sola d i  AAilazato. 
In questo arcipelago, fllìcu-
dl  è una delle Isole più pit­
toresche; tuffo v i  è rimasto 
integro allo: stato d i  natura. 
A nord del^fsola, a qua­
si un miglio d i  distanza dal* 
la costa, S'erge {a famosa 
«^Canna E'-alta 85 metri, 
un'impressionante colonna di  
dura' pfefra -^Vulcanica ' che 
bal ia'  dal marè'e si proten­
de. con vej|t^QÌÌtà Jm^res-j 
slónantel , 

coronano " s  cimai j u a  e là, 
negiràrifràtif; Ipuiìfà'Vn'ITo-
re. Tutto,. Intorno, Il mare, 
i l  grande mare azzurro del-

^8 Eolle. % 

^ Rlcorrèndotp conienà'rio 
Clelia prima ascensione sul­
la est d'ai Msmè Rosa/lé' 
guide d i  Macugnaga hanno 
voluto cimentarsi con « i-a 
Canna ». L'idea è partita dai 
collega Cario Ravasio, direi-

tore del « Monte Rosa », un 
giornale mensile dedicato a 
Macugnaga ed alla valle An-
zasca. Ravasio ila compiuto 
un primo giro In avamco-
perta insieme alla guida Lu­
ciano BottlneschI, che dalla 
barca ha studiato l i  percor­
so di  salita. 

SI trattava di  scalare « La 
Canna» e di portare sulla 
cima ufia Madonnina d i  
bronzo, dono di Macugnaga; 
l'Associazione degli amici 
della località alpina, ha or­
ganizzato una gita collettiva 
per consentire ad un largo 
numero di  persone di assi' 
stere alla scalata. 

' I l  2 giugno i le gulde'-Lu^ 
ciano' Beltlnes'chI, Felice e 
CaHó facchini, M!cliflla ;Pa;, 
la e Lino Pironi i n  due ora 
e mezzo hanno compiuto 
l'ascertslone degli ottanta 
metfi .  Giunti Ir) cima, è,co­
minciata la seconda fase del-
l'opeVailpne! e ci6è i l - s o l  
levaménto della Madonnina. 
l ' ion"è"'st«f 'Impresa facile. 

Gran pubblico assisteva 
dal mare, su barche di  pe­
scatori, motovedette, navi-
traghetto. 

É 

' 
i 

Terzo Haiiy internazionale 
sci-alpinistico dei Pirenei 
Il XIV Rally sd-a lp ln i -

stico, III internazionale dei 
Pirenei, si è t enuto  dal 29 
aprile al 1" maggio scorso, 
indetto dal Centro Escur­
sionista di Catalogna e dal 
Club Alpino Catalano. S t a ­
va sotto il patronato della 
Federazione catalana d'al­
pinismo e della Federazio­
ne spagnola d'alpinismo. 

Le notizie che pubblichia­
mo l e  abbiamo avute da 
Camillo Onesti, che di  que ­
sti raduni soì-alpinistici 
non ne lascia perdere  uno. 
Egli era Infatti spiacente 
che, contemporaneamente 
al raduno internazionale al 
quale partecipava, ce n'era 
anche un altro, quello dei 
Picos d'Europa, ma pro­
prio non poteva dividersi 
In due. 

Alla gara hanno  parte-, 
cipaio clrcf, : yenlicinquej, 
squadre, solo-spagnole ed, 
italiane; , quelle ,,italiane,, 
erano la * Fior d i  Roccia * 
di Milano per  l a  quale 
correva Camillo Onesti —, 
il C.A.l. di Sesto San Gio­
vanni, lo Ski Club di To­
rino, il C.A.L-Salò. Tut te  
G quattro hanno  seippre 
partecipato a l  Bally inter­
nazionale dei Pirenei. C'e­
ra inoUr^ e pe^ l a  prima 
volta, la Squadra di Macu­
gnaga, Tutte le squadre 
italiane hanno raggiunto la 
massima premiazione di 
quest'anno, la medaglia di 
argento. 

La formula della cony^e-
tlzione non è a classilfca; 
si assegnano medaglie d 'o­
ro, d'argento, d i  bronzo. 
Per l a  medaglia d'oro bi­
sogna avere partecipato a 
tutte le prove, compreso 
u n  bivacco in tenda  od in 
Iglu, ed avere e^ettuato 
k discesa con il  presunto 
ferito nella media del  t em­
po impiegato da  tu t te  le 
squadre. 

«Mentre gli altri anni 
pioveva», dice Onesti, 
a quest'anno nevicava con 
una tempesta, di  violenza 
notevole. I l  ri trovo si è 
effettuato U 29 aprile a 
Espot, nella valle dell'E-
spot: siamo ne l  Parco n a ­
zionale spagnolo. L e  squa­
dre, rimontata l a  valle, si 
sono concentrate a l  lago di 
S. Maurici (quota 1850 cir­
ca), il 30 aprile, p e r  la  p r i ­
ma semif^tappa: salita da 
S. Maurici al Colado las 
Pales (m. 2892), percorso 
questo obbligatorio. I per ­
corsi facoltativi a l  Pie d e  
SubemitSf (wi. 2949) e d  alla 
Punta Morto (m., 2001) so­
no  s ^ t i  aboliti pe r  il cat­
tivo ' tempo. Seguendo lo 
stesso itinerario Te squadre 
sono ridiscese a l  Iago di 
S. Maurici, da  dove sono r i -

parlUe, per  la  seconda se ­
mi-tappa, con tu t to  il m a ­
teriale per la  not te  di b i ­
vacco all'aperto, e sono sa ­
liti sino a l  r ifugio d'Amit-
ges (m. 2405), in piena ne ­
vicata. I l  rifugio, spiega 
Onesti, è quan to  di più p r i ­
mitivo esista, con u n  tavo­
laccio di legno puro  e sem­
plice, e serusa possibilità di 
accendere u n  fuoco. Co­
munque, le squadre che 
non concorrevano al la,me­
daglia d'oro hanno pernot­
tato sotto quel tetto, le a l ­
t re  — e f r a  queste  le cin­
que squadre partecipanti 
Italiane — hanno allestito 
il bivacco all'aperto, sotto 
la nevicata. 

Tutta l a  not te  h a  nevi­
cato; nevicava anche il V 
maggio, c'erano quaranta 
centitnetri d i  neve fresct» e 
p{Ìi:Hànto 'là"'"dlfelione del'; 

raduno ha sospeso la g ran ­
de tappa. « Peccato, era u n  
itinerario splendido! », d i ­
ce Onesti. «Slamo però sa­
liti sino n Port  de Reterà 
(metri  2750) e ridiseesi pec-
la vai d e  Ratera, al iago 
S, Maurici, e quindi Siam® 
rientrati a d  Espot».  Le f a ­
coltative di  questa secon­
da tappa  che comprende­
va U passaggio di diversi 
colli» erano la salita della 
Punta  d e  Ratera (metr i  
2858), e del Pie d e  Has-
siero (metri  2tì0l), 

Non essendo stato coper­
to  l ' intero percorso, date  
le pessime condizioni del 
tempo, non si sono asse­
gnate medaglie d'oro. La 
massima onorificenza è s ta­
t a  la medaglia d'argento c 
tutto e cinque le .«iquadre 
partebipantl Vhanno a\nità' 

Inaugurato al Gaver 
il rifugio Nikolajewka 

11 12 giugno al Gaver, 
nell'alta valle del Caffaro, 
sopra l'incantevole borga­
ta di Bagolino — tanto 
per  intenderci — è stato 
Inaugurato il  nuovo ri iu-
gio «Nikolajewka»,  a ri­
cordo del valore alpino. Il 
maltempo imperante — 
neve sulle al ture ed acqua 
intorno al rifugio — non 
ha impedito l'aifiusso de­
gli alpini, giunti dalla pro­
vincia di  Brescia e da quel­
la di Trento 

Dopo lo scoprimento del­
la lapide che dedica il r i ­
fugio del Gaver a Nikola­
jewka, il  capitano Gibvan-
n l  Perreml, capogruppo de­
gli alpini del Càffaro, ha  
rivolto u n  vivo ringrazia­
mento a nome della sezio­
n e  Monte- Suello e del 
gruppo alpini di Bagolino, 
alla Caffaro, che ha  messo 
a disposizione l'immobile, 
cosi come ha manifestato 
gratitudine alla locale sot­
tosezione del CAI che ha  
provveduto all'attrezzatu­
r a  necessaria. 

A sua volta padre Otto­
rino Marcolini, che ha ce­
lebrato l a  Messa, dopo 
aver richiamato la pagina 
evangelica della giornata, 
•hai-ricordato-come gli -al­
pini anche in terra nemica 
erano considerati uomini 
generosi. E ha  convalida­
to i'àffermaziòne richia­
mando u n  suo ricordo di 
guerra. Accadde sulla s t ra-

l e  «Targhe Toni Gobbis 
am^nate ad Aosta 

Sono state assegnate ad Aosta 
le targhe «Toni Gobbi» (per la 
taontagna) e «Italo VagUentiv> 
(per il giornalismo). I due ri­
conoscimenti sono stati istituiti 
quest'anno dal Rotary Club di 
Aosta allo scopo di onorare la 
memoria della grande guida al­
pina Toni Gobbi, travolta da 
una slavina in vai di Fassa il 
18 marzo 1970, e del giornalista 
professionista Italo Vaglienti, 
scomparso improvvisamente l ' i l  
febbraio 1971. L'apposita com­
missione nominata dal Rotary 
Club di Aosta ha assegnato la 
targa «Toni Gobbi» alla guida 
Renato Petigax di Courmayeur 
e la targa «Italo Vaglienti» al 
giornalista Carlo Morlondo del 
quotidiano «La Stampa». 

RENATO PETIGAX è nato a 
Courmayeur il 30 marzo 1932. 
Il suo nome ci dice che appar­
tiene ad una delle grandi la-
miglié dell'alpinismo di Cour­
mayeur. La tradizione dei Pe­
tigax lo porta in montagna. 
Nel 1957 diventa portatore, nel 
1961 guida alpina (primo del 
corso), nel 1864 guidar-sciatocéi 

E' istruttore naz lo r^nU^ '^  
pinismo. • 

Tranquillo, sempre .SiOWmo 
umore, modesto ma prolònaó 
conoscitore delia montagna, è 
veramente il prototipo della 
guida «montanara», di coloro 
cioè che-lo sono per sangue e 
per i quali ogni gesto, ogni azio­
ne, ogni progressione ^ anche 
su terréno-molto d i f f i c i l e s i a  
su neve che su ghiaccio, na­
turale e spontanea. Incontra e 
segue Toni Gobbi che lo fa ben 
presto suo allievo prediletto in 
una' diversa forma di avvicina­
mento alla montagna: lo sci-
alpinismo. 

Tenace, sicuro, apprende su­
bito con entusiasmo la , nuova 
disciplina e segue — per ven' 
fanni — il suo maestro su tut­
te le montagne d'Europa ove 
sia possibile andare con gli sci: 
il Monte Bianco, il Rosa, il 
Gran Paradiso, l'Oberland ber­
nese, rotztaler, il Grand Com-
bin, il Bernina, le Dolomiti, il 
Delflnato. 

Realizza, sempre con Toni 
Gobbi, la spedizione sci-aipinl-
stica nel Caucaso, al Monte Ei-
brus (metri 5,629); poi fe la 
volta della Groenlandia dove, 
per la prima volta, si affronta­
no scl-alpinisticamente i pro­
blemi di quelle montagne. 

Alla morte . di Toni Gobbi, 
Petigax continua, sicuro e mo­
desto come sempre, li suo me­
stiere di guida e soprattutto di 
guida-sciatore, riportando su 
quegli itinerari, tante volte per­
corsi, vecchi e nuovi clienti, 
che dopo averlo avuto compa­
gno anche in una sola gita di­
ventano sinceri e sicuri amici. 

CARLO MORIONDO, inviato 
speciale e capo-redattore di 
«Stampa Sera», è nato a Tori­
no nel 1915. Si è sempre dedi­
cato, nella sua professione gior­
nalistica, al servizi sulla mon­
tagna ed in particolare sulla 
Valle d'Aosta, di cui è un ve­
ro amico. 

Cronista, fra ii 1950 e li 1970, 
di decine di acalate, ha vinto 
nel 1955 il premio" di giorna­
lismo Saint Vincent, nella ca­
tegoria degli articoli sulla mon­
tagna. Ha scritto infiniti artico­
li sugi! impianti funiviari, sui 
trafori, ma soprattutto In dife­
sa delie bellezze naturali della 
vai d'Aosta. 

E'; cVautòrG,.woh' Renato Wll-

lume *11 Parco nazionale del 
'CfrttflT'̂ Paradiso», divenuto» la 
guida ufficiale del Parco. Ha 
tenuto decine di conferenze con 
proiezioni sulle bellezze della 
Valle. A La Thuile lo hanno 
insignito di medaglia d'oro co­
me accanito frequentatore del­
la località. 

E' appena rientrato dal Saha­
ra, dove ha scritto una serie di 
Interessanti articoli per il suo 
quotidiano. Ha seguito 1 gio­
chi invernali di Sapporo e si 
prepara a seguire le Olihipiadl 
di Monaco. 
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Il secondo Corso lazionaie 
di pronto somrsoiaipiiio 

Ore 19 di domenica 14 
Maggio: nessuno manca all'ap­
puntamento e ci si ritrova 
cosi in più di trenta del Soc­
corso Alpino, riuniti in una 
sala della sede torinese della 
Croce Rossa Italiana. Volti 
nuovi e noti, presentazioni, di­
scorsi di circostanza, prime 
impressioni: e in tutti si dif­
fonde la convinzione d'easeire 
fra amici e che ci sta dinanzi 
una piacevole, oltre chè Impe­
gnativa, settimana. Del resto, 
le fatiche non spaventano chi 
è . abituato a sopportarne e 
ognuno è animato dal deside­
rio di imparare nozioni nuove 
e importanti, per la sicurezza 
e serenità' propria e di tutti in 
montagna. Dopo la presentazio* 
ne del corso da parte del prof. 
Darlo Cravero e il rinfresco 
offerto dalla C.R.T., si entra In 
pieno « clima », con camerati­
smo e simpatia reciproca che 
maturano nella quiete dell'o­
stello "Torino", dove pernot­
tiamo. 

Il mattino seguente ha ini­
zio vero, effettivo, la setti­
mana di studio e aggiorna­
mento intorno 'alle  ̂ regole per 
un 'etTicacB pronto soccorso al­
pino.: iDlvlsl in gruppi di qu^t-

Slalom gigante 
del Recastello 

Il 18 giugno dopo essere 
stato rimandato causa il mal­
tempo — si disputerà lo sla­
lom gigante del Recastello, ba­
se rifugio Curò, alta valle Se-
rlana, abbinato al Trofeo Pa­
squale Tacchini. 

Apertura rifugi 
dell'Alto Adige 

Diamo l'elenco dei rifugi 
dell'Alto Adige che sono ria­
perti agli alpinisti com'è noto 
erano stati requisiti dalle Au­
torità militarit lungo la fascia 
di confine, per la difesa con* 
tro i terroristi provenienti da 
oltre frontiera. 

Rifugi aperti nel 1971: rif. 
» Pio XI» alla Palla Bianca? 
rif. «Calciati» al Tribnlaun e 
rif. . Cremona » alla Stua (Al­
pi Breonie); rif. Roma alle Ve­
drette di Rles. 

Nell'estate 1972 verranno a-
pei'ti al pubblico, con normale 
gestione: rif. « Passo Ponte di 
ghiaccio» (vai dei Mollni); rif. 

« G. Porro » alla forcella di 
Neves; rif. « Vittorio Veneto » 
al Sasso Nero; rif, • Giogo 
Lungo » (valle Aurina) (tutti 
nelle Alpi Breonie di Levan­
te); rif. «Petrarca» all'Altis­
sima. 

Il rif. Vedretta Piana (Alpi 
Breonie di Ponente resterà 
incustodito e costituirà un bi­
vacco di emergenza. 

Non è, invece, ancora possi­
bile stabilire l'epoca di riaper­
tura dei rifugi < Cima Libera • 
e «G Biasi » al Bicchiere. 

Il rifugio « Città di Monza > 
al Gran Pilastro (alta valle di 
Vizze), è stato fatto saltare in 
aria dai terroristi nel 1Q67> 

tro elementi,-^gni mattina vi­
viamo esperiènze interessanti 
presso .'gii Ospèdall cittadini, 
chi al Pronto Soccorso, chi nei 
reparti di Rianimazione, chi 
infine in Traiimatologia, L'ac­
coglienza del personale ospe­
daliero è . delle migliori, per 
cui ci sentiamo a nostro agio, 
poniamo domande, possiamo 
osservare tutto da vicino: è 
doveroso, ai pi^pposito, un cor­
dialissimo ringraziamento a 
tutti, dai Priniarl agli Infer­
mieri. A coinpìetamento di 
quanto l'esperiènza ci ha po­
sto a contatto diretto nel fun­
zionamento ., qi4otidiano degli 
ospedali. In sei;ata medici do­
centi ci espongono, spesso con 
l'ausilio di proiezioni, argo­
menti di vitalè'importanza. Si 
è compiuto còél'ùn ciclo di le­
zioni di tutto rilievo, da quel­
la intorno all'anatomia gene­
rale e all'apparato locomotore 
a quella sul • pronto- socc.orso 
medico e di riatiimazione; dal­
le nozioni essèjfiziali di chlrur-
gia' d'urgenza alla patolbgla di 
urgenza dell'apparato* locomo­
tore e .ali trasportoidel-trauma-
ti^Kfito.fper flntó? cpp.J, foqda-
mehtali elei^è^/ .dl  fisiologia 
dello sport e" dé l l ' i^lp in lsmo. ' 

Vocaboli ' "sconósciuti 
o almeno poco chiari, interven­
ti di pronto sofidò'rso ̂  solo sen­
titi menzionare o'praticati ma­
le, compiti che ritenevamo e-
sclusivi del medico;., questa no­
stra ignoranza, Kflueste nostre 
insufficienze sono;, state colma­
te, superate; cosi, almeno, ci 
pare di poter afferniare. 

Quale attestato^ di partecipa­
zione e di profitto, è stato ri­
lasciato a ognuno un diploma 
Armato dal Presidente della 
C.R.I. di Torino, Prof. Sergio 
Pettinati, e dal, nòstro Diret­
tore, cav. Bruno Toniolo. Il 
II Corso Nazionale di Pronto 
Soccorso Alpino ha cosi dato i 
suoi frutti: il CNSA ha altri 
uomini più preparati e pronti 
a recare quell'aiuto, a volte es­
senziale, là dove : la presenza 
di un medico non sarà mal 
possibile, 

Alpinisti, siàt^ prudenti: la 
montagna non sempre può of­
frire ore serene! Ma nella di­
savventura sappiate che gli uo­
mini del Soccorso Alpino cer­
cheranno di essere per voi sem­
pre dei «Samaritani'*, come 
sono stati chiamati. Per que­
sto, oltre al disàgi e alle pri­
vazioni dei soccorsi in monta­
gna, con serietà e responsabi­
lità diventano studenti dUlgen-
,ti per rendere più sicura e co­
sciente la loro opera nei vo­
stri confronti. 

I ) .  I". 
Stallone ' di Domodossola 

ADAMELLO 
X raduno alpinistico 

In ; concomitanza , con 11 pas­
saggio della staffetta: delle trup­
pe alpine, che celebra il  cen­
tenario della, fòndazionc del 
Corpo, si terrà nel gruppo del-
l'Adamello il X raduno ai cam­
pi di battaglia, dal 29 giugno 
al 2 luglio. 

Quest'anno il tradizionale In­
contro sul ghiacciai della. 
« guerra bianca >•, organizzato, 
dalla Sezione Valcamonlca, ce­
lebra al passo della 33.a CJom-
pagnia alpina, a 3,229 metri di 
quota sopra la vedretta del 
Pisgana, le origini delle «Pen­
ne Nere»; nel luoghi che sa­
ranno poi consacrati dalla guer­
ra 1915-1918. 

Il 20 giugno, nelle prime ore 
del mattino, partiranno con­
temporaneamente due colonne; 
la Camuna da Temù su per la 
vài d'Avlo sino a raggiungere 
U rltuglo Qatibaldl e la Tren­
tina da Plnzolo per la vai Ge­
nova sino ai rifugio Mandrone. 

Particolari facilitazioni sa­
ranno concesse agli ex-com-
battenti dell'Adamello per rag­
giungere il rifugio Garibaldi e 
ritornare. 

il'Uo glùghtì le due colónne 
punteranno, Una per il passo 
Venerocalo ê l'altra per la ve­
dretta del Mandrone al 'Passo 
delle 13.C» dove sarà celebrata 
una Messa al campo. La pattu­

glia della staffetta alpina sali­
rà Invece dal Passo Brizio sul-
l'Adamello e presenzlerà poi el­
la cerimonia unitamente alle 
rappresentanze della S.A.T. 
del C.A.I. 

La colonna « Valcamonlca 
raggiungerà quindi 11 rifugio 
«Ai Caduti dell'Adamello»» 
per il pernottamento e la co­
lonna xval Genova» rientrerà 
al rifugio Mandrone. In questa 
occasione si svolgerà anche la 
prima ricognizione dell'itine­
rario " Brevetto dell'Adamello 

Il 1,0 luglio, le due colonne 
saliranno dal passo di Lago-
scuro alla «Capanna Faustinel-
li» di Punta di Lagoscuro (me­
tri  3160) e percorreranno poi 
(tempo permettendo) il «sen­
tiero degli Alpini >» sino al pas­
so del Castellacelo (m. 2961) 
per scendere quindi In conca 
Presena e passo del Tonale. 

Tendo militari messe a di­
sposizione del IV Corpo d'Ar­
mata ospiteranno l partecipan­
ti alle varie colonne. 

Domenica 2 luglio, avrà luo­
go al Sacrario dei Caduti, al 
passo -dei Tonale la cerimonia 
conclusiva della manlfestàzlo-
ne lidn la partecipazione dèlie 
sezioni Lombarde e :  Trentine 
e del presidente deirA.N.A. 
Chi desidera far parte della co­
lonna « Valcamonica » deve in-

Cronoscalata Vione (m 1246) 
Cascine Cima Blez (m 2130) 

Il 13 agosto si terrà la "sa­
gra di Cima Bles-, con la ero-
noscalata Vione (m 1246) • ca­
scine di Cima Blea (m 2150). 
Gara cronoscalata indifiduale 
ed a squadre per il supera­
mento di 900 metri di disll-
uello sul uersonte sud di Ci­
mo Blcs. Tutti coloro che rag­
giungeranno il traguardo rice­
veranno una medaglia ricordo 
di partecipazione ed ai primi 
tre di ogni categoria (JunlO' 

Il V I  Trofeo 
Parravìcini 

n VI Trojeo Parravini (XXXI 
edizione), organizzato dallo 
Sci-CA/ di Bergamo, ohe si 
doveva disputare il 16 aprile, 
è stato allora rinulato per le 
proibitiye condizioni del tem­
po. Date le condizioni della ne­
ve quest'anno non sarà più, in­
dettò; l'ivìportante manifesta­
zione è pertanto rimandata alla 
primavera prossima. 

res e Seniores) riceveranno an­
che un attestato-diploma. Ad 
ogni squadra partecipante con 
almeno tre atleti sarà data una 
coppa ricordo. 

Alle cascine di Bles sarà al­
lestito un posto ristoro ed a 
tutti verrà distribuito un ran­
cio. Coloro che lo desiderano 
possono proseguire fino allo 
vetta Croce di Cima Bles do­
ve verrà celebrata uno Messa 
in 8u//ragio dei Caduti e dei 
Dispersi di tutte le guerre. La 
vianiiestazione sarà aperta la 
sera del giorno 12 agosto (sa­
bato) con uno simbolica fiac­
colata che partirà del Scerà* 
rio del Tonale alle 20,30 e 
giungerà a Vione fiWonumen-
lo ai Caduti) verso le 22, lun-
go un percorso di 15 chilo­
metri. 

Per informazioni e per le 
/scrizioni (L. $00 per ooni a-
tleta) scrivere al " C.S.I. -
U.S. Tremonti di Vione », via 
S. Remigio n- 12 oppure pres­
so (I Municipio di Vione (prò-1 
vincia di Brescia) C.A.P. 25050, 
telefono 0364-94131, j 

viare l'adesione a; Gianni De 
Giuli, presidènte A.N.A., sezio­
ne di «Valle Camonica» - Bra­
no. Per la colonna «vai Geno­
va le adesioni vanno Inviate 
al rag. Taddel, presidente A.N. 
A. - Trento. 

Monte Bondone 

alfipiano di PInè 

valle del Mòchenì 
Oltremodo conosciuto è il 

Monte Bondone, per lo sci; i 
campi di neve da decenni or­
mai ricliiamano gran pubblico 
e tutti ne sono entuslosti. Meno 
nota — ed è un vero peccato 
è la verde ampiezza dei pa­
scoli estivi del Bondone, fra 
i quali volontieri ci si perde, 
Vi ó poi l'olttpiano di Pinè, 
con i molteplici Iqshi, d e  sco-
iprire.' d'inoernb si disputano 
gare di pattinaggio alla Serrala; 
d'estate vi sono In/initi itine­
rari per gli escurslortiiti, 41-
trettantì ne offre là 4iMtrola 
^alle del Mòcheni, a f«/{e, del 
Fàrsina. Su queste tre 'zWe è' 
uscito un ricco album, edito 
dall'Ente Prouinclolc per il 
Turismo di Trento, via San 
Marco, 27. Trento, Lo segnalia­
mo volentieri al lettori i» 
quanto possono ottenerlo gra­
tuitamente rivolgendosi all'£n-
te in parola. Uno serie di ot­
time illustrazioni a colori al­
lieta l'animo. 

da  per  Odessa, dove unh 
donna del popolo gli r i ­
volse pafole di gratitudine 
per i nostri soldati che l 'a­
vevano soccorsa. 

F r a  i presentì 11 sottose­
gretario agli Esteri Pedi­
ni, il sen. Mazzoli, l'on. 
Quillerii il vice prefetto 
dott. Ferrante, il prof. F e -
roldi, presidente della Ca­
mera di commercio, i co ­
lonnelli degli alpini Festi­
ni e Zani, l'assessore avv. 
Bonomi, in rappresentan­
za del presidente deirAm--
ministraiione pròvSnciale; 
il sindaco di  Bagolino, F u ­
si, era accompagnato dal 
segretario comunale dott. 
Coppola, il  suo collega di  
Bfeno, Bonomelli (il cui 
territorio, i n  questa zona, 
tocca quello bagosso), i 
sindaci di Lodrlno, Bettin-
soli, d i  Casto, il vìcesin-
daco di  Serie Sorsoli, i l  
presidente della Sezione 
alpini d i  Brescia, capitano 
Gelmi, con il  vice Bajetti ,  
i l  presidente del Valcamo­
nica, D e  Giuli» e il  dele­
gato di quello, salodiano, 
Scalmana. C erano anche 
rappresentanti del Genio 
civile, della Forestale) dei 
vigili del fuoco, di  asso­
ciazioni .cambattentlsiLlcìhe,, 
i l .  presidente della P ro  lo­
co di  Bagolino, dott. T a -
bellini, l'avv, Claudio P e -
lizzari con il;,fratello Mi ­
chele ed EligiO' Zanetti, i l  
quale insieme con il capo-, 
gruppo degli alpini della 
valle del Caffaro, il capi­
tano Ferremi, ha  coordi­
na to  la fase organizzativa. 
E molti alpini e molti a l ­
pinisti, dì tutte le età 
hanno salutato il loro r i ­
fugio. 

Telefoni dei  rifugi 
del  Monte Bianco 

versante savoiardo 
Diamo t numeri del telefoni 

dei rifugi del Monte Bianco, 
versante savoiardo: 

Albert l.er - (50) 53.04.91. 
d'ArgenUère - (50) 63.16.02, 
du Couvercle - (50) 53.16.94. 
du Qoater - (50) 54,40.93. 
des Qrands-Mulets - (50) 
53.16.98. 
du Requln - (50) 63.16.90 
de Tfite Rousse - (50) 53.04.97 
laboratorio del raggi cosmici 

• (50) 53.16.60. 

Nell'Hindukush 
la spedizione 

«Città di Ascoli» 
Una spedizione « Città di 

Ascoli», organizzata dalla 
locale Sezione de} C.A.I., 
punterà, verso-2^^hdukus?i 
afgano, con rheta una ci­
ma * M 6 * di 6100 metri 
Yquofa presunta^ e l'ascen-
aione; a\ Np.shaq (m 7492) 
Hetld ' valie di Oazi-Deh; 

'^^quest'ultima cima, com'è 
noto, è già stata scalata^ 

QUESrANKO NIENTE 
CHILOMETRO L A N d À T O  

L'edizione 1972 del ^chilo­
metro lanciato M, quest'anno 
non ci sarà; cosi si è deciso a 
Cervinia, durante una riunio­
ne che ha discusso il proble­
ma del finanziamento. 

Cercasi per stabile impiego 
— diplomata stenodaftilografa, cono­

scenza conlabilità anche 1° impiego 

— centralinista dattilografo/a 
conoscenza montagna 

SEDE DI LAVORO MILANO 

Rispondete indirizzonda curriculum vitae a 

C A S E L L A  P O S T A L E  1829, M t l A N O  



C. A. 1. SEZIONE DI MILANO 
? sue Sottosezioni 

D »  T . n ì T ! ? '  ^ ore « aUe U • daUe o n  16 aUe 19: labato daUo 
ora 8 ni]» l a  martedì « vcoerdi dalle ore a i  alle J250. lelel.; 808^21 . 89e.»71 

Spedizione extraeuropea 
Centenario C.A.I. Mi lano 1973 

Mare, deserto, foresta a -
mazzonìca, e soprattutto 
tante montagne scintfllan»' 
t i  a l  ghiaccio nell'azzurro 
ciclo equatoriale: questo 
off re  la  Spedizione Extra-» 
europea che la Sezione di  
M i  ano del  Club Alpihó 
Italiano propone a l  suoi 
Soci nei 1973, 

I l  nostro desiderio è di 
r iunire  molti  Soci per  f e ­
steggiare insieme su  lon­
tane  montagne i IQO anni 
d i  vita della nostra Sezio­
ne.  

P e r  questo organizzere­
m o  u n  Attendamento a 61-

/ t re  14900 met r i  néMa \Cor-
f i l i e ra  , B l ^ c a  sulle : p e n -

alpitìsli  plù 
ambiziosi e tecnicamente 
capaci potranno cosi effet­
tua re  l'ascensione della più 
alta vetta  delle Ande dei 
Perù. 

Noi, con la collaborazio-
^ne di  Alpinismus Interna­
tional, ci preoccuperemo di  
tu t ta  la parte logistica 
(viaggio, tende, cucina, v i ­
veri) .  P e r  arrivare alVAt-
tendamento, dopo aver la ­
sciato gli automezzi, che si 
porteranno nella Valle 
Santa di Lima, installere­
m o  u n  campo Intermedio. 
Così gii alpinisti che vor­
ranno dirigersi verso la 
vetta troveranno già piaz­
zato Uh campo avanzato a 
oltre 5000 metri.  
^ I l  programma di  questa 

nostra spedizione non si  a r ­
resta però alla parte alpi­
nistica. Dopo due  settima­
n e  vissute nell'affascinan­
t e  Cordillera Blamca, ini-
zleremo l a  .parte turistica 
della durata di una o due  
settimane, secondo il tem­
po  che:, ogni partecipante 
avrà a disposizione. 

I n  una  settimana visite­
remo Lima, l a  capitale dai 
fastosi palazzi e chiese r ie-
cheggianti d a  Spagna b a -
re^ca. Cuzco, l'antica ca­
pitale degli Incas, che an­
cora oggi conserva il  suo 
fascino antico e misterioso, 
Macchu Picchu, la  città sa­
cra  degli Incas, obliata nei 
cecoli e 'riscoperta nella 

Jfttiagnifìcenza dei templi so-
pochi decenni fa .  

CHll pot rà  ' disporre di  
j ^ ' w t r a  settimana, éf fe t -

^ ^ e r à  rescurslonè al Lago 
« ^ i t a c a c a  e l a  visita di La 

capitale della Boli­
via, ai piedî -<^822a Cordil­
lera Real, ricca di  picchi 
oltre i 6000 metri.  

L a  partenza dall'Italia è 
prevista per il  22 luglio 
1973, con aereo della Luf i-
hansa. 

La quota per i nostri So­

ci, comprensiva del viag 
gio, della p ^ m a n e P ' ^  a l  
l 'Attendamento e in  segui 

19. . . .  , 
proseguire a mnvw m ranno — sajvo variazioni — 
rifugio V Alpini (m.. 2877) alle Lire 24.000 per turno ner i 

hanno convenjdonl di 
Jeep_ flno ala Balta Se Pa-  parità e lire 28.000 per t non 

n™ 51 ° attivo soci. Par 1 elovaitl soci del 
„ - i .  . « CA-I., 0 afisoclaàionl consoela-
Pernottamenlo. Do- te, lire 20.000 per turno, per 

ero 
in . 
fitore 
alle 1 rtHBiiaamemo e m segui- aue ore 

to  del  giro turistico sarà 
di  L. 000.000. Chiederemo t , '  sveglia e prima co- l non soci lire 23.000 per turno 
u n  supplemento di L. 60 Partenza per - - • - • ' 
mlla-60.000 a coloro che al vo 
fermeranno per M seconda Per 
settimana della parte tur i  
siicfl. 

.» . ««.vn/u jjBi tur 
Wf" •= ™ «ino ai m anni d'età. 

vó al ri ">» VO Bi niugio irizxini ore 11.30> caratteristiche tuito nt-nTifi» 

«Ila S S e r ' f m  m a f n i r  i "  

Ed eccojjosa proponiamo rimaio il rumore è solo quello 
; nostri Soci per ricevere ? L S i n  H vento. Un'esperienza nuova. al nostri Soci per ricevere 

subito il maggior numero 
di adesioni. 

In coliaboraziofte con la 
Banca Cesare Ponti  abbia-

jjvi Ila uca xo 
ì ù r ? a ' 3 ^ " p S t a n ™  tenda," q S ó "  attùairssl-

I tno strumento di vacanza, ve­
le ore 22 M Pî evlato per de qui esaltate al massimo le 

Banca Cesare Ponti  abbia- j „ § " L ° a s M '  S u ' p r o b l e m i '  d l T n s t à u S n e  
mo pensato di  dividere l a  l .  ó u S  . . i ® vengtìno serviti pro-
c l t r a ^ l  L,.J00,0g(),iB ,;12i a »  mIS ° S™"»' ^ duemila 

h o  prima (jùota dovr l  pe r -  : io e p 
yml te i  ,ent ravi ! '31  luglio i rtenlba, 
1973.' • ' 1 «"rif 

^ I .OBWUW ~ ilCtitUvliUIlCn' 
io Colazione dela dO' 
-ieniba.v;' t : - '  •-

l'-riftìgi ''funzionano' é&n *Vè-'"s- ' i ' r i rwgi runzionano'cdn re-
Tutti':! 'Soci che avranno ; Q a  •VMclS"7r'-'Mai;t"óviS'; 
ierito a auesta lo tma di S " . !  '«oprattutto amtetelà, «timo 
..'•.T'if —v* UVAUUllU 

aderito a questa forma di 
pagamento e che pagheran­
no  regolarmente la quota 
mensile entro la scadènza 
di  ogni mese, avranno ab­
bonata l 'ultima rata. La 
Spedizione verrà loro a co­
stare quindi solo L.  550.000. 

Nessuna preoccupazione 
se, dopo l'adesione, Inter­
venissero motivi per cui un 

.atto dòliiscirizlone, tìl infor- lante scambio umano. antuoT'tft 
I f n  ifn BÌn^PBTÌn con t JnSoT idee? S 
jeep, sia per la seconda cola- di volti ridenti 
zlone deUa domenica al rifugio v f i  J / i  f . . . .  
Fizzlni. Direttori* î orfAvipn i ? "  Lungo i sentieri 
Gaetnni . OMrou Jsbi» -dIUa placc camminare. E sf aaetani Giorgio Sala . Pino arramplcare è il nostro meatìe Adami. 

Gran Toutmalln 
8>9 luglio 

Sabato 8 partenza da Ml> 

c'è solò un problema di 
seeWa. «Palestra del Man­
tovani» propone uh interes­
sante programma di salite ac­
curatamente studiate ina c'è 
anche il piacere di;, andare per 
montagne nuovo, con i propri 
amici, in  nn paesaggio stvpen-
•*•3 ed esaltante. 

« Ui«ui i:on ar- . Campo è;. coStltuito da; 
rivo I Cheneil ore 20. S is t l  1?"̂ ® posti, tenda dire-
mazione Pensione Cartel - ce- ^ 5 ? soggior­
no e pernottamento. i ' 

Domenica 9 sveglia e prima lavatoi, tènde 
colazione ore 6,30, ore 7 par- igienici, tenda doccia 
1 •. .? i'ii' con acqua calda; 

Le domande dovranno esigere 

venissero mouvi  per cui un oanato a partenza da MI-
Sodo  tosse impossibilita- Sontaeie 'nùbve.lorr 'p 'roOTi 
to  a d  effettuare il  viaggio, 14.30, arrivo a Val- amici, In un. p£ 
Fino a l  31 marzo 1973 r im-  v T  d «  Chamolavé m i l a  ; esaltante, 
a u S r C o  P o , ? g 1 l £ r a ' % d ?  . T J  quote f ino a quel momen- - — • 
to  versate. Dopo quella da ­
ta e fino a l  30 giugno 1D73, 
in caso di  rinuncia, t ra t te­
remo il  10 % delle quote fl. 
ti? momento versa- lournaim alle ore 11, Rie 
te, come contributo per  l e  tto a Cheneil per le ore 13. SnfkSh snarnnmia itv.___ TM_ - ««' 

VjOW, UIC 1 ^Ui-
tsnza con arrivo in vetta Gr, 
Tournaiìn alle ore U.  Rien 

spese sostenute. 
Cari Soci, noi speriamo 

Quindi che le Vostre ade-
ci pervengano" ̂ P i -  I l W e ' Z e ' ì ' ì  Z ì  

UamenrA. flnr>Ha 1 O _ -1 /-I A -r r damente," anoiie-'pèrohè^'i 
posti sono limitati. 

Noi saremo in Sede, mar-
tedi S e 13 giugno, alle ore 
21 per fornirvi tutte l e  in­
formazioni che desiderato, 
Arrivederci sulle Ande! 

Programma di massima 

a w<4ci<cii ivei ie ore io,ji 
colazione Ubera. Discesa a Val̂  
tournanche con arrivo previ­
sto per le-ore 17, indi parten­
za per Milano con arrivo pre-

f-» *v. uia 4IX 
Quostas Soci CAI L. 0.300; 

non Soci L. 8.600. 
La quota comprende: viag­

gio A-B, Milano Valtournan-
che - seggiovia A-R Valtour- all'Attendamento, 
nanche Champleve - cena 
completa sera di sabato - per­
nottamento e prima colazione 
della domenica. Direttori: Er-
nes' Di Venosa; Giorgio Zoja. 

Aiguilie clu 
Midi (m. 3842) Monte Bianco. 
, settembre: Sass Rigals 
(m. 3025) Òdle, Sella, Marmo-
lada. 

ottobre; escursione aclen-

I^B^ottobreV Presolana Òcéi-
dentaìe {m. 2521) Prealpl Ber­
gamasche, 
^ 21-22 ottobre; Sentiero della 
Trecciollna, Val Coderà. 

Cima delle Miniere 
24-25 giugno 

Gita sociale alla Cima delle 
Miniere (m. 3402), nel Gruppo 
Ortles-Cevedfl/e. Partenza 24 
giugno da piazza Castello k t o  
ex Fontana ore 14, arrivo a 

Apertura Kifugi 
della Sezione di Milano 

^l'equentate i nostri RiEugl. La Sezione 
di Milano vi invita a prendere nota della data di aper­
tura del suoi Rifugi; sarete sempre accolti cordialmente. 

La Segreteria della Sezione vi offrirà tutte le inllorraa-
zloni nelle ore d'ufHcio. 

ROSALBA (m. 1730) dal 23 luglio al 27 agosto tutti 1 
giorni; nei periodi prima e dopo l'apertura ufficiale il 
sabato, domenica e festivi. Custode: Lanfranconi Oreste, 
Luzzeno fraz di Mondello. 

BRIOSOIII (in. 2410. - Tutto l'anno. Custode Esposito 
Alessandro, Pasturo (Como), 

BpTAOOllI (m. 2104). - Dal 23 luglio, al 87 agosto. 
Custode: Zita Pilatti, Madeslmo, 

BIETTI (m, 1710), - Dal 2fl luglio al 27 agosto tutti i 
giorni, nei periodi prima e dopo l'apertura ufficiale 11 
sabato, domenica e festivi. Custodi; Silvana Gatti e Ezio 
Molteni. Mandello del Larlo. 

BRASCA (m 1210). - Dal 20 giugno al 10 settembre tutti 
i giorni. Custode: Celso Dal Pra, Novate Mezzola ner 
Coderà, . 

OIANETTI-PIACCO (m 2534). - Dal 29 giugno tutti 1 
giorni; dal 5 settembre ai IO ottobre sabato, domenica e 
lestiyl. Custode: Giulio Florelll, S. Martino di Valmasino, 
tel. u34u-(i5.820. 

ALLIEVI (m 2300)i - Dal 9 luglio al 27 agosto tutti 1 
S. Martino di Valmasino. 

PONTI (m. 2572). - .DalVll luglio al 30 agosto tutti i 
giorni. Custode;,Francesco Scelti, Cataegglo. 

FRATELLI ZOJA ,̂ m; SÌQ40).: ĵ .Dal 20 giugno al 10 set-
Peppino .Mitta, P. Toc» 

calli 33, Sondrio. :telì1à^'Bl.405. t • ti; ti ^ a:::. 
I / '  ' 29-,̂ ^ugnoj,iaÌ, 40; ,8etteinbKe<( 
> / i  Custede: Isacco DeìrAvo, "Torre (Santa Ma­

ria (Sondrio), tel. 0342-51178. 
. IflGS). - Dal 29 giugno ul Ì0 settembre 
tutti l giorni. Custode: Livio Lenattl, Chiareggio, tele­
fono 0342-51.404. 

BERNASCONI (m 3100). - A richiesta, le chiavi in de­
posito presso 11 custode Mario Bonctta, Passo Gavia. 
. Y/- giugno al 10 settembre 

giorni. Custode; Pierino Confortoia. via GaHieo 
Galilei 3, Bormio, tel. 0342-01.501. 

BMTCTARELLI (m 287ti). Custode Pierino Confortola. 
Bormio. 

BRANCA {in, 2493). - Dal 29 giugno al 10 settembre 
jutll 1 giorni. Custode: Felice Alberti. S. Antonio Valfurva. 
tei, 0342'{}5.501, 

PIZZlNI (m 270fi), - Dal 29 giugno al 10 settembre tutti 
1 giorni, Custode: Filippo Compagnoni, S. Caterina Val­
furva. tei 0342-96.513. 
» 3209). - Dal 18 giugno al 24 settembre 
vLlfurv^TS: S- Crterlna 

S ' Y , ? '  M'LANO (m. 2694). - Dal SO giugno al 10 
Kk t S  oVs 75412^ °̂̂ "̂ ' Pertólli, Sol-
», CORSI (m. 3atì4). - Dal 29 giugno al 10 settembre 
tutti i ••'•'stode; cav. .Cario Hafele, Morter (Bol­
zano), tel. 0473-74 514, 

SEWBISTOUl (m. 2723). - DrI 29 giugno al 10 settembre 
tutti 1 giorni ( ustodi:: Halnatadler, Solda. 

PAYER ùn, .Ì020), 1 Dn) 29 giugno al 10 settembre tutti 
CJustode' Guglielmo Ortler, Ti-aJol, tel. 0473-

78-410. 
A ' t po  BOKLETTI (m, 2212). . Dal 23 luglio al 10 selt. 

tutti 1 giorni. 
ELISABETTA (m. 2300), - Dal 29 giugno al IO settembre 

tutti l giorni. Custode: Edoardo Pennavd. Dolonne (Cour­mayeur), tel. 0165-89.113. uuxyiiuu î ^our 
CARLO PORTA AI BESINELLI (m. 1426) - Tutto l'an-

no. Custode: Ezio Scetti. Piani dei Reslnelli. tel. Q341. 
59.105. 

GIOVANNI PORRO (m. 2420). 

Il 48.0 attendamcnto.Manto-
y ani ai terrà, quest'anno lii vid 
le d'Ambiez, nei grup^ó di 
Brenta, dal 2 luglio al 29 ago­
sto, In otto turni settimanali, 

A » t ,  i« ^ specialmente de­
Antonio Valfurva alié ore dicalo ai giovani (li terzo) dal 
Per^ coloro che vogliono 16 al 23 luglio. Le quote sa-

J? ranno — salvo variazioni 

dér;G^fo\Hì , :TOr i?a.^  
Ififféìo (« tela ci attende sotto 
la 'Cupol^i del cielo; vC'è  ̂ farit© 
spazio. La dlmonsiOné dell'ami' 

Gita scientifica 
al l 'Alpe Veglia 

l a  sede 
chiusa il sabato 

Ricordiamo che nel mesi 

48" aifendamenfo 
« A .  Mantovani» 
in vai d'&fflbiei 

Gruppo di Brenta 

Inviate unltametste all'antiolpo 
di L. 3.000 per turno (a titolo 
di prenotazione) a ;  CLUB AL­
PINO ITALIANO - 20121 Mi­
lano - via S. Pellco, 6 - tele­
fono 808.421 - 898.971. Il saldo 
della quota dovrà essere ver­
sato prima dell'inizio del turno 
alia direzione dell'Attendamene 
to a Milano, oppxure all'arrivo 

Soffosezione G.ÌI1.N. 
1-3 lygHo - Badilo 

iBartenza sabato P luglio, 
ore 6, piazza Santo Stefano, 
Salita dai Sagni di Masino al 

La gito so-stlMsea " u d l a  In S S  S T n l c a  2 ° l S ° « ;  

Lago della Vacca che per ra- salita al fiàdilo- pom)fit/n W 
K k t t u a r ? ®  si è potu- sveglia ore 6, tè', partenza per 

a l i ' à è - r d i :  M a ' S f  
Val d Ossola,-yai Divedrò, Var- Quote: soci G.A.M. L. 5.500; 

C'A.I. L. 5.700; non soci ti. 
À n ? ^uniores sino 18 anni 12. Colazione al .Rifugio Città L. 4.500. 
d Arona. Escursioni nei dintor- Direttori gita: Ei-mes Tomn-
ni. Rietro a S. Domenico per si, tel. ab. 34.23.56; uff. 32.35.33. 
IG ore 17 circa, partenza per Albino Bergonti, tel. 339.69.13. 
Milano con arrivo alle ore 20 « ' 
circa. Scuola d'alpinismo 

Quota: soci C.A.I. L. 1.800; Con la lezione teorica del 
non soci L. S.OOD, Ls quota 26 màggio (pronto soccorso e 
comprende 11 solo viaggio a.-r. preparazione di una salita) e 

Allatto della iscrizione, si con la lezione pratica in Grl-
prega di prenotare la colazio- gnetta del 20,' SI è conclusa 
ne. Direttore; prof. Cesare la prima fase della Scuola di 
Saibene. alpinismo «Alta Brlanza», cui 

partecipa un discreto numero 
di «gamlhl» Le lezioni ri­
prenderanno il 17-18 giugno 
con una salita nel gruppo del 
Ligonclo, e il 15-10 luglio con 

V.1ÌC nei uiCBi una salita nel gruPDo del Bian-
f j  Shifr .  rimane chiuse co, con partenza dal nostro ac-
u sHQuio. cantonamento di Planpincieux. 

Sezione S . E . M .  
Via Vgo Foscolo 3 - MILANO - Tel. 899.191 

Calendario gite 
24-2& giugno: Plwo Coca me­

tri 3051 - Rifugio Curò - dir. 
Fiorentini - Rusconi. 

1-2 lugUor Cima di Brenta, 
m 3150, rlf, Tuckett - dir. Ac-
quistapace. 

15-16 luglio: RU.-'Omlo - Plz-
zo Ligonclo, m -3033, o traver-
sota al rlf. Brasca •• dir. Lue-
chini, 

9-10 settembre; Monviso, me-
Ltri 3841, rlf. Q. Sella - dir. Fio-
rentlnl R, 

9-17 'settembre: Dolomiti di 
Sosto, Lavaredo - traversate da 
rifugio a rifugio - dir. Acqui-
slapatB - Lucchini. 

80; 8óttembre-l • ottobre: giro 
deryifugi delie Qrigne - dir. 
Àc'fulsìajpàMr''" 'V''"' 
:?-a'.ottobre; rif; Bon^rdi ' ai 

Mtlhiva, Corna BlaCca, m ;2OO0 
dir. Acquistapacé. 
15 ottobre: castagnata - dlr-

Bjiuchlglioni - Fiorentini, 
22 ottobre: gita Alpi Liguri -

dir. Nino Stila. 

Piuo Coca 
24-25 giugno 

Il Pizzo Coca è la punta più 
elevata delle Alpi Oroble, tra 
lu testata della Val Seriana e 
la Valtellinia. 

La saiita non offre eccessive 
difficoltà. Dato lo stato di in­
novamento si consiglia piccoz­
za e ramponi. 

Dal Pizzo Coca 11 panorama 
si estende su tutta la cerehia 
delie Alpi e delle Prealpi. Par­
tenza da Milano piazza Castel­
lo ore 14.30 dì sabato; arrivo 
a Valbondione ore 16,30; arri­
vo al rifugio Curò ore 10 clr-
-*i, cena e pernottamento. 

Domenica sveglia e prima 
colazione ore 5; partenza per 
il Pizzo Coca (m 3051) ore 6; 
arrivo in vetta ore 0.30; rien­
tro al rifugio ore 13, colazione 
libera. Partenza da Valbondio­
ne ore 18; arrivo a Milano ore 
20 circa. 

Le quote comprensive di 
Viaggio A/R Milano-Vnlbondio-
no, cena, pernottamento e pri­
ma colazione, verranno comu­
nicati in  sede. 

Iscrizioni in sede nelle sere 
di martedì e giovedì. Direttori 
P.L. Fiorentini e Eusconi. 

Scuola Mazionalfi ' 
Alpinismo 

Silvio Saglio 
Il X Corso di ghiaccio-alto -- v.o, g4iicn;\;iu»tuic 

montagna avrà luogo al rifu-
glo A. Porro (gruppo del Di­
sgrazia) dal 22 al 30 luglio e 

articolerà in lezioni teoriche 
. pratiche come da progràm-
ma in sede. Numero parteci­
panti limitato a io àlllevi, 
Iscritti al C.A.L, con età mini­
ma di anni 18. Quota L. 40.000, 
comprendente pensione com­
pleta al rifugio, lezioni teori­
che e pratiche, uso dei mate­
riale alpinistico delia : Scuola, 
assicUraislorié : C.NiSiAi ' Regòla-
mento del Corso e litre",condì-
zionl ;in sede'nelle sere: di mar­
tedì e giovedì.^----''-' 

Setlimane 
al rituglo Savola 
al passo Pordoi 

Il nostro istruttore nazionale 
Sergio Lucchini organizza come 
per il passato turni di vacanza 
al rifugio Pordoi dal 29 luglio 
al 20 agosto. Ascensioni ed e-
acurslonl guidate nel gruppi 
Sella e Sassolungo. Informa­
zioni in sede il martedì e il 
giovedì dalle ore 21.30. 

• 
Un'altra simpatica figura del-

la nostra società ci ha lascia­
to; l'ex-consi^liero Luigi Sca-

navlno che per tanti anni è 
stato nostro attivo collabora­
tore e animatore, soprattutto, 
nell'ambito dello SCI-SEM. Ai 
familiari le più sentite con­
doglianze. 

Tutto per lo sport 
01 ENZO CARTON 

S C I  . M O N T A G N A  
Caldo Tannis 

SptelillU ««arpa «portivi 

20123 MILANO Via Torino. S ì  
PRWO PIANO 

Talafono 89.04.B2 

Sezione U.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 . Torino Telefono 53.79.83 

L'U.G.E.T. ai servizio dei soci 
per le vacanze 

~ Ji.decand dei einf 
, 4S.0 della serie — che si appoo-

flio o I , R i W | t e j M r  i '  seruià '  jjiii 'nioacrni.  E' 
ii,na.deUe''mmrh pwnizjóziòt i i '  d a  'flenérè rche pine 
porticotnw; pun, tra il :festiy,- MlVttmtl ' àlpiMlsUca col-' 
mava- e d  •«j-pkcpH, s rupp i ,  con gite ' t ì ia  Ì3ortif a : di  tutti  
e ^n»àme0^n:fertoHmp^m.:Nti:MHn^^ 
®? • diruttore ' d i  

da aniil 'in iekti, càn oltre cìn-
mmilji-pMnmM organlxia-

le semohid dello Chetif e del 
5 • « w * sourasfanti e rendono 

BIANCO. - Aperto 
fine di agosto con custode. 

E^'jipsto -Italiana- ol-M. Bionco, la  Dia del 
ritornando i n  auge. Per la ma organizza-

ziorve e appàgàlato a l  Campeggio della Val Veni/; Ho uno 
copietiza di Gir\quanta. posti. Ideale per corsi di  alta mon­
tagna. , 
, RlPt^GlO;,GtjipO. R E ^  à BEAULARD. •— Nella valle 

pqci?,,.|);ri;nà Bardonecchia vi è la stazione di 
Beauiard, ma seetìioyià: porta'-ftéli'ptéssi-'dermi^bfeHn 
« ^ j a f t / i t e à t % ^ 4 ^ u p e n d c  pinéfJ^;^ d f p r ò t ^  copèrti é f i i d r l :  

jJW^óSànti Urie è)^ef ^asSègofqfe •ti.e.l ^tfruptio 
della d^ì&tntti<}a Qfdttd'HóòHè^ ' DiréttoH i siggi Mainai 

esctirsiorti molto apprezzate 

a i F t t G l d  v Ì n i N I  Aè-rSESTRIERE. - Z lavori à V a -
^sfórpiazione del rifugia Véhlni completati lo scórso anno 
sono un tnvitQ a frequentare il Sestriere anche d'estate, 
il aole 2000^le belle pàsseggiate t ra  i prat i  ed i pini, 
la possibilità' di  compiere ànche intéressanti escursioni 

t tervicino Delj inato^pno le attrattive che offre 
il yenint dirètto nella stagione ^estiva dall'istruttore di 
alpinismo Guido Franco. .%• 

RIFUGIO YENINI 
AL SESTRIERE 

Stagione estivi ci Vènini del 
Sestriere. Visto 'il buon esito 
delia pas[sata stagione estiva, 

,sl è deciso di intenslilcare 
quest'anno questa attività dei 
rifugio Venlni. ; 

Il rifugio è aderto ih conti­
nuità sotto la jiirezlone del­
l'istruttore d'alpinismo Guido 
Franco che vi organizzerà e-
scursiónl, gite al,ÌJinlstlche'non-
chè proiezioni. 

Già numerosissime le richie­
ste per agosto. ] 

Prospetti ed ; Informazioni 
possono essere .richiesti alla 
UGET di Torino o al rifugio 
stesso; • ' V 

RIFUGIO GONELLA 
AL DOME 

Anche II rifugio Gonella sa­
rà -aporto con servizio dltfll-
berglTetto nei mesi di lugllò e 
agùBt.q, ,rendeq.dD,sco8l. più age­
vole la aàlltà al 'Móhte Bianco 
per questo ,01^0^90 versante. 

Chi fosse eventualmente di­
sponibile per la custodia del 
rifugiò ::nel;imfeyi di luglio è 
pregato di Lino J-or-
nelli, C.A.r.-U.dto... Galleria 
Subalpina, 10123 Torino. 

'• 

Sociale 
exfraeiiropea , 

'72 (ill 'Hìndu Kush 
La spedizione è patroci­

nata oJtre cliB,.dàlia Se­
zione UGETjslàhche dal­
l'Assessorato ajllo sport „e 
problemi dellsL ^ giovértlù 
dèlia città d i 'Tonno ,  dal 
Centro dì medicina dello 
sport diretto, 4 a l  professor 
Wiss, dall'Istitijto dì  bota­
nica dell'Università di  To­
rino e dal Gruppo piemon­
tese di entomologia alpina. 

Viene cosi presentata; 
Per  il 1972 là spedizione 

sociale del CAI-UGET, al­
la sesta esperienza extra-
europea, rivolge l'attenzio­
ne all'Imalaia dell'Hindu 
Kush - AEganistan, e pre­
cisamente alNoshaqCNavir-
Shakh) di 7492 metri, quo­
t a  che rappresenterà il  
tetto della nostra organiz­
zazione. " i _  

li programrfia si svilup­
perà dal 23 luglio alla rhe-
tà' di agosto. iPrevède il  
trasferimento in aereo a 
Kabul e quiiidi a Falza-
bald, una marcia dì avvi­
cinamento di quattro glor­
ili sino al campo base (me­
t r i  3900), quattro campi di  -
quota (ultimo a quota 
6900 con acclimatazione a-' 
sistèma di quote alterriè; 
e quindi tentativo alla vet­
t a  - ^S'/'Cìma delr^rtìondo 

scalatav^jér la- prima 
volta "dai ^-'giE^rfdnèsi liei ' 
'1980;;:-;--^-'^: ' 
• ' ' GU''̂ ' àlpin]^^, ciib " trà-"" 
scorrerìinno - così le -pro­
prie ferie estive, porranno 
particolare cura nella ste­

sura delle relazioni scien-
tlfiché (medicina, entomo­
logia^ : botanica, geologia, 
materiali ed equipaggia­
mento) e nella documen­
tazione fotocartografica. 

Sono in  corso di svolgi­
mento d'arenamento 
sulle più alte vette delle 
nostre '^Ipi, sui percorsi 
slmili pe r  difficoltà alla 
via che-pot-ta a l  Noshaq. 
_ E '  pure prevista una  vi ­

sita alle autorità locali e 
consolari per lo scambio 
delle normali cortesìe. 

IL CAPO. SPEDIZIONE 
: (guida Lino Andreotti) 

IL PBESIDENTE CAI UGET 
(Oen. dì C.A. Giuseppe Ratti) 

Annuario 
«l iberi  cteli» 

Dopo varie difficoltà, tutte 
Imputabili all'avaro tempo ed 
alle molteplici attività che gra­
vano sul membri dell'apposita 
Commissione, l'annuario della 
Sezione, «Liberi Cieli», sta per 
uscire dalla tipografìa. Per la 
flne di giugno potrà essere con­
segnato al soi^, i-qual sono in­
vitati a farne richiesta in se-

Eccezionale serata 
con Desmaison 

Mentre andiamo in macchina 
e programmata, per la sera del 
15 giugno, un'eccezionale ma­
nifestazione nel magnifico sa­
lone dei congressi dell'Istituto 
S. Paolo di Torino, gentilmente 
concesso. 

Viene tra noi Hené Desmai-
son per la presentazione del suo 
libro 9 La Montagna a mani 
nude» edito da Dall'Ogllo di 
Milano e tradotto da Giancarlo 
Barberls. Desmalson, rientrato 
dal Giappone in questi giorni, 
proietterà quindi il suo film 
«Pilastro Centrale del Freney» 
che tanto successo ha avuto In 
tutte le parti del mondo. 

Sci C.A.I.-U.G.E.T. 
Secondo corso 

ginncisticci 
presciistica 

Constatata la favorevole ac­
coglienza del Primo Corso svol­
tosi l'autunno scorso e la sod­
disfazione dei soci che l'hanno 
frequentato è in fase orgaiilzza-
tiva il secondo Corso che avrà 
luogo nel mesi di ottobre e no­
vembre; con una quota di par­
tecipazione alla portata di tut­
ti; 10 lezioni serali di un'ora 
settimanale ciascuna svolte pos­
sìbilmente in due palestre dislo­
cate In. zone diverse, per dare 
la possibilità al soci di scegliere 
la più comoda alla loro resi­
denza. 

v i l i  Corso 
Sci-C.A.I. U.G.E.T. 

Anche nella prossima stagìo-
sciìstica, .s.̂ ra organizzato il 

Corso di sci ài Sestriere- rli^èr-
vato ai • nostri soci, che con, 
'esperienza acquisita -nélie' sèt­

te precedenti edizioni, dovrà 
offrire al partecipanti 1 mas­
simi risultati sia didattici che 
tecnici. 

Gruppo sci-alpinbtico 
Vi i  raid scl'afptnisHco 
Alpj Coxffi Meridionali 

, Dal 22 aprile ' al 1® maggló 
si è svolto'U -VII :Raid' scl-al-
pinlstlcp a .  squadre. I partecl-
psuitiv.sòno stati ima ventina, 
dnque dei quali hanno* com­
piuto cinterò porcorsor^ 

Come di consueto",sari» fatta, 
in altra sede, tlnà còm^Bta re­
lazione; ci llmUiamó 0 ripor­
tare qui sotto le tappe effet* 
tUate. 

22 aprile ^ Chiarale - col 
di Vero (m 2882 - Villar d'Ac-
cegHo 

23 aprile — Chiapperà - col 
Maùrln (m 2837) - MaJjsssez 

24 aprile — Mallassea - col 
Rubrea (m 3100) - colle Sal­
sa (m 3200) - vallon du Loup -
col du Longet (m 2B46) - colle 
Blanchot (m 2898 - SalnfVeran 

2B aprile — Saint Veran -
Pie du Chateaux Renard (m 
2090) - Fontglllard . Pierre 
Grosse 

26 aprile —' Pierre Grosse -
coli Vieux (m 281Ó) - oollès del-,. 
1 Agnello Vecohlc  ̂ (m 2800) •— 
vallone .dell'Agnello, rChlànale 

a*? -aprile — Chianale. - vàU 
Ione di Soustra - passo della 
Losstta (m 2872) - Punta della 
Losetta (m 3055) - vallone di 
Vallanta . Grange Glas della 
Balma Cm 2171) 

28 aprile — Grange Glas del­
ia Baima - vallone delle Glar-
giatte - Rocce Meana (m 3060) 

Castello 
, 2 ^  aprile — Castello - pa^o  
di San Chiaffredo (m 2764) -
Collo Gallarlno (m 2772) - La­
go Grande di Viso - colle di 
Viso (m 26B0) - Crlssolo 

30 aprile — Crlssolo - Pian 

2692) - Crlssolo - Oncino 
1" maggio — Oncina - passo 

Gallarlno (m 2772) - passo di 
San Chiaffredo (m 2704) - Ca­
stello 

14 maggio 
Traversia 

Becca delia 

Nei pomeriggio di sabato 13 
maggio i partecipanti alla gita 
raggiungono l'alta Vaigrisanche. 
A meta circa del lago la neve 
impeduce di proseguire in ati-
to. Calzati gli sci si raggiunge 
il rifugio Mario Bezzi <ni 2881), 
m due ore e mezza circa. Il 
tempo è brutto, a tratti nevica 
ma la mattina seguente il cielo 
e sereno e una ventina di soci 
raggiunge, in poco più di tre 
ore, la Secca della Traversière, 
ottimo punto panoramico. 

La discesa è stupenda, con 
neve primaverile., 
28 magg/o - Rocca Pafanua 

Una magnifica giornata di so-
j %, favorito lo svolgimento 
del a gita in una bella zona 
molto prossima a Torino, ma 
ignorata da molti. Dopo una 
movimentata partenza da piazze 
Castello (mancava il capogi-
ta che non avendo aggiorna­
to l'orologio all'ora legale ci 
raggiungerà con un'ora di ri-
tardo), alio, M o :  st attiva ,ln 
torpedone a Prarotta. 

Una lunga fila d i ,  41 per-, 
sone. sale lentamente per l'am­
pia e panoramica dorsale ver­
so l'attacco della cresta che 
con facili roccette ormai pu­
lite dalifi,'-;,i\6ve porta sulla 
vetta (m 2410). 
. ^®l„glro di un'ora 9 corda­
te (altri partecipanti alle pri­
me armi hanno preferito at̂  
tendere alla base) si avvicen 
dano sulia punta troppo pic­
cola per contenere tutti i par-
teclpantl. Lo sguardo spazia 
su tutti 1 monti dèlia valle 
di .Susa e fìn sul Degnato. 

Rapida discesa alla base del­
la cresta e alle 16 si giunge 
al torpedone e si riparte per 
Torino, 

Gruppo (olografico 
Si sta organizzando alacre­

mente la MOSTRA DI FOTO-
G R A E X A  a l p i n a  che verrà 
presentata nel Salone della 
Montagna 1972. E' suddivisa 
In tre sezioni: bianconero, co-
lorprint e colordìa. Le dia­
positive verranno proiettate, in 
un'apposita serata, i l ,  30 set-
^mbre nella sala-convegni di 
TO-Esposlzlonì. Moduli di iscri­
zione presso la Segreteria Se­
zionale. Termine d'iscrizione: 
30 agosto 1972.' 

La sera del 13 aprile scorso 
si è riunita i'assemblea annua­
le del Gruppo. Dopo la rela­
zione del presidente, si è pro­
ceduto all'elezione delle cari­
che sociali. Sono stati eletti: 
presidente: Carlo Matisr se­
gretario: Ovlglla;: consiglieri; 
Ardu, Rigotti, Tagllaflco; re­
visori dei conti: Torreano e 
Verona. 

Alla Mostra •« Fiori e giar­
dini d'Italia» presso la Fiera 
dì Padova, Diego Rigetti sì è 
classiflcato primo vìncendo una 
medaglia d'oro ed un premio 
in denaro. 

Premio Internazionale 
diacolor della, montagna m-
detto dalla Sezione CA.I. dì 
Gorizian è stato ^ assegnato-';!!' 
primo ..premio per la speleo­
logia a Carlo Tagllaflco ed n 
quinto premio per 11 tema li­
bero alpino a Diego Bigotti-

Gruppo enlomologlco 
piemontese C.&.I.-U.G.U. 

RIUNIONI 
Le riunioni ordinarle del lu­

nedi :8epà^(à^e 21-23) saranno-
sospese nel mese di agosto e 
riprenderanno a settembre. 

I l  15 maggio U.9. ha avuto 
laogo m'oaimtB riunione di 
Consiglio con la parteclpàzió-
ne di  16 iscritti; in partlcolar 
modo si è parlato della cele­
brazione dòl decimo anniver­
sario del Ghippo Entomologi­
co Piemontese, SI terrà un 
campo sociale al Plano delle 
Gorre , da ven«rdi 8 0 lunedi 
11 settembre cui verranno in­
vitati gli entomologi giovani 
d'Italia e del paesi viellii, 
l'effettuazione di ricerche ed 
escursioni entomologiche in 
grotta. I definitivi accordi si 
prenderanno lunedi 4 settem­bre p.v. in sede: sarà bene 
tuttavìa che ci si intenda però 
prima in linea di massima» 
scrivendo 0 telefonando al se­
gretario del GEP, Massimo Me-
regalll, Corso Picco 27, 10131 
Torino, tel. (Oli) 878.984, op­
pure al vicepresidente prof. 
Giorgio Leigheb, Str. Val Pat-
tonera 59, 10133 Torino, tele-
fonp (Oli) 637.354. f((̂ ltrej ,iinl;jlptivi3.- per̂  ̂pel?bra-
re II decennale, sarà^no una 
prtìezlofté ,al Salone,^ iTntefna-
zlotl^le .::dél;a : •Monteg 
girante " ' raf t ivhl  def^-Sruppo 
con dibattito degli Intervenu­
ti; verrà inoltre stampato un 
numew speciale del Bolletl-
no GEP, si curerà inoltre la 
pubblicazione di un fascicolo 
scientifico su una rivista spe­
cializzata a carattere intèrna 
zionale e nazionale, e la pub­
blicazione eventuale di un ma­
nuale per i giovani entomolo 
gi; si darà la massima pub 
bllcità al Gruppo. 

GITE 
Anche se con scarsa parte-

clpalzone del soci, si sono reâ  
Uzzate ricerche in Val di Susà 
(6 maggio: Rocca Patanua, 
Brunetta),, al Monte Zeda (21 
maggio) e in provincia dì Cu­
neo (Pls del Pesìo, Colle del 
Mulo). In giugno proseguiran­
no le ricerche in Val di Sùsa 
<17-18 giugno) e si ripeterà la 
gita ai Monte Zeda (25 giu­
gno) sperando in una maggio­
re partecipazione di entomo­
logi. 

Soc. AIp. 
F.A.L.C, 

MILANO - Viti G.n. BUZEOIII, | 
Tolofond 431.4<lfi 

H • - C y . J i y  

« f c L  

48° Campeggio nazionale U,G.E,T. al rifugio Monte Bianco in Val Veny 

r lodT~^ 
Assemblea ordinaria 

Venerdì 19 maggio, la Se­
zione ha tenuto l'assemblea 
ordinarla. 

Confortante il  buon nume­
ro dei presenti che ancora 
una volta dimostrano l'at­
taccamento al nostro Soda­
lizio giunto alla vigìlia del 
50.O dì fondazione. 

Aperti 1 lavori, 11 presi­
dente Pier Domenico Camé-
ra propone a presiederla il 
cav. rag. Giovanni Rosti, che 
fu  già anche uno dei presi­
denti della Sezione. Appro­
vato , pfer ' acclBniaàton^- - ÌL 

.presidente l'Assemblea ha 
esordito; ringraziando é 'di­
cendosi lieto - di ritrovarsi in 
mezzo' àgli amici che gli ri­
cordano gii anni delia gio­
vinezza trascorsi nelle gite 
sui monti. Passa quindi la pa­
rola al presidente della Se­
zione che Inizia la lettura 
della relazione del Consiglio, 
ricordando in apertura, le re­
centi scomparse di due Soci; 
Cario Ciozzani, alpinista 
completo ed amante della 
montagna in tutte le sue for­
me, e, la recentissima del 
compianto rag. Angelo Sala 
che fu anche uno del nostri 
consiglieri per la Sezione 
sempre prodigo di preziosi 
consigli. 

Passa quindi ad illustrare 
l'attività feconda svolta nel­
l'anno 1971: gite invernali 
sempre riuscite, XII Campio­
nato lodìgiano di sci svoltosi 
a Colere, vinta dal dottor 
Enrico Tessera che si aggiu­
dicava definitivamente la II 
Coppa Biennale; la serata del 
Coro A.N.A. di Milano In 
collaborazione con l'associa­
zione Alpini di Lodi; il Cor­
so di roccia con la parteci­
pazione di 13 Soci sotto la 
guida e direzione deli'inCa-
ticabìle e paziente Luigi Nor-
slch, conclusasi con la conse­
gna del diplomi e « chiodi di 
argento, a tutti i parteci­
panti. E per finire la situa­
zione del Soci al 31-12-1971 
ammontante ad oltre 300; 
per una città di pianura co­
me Lodi è un'Indice signi­
ficativo, 

Lettura quindi del bilanci 
e del rendiconto da parte del 
tesoriere Ferruccio Cremo­
nesi e relazione dei sindaci. 

Relazione e bilancio sono 
approvati per acclamazione. 

M , .  passa., ail§,vCremia2Ìone 

& l a t a T o W a t  
Rosetta. : -Sartorio. dott. Vac-
caiì Antonio, hag. Filippo 
Moro, dott. Alberto Vaccari, 
geom. Giovanni Rossi, Giu­
seppe Dall'Oro che ricevono 
dalle mani del presidente la 
Aquila d'Oro. 

Per le vane, il presidente 
illustra brevemente quanto 
il consìglio sta già studiando 
per 1 festeggiamenti e per H 
programma del 50.o di fon-
dazione. 

Numerosi sono gli Inter­
venti tra cui quelli di Nor-
«ìlch, Moro Emilia Malsano, 
rag. -Rosti, rag. Brusoni, 

, Vaccari. Cremonesi, 
Stefanelli ed altri ancora. 

i n  CORSO DI ROCCIA 
Ha avuto inizio il m cor-

so di Roccia con una decina 
di frequentatori. Cura li cor­
so Luigi Norsich. Lezioni 
teoriche in sedo e qualche 
uscita in palestra già effet­
tuate. 

Gita sociale al Rcsogone 
Il 25 giugno s'effettuerà la 

gita sociale al Resegone (m 
1875) con salita dai Plani d'Er-
na. raggiunti In funivia, e, di­
scesa sempre. dal Plani d'Erne. 
Per Informazioni od iscrizioni 
irlvolgersl tri direttore di gita 
Crespi (telefono 6886788), op­
pure In sede. 

Sol-alpinlsmo 
La squàdm della F.A.L.C. 

composta da Giancarlo Motta, 
MaHa Campi, AtaoUo Sacchi, 
che ,,ha partecipato, al Piccolo 
Ralli^ delia « J^or dì Roccia 
tenuto nel gruppo del Gran 
Paradiso, ha ottenuto il quarto 
posto nella classifica génei'àle, 

Riftiglo al lago d'Infermi 
Chi intende usufruire del 

nostre rifugio al l.ago d'Infer­
no (alta vài Gerola), ora che 
là stagione escursionistica è , in 
pieno e già comiriclanb anche 
16 gite alpinistiche, può riti­
rare le chiavi in sede. 

é V A R E S E  
VIA SPSni OEU 
LA OniKSA, 12 

Domenica 25 giugno, gita a 
Punta Giordani (m 4046) con 
partenza ore 5 precìse da piaz­
zale Monte Grappa. Viaggio in 
torpedone L. 1600 da Varese 
ad Alagna e ritorno, non soci 
L. 1900, riduzione per i ragaz­
zi di lire 300. Funivia di Pun­
ta mdren L. 3000. Attrezzatu­
ra d'alta montagna. Chi non 
vuol fare la salita può recaf-
sl al rifugio Gnlfettl. 

Sabato 1 e domenica 2 lu­
glio, gita alpinistica della Sot­
tosezione di Gazzada : al Pizzo 
Cassandra (m 3228), con par­
tenza da Gazzada, Piazza Li­
bertà ore 13,30. Pernottamen­
to al rifugio Porro. Quote: so-
ci L. 4000; non soci L. 4500; 
comprende viaggio, pernotta­
mento, colazione al mattino. 

SEniM&Nil 
ALPINISTICA 
GIOVANILE 

Dal 6 al 13 di agosto la Se­
zione di Vigevano organizzerà 
una settimana alpinistica gio­
v a n e  presso, il rifugio. « Città 
di Vigevano». 

Al giovani partecipanti si of" 
frlrà la possibilità di compie­
rê  ascensioni alla Punta Gnl­
fettl (Capanna Margherita), 
alla Punta Vittoria e,aUa Pun­
ta Giordani. Saranno inoltre 
tenute . lezioni sul comporta­
mento In montagnar sulla tec­
nica alpinistica, sull'orienta­
mento e Bulla metereologla. I 
giovai^ saraunp.sBsirtltl da una 

slaiontì. ^̂ QuotaT I s S S  
riservata ai giovanisdi età infe-
rioré. agli anni 18. Per infor­
mazioni rivolgersi a C.A.I;, Se­
zione Vlgevano<i;i via. Vittorio 
Emanuele, 24. :ì. .< 

Centanni 
d'alpinismo 

sul Monte Rosa 
Si è svolta a Milano, al d r . .  

colo della Stampa, l'annuncia­
ta serata di Teresio Volsesla, 
« Cent'anni d'alpinismo sul 
Monte Rosa di 'Teresio Val-
sesia, presentato da Dino Fai-' 
coni, Carlo Ravasio e Franco 
Pace, ha commentato le di­
verse sue ottime diapositive. 
Ha cantato il «Coro Monte Ro­
sa» di Màcugnaga. Natural­
mente canzoni di montagna. 

l ' E c o  O E l l A  S T A M P A  
P'ontSatn nei (ilQ} 

o v r i q i o  DI RITAGLI 
OA g i o r n a l i  E BIVrSTB 
iJTMUir» L/mOffnc rruyjuBiÉ 
y,'?. ComwaKnnni & 
MILANO l'elétnno n M V» 
.'avella Postale 3S4S 
«rammi eccatarnpa - tfilano 

TOFANA 
IERI ED OGGI 
Per iniziativa delle sottose­

zioni del C.A.L «Banca Com­
merciale Italiana>. e «Cassa 
di Risparmio dèlie Provincie 
Lombarde», in Collaborazione 
con la sezione di Milano della 
Associazione Nazionale Alpini, 
si è tenuta una serata al Tea­
tro di via delle Erbe di . Mi­
lano, con la proiezione di un 
documentario a colori sul -«Ca­
stelletto >» e sulla ' « via ferra­
la Llpella », realizzata dal 
C.A.I.-Comit. 

E' seguita una serio di dia­
positive a cura di Silvio Caf-
fmi sulle «Tofane d'oggi» ed 
n curp,o dì Pino Ferrari, sulla 
scalata,:.al Primo- Pilastro- Sud 
della,, "i^fana ai'Rozes.' .>•. ' 
J Si ^^quJndi presentato jl rf-
bro «'Diavoli sulle Tòfanes».-^l 
Lxiclano Viazzl, opera che a 
suo tempo già abbiamo segna­
lato al lettori, e che s'aggiunge 
al precedenti volumi della 
guerra bianca suH'Adamello e 
sull'Ortles. 

SI è quindi consegnato la 
medaglia ricordo al conte Ugo 
di Vallepìana ed alla guida 
Giuseppe Gaspard. per l'impre­
sa al « camino degli alpini »', 
sulla Tofana di Rozes, duran­
te la, guerra 1915-1918: 

La serata è stata chiusa con 
la proiezione di \\n film dedi­
cato alle « Penne Nere »». 

Bollettino S.A .T. 
Il bollettino S.A.T. del primo 

trimestre 1971 reca fra l'altro: 
• Sfogliando i vecchi Annuari » 
di E. Caola; « I  sentieri» di 
M. Inzigneri; «Guida per vo­
cazione » di G. Leonardi; «Ap­
punti per la storia delle Pale», 
di G. Mcneguz; « La parete ze­
brata . di Marcello Rossi; « Il 
sentiero Gabrielli», di A. Bo­
schetti; « Una salila per 11 cen­
tenario della S.A.T.», di G. 
Pretti. 
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